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La CGIL riconquista là maggio¬ 
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La grande 
riforma 


La riforma organizzativa 
rieU’inihistiia c della costru¬ 
zione sovietiche il cui pro¬ 
getto è stato pubblicato a 
Mosca una diecina di giorni 
fa ed è ora sottoposto al- 
resaino dei cittadini sovie¬ 
tici, è già nota ai nostri let¬ 
tori nei suoi lineamenti es¬ 
senziali. Essi consistono 
nello spostare il centro di 
gravità della direzione ope¬ 
rativa dell'industria e della 
costruzione alle località, più 
vicino alle imprese ed ai 
cantieri; nel sostituire alla 
organizzazione verticale dcl- 
reconomia, per comparti- 
menti separati e facenti ca¬ 
po al governo dell’Unione, 
una organizzazione orizzon¬ 
tale per la (piale .al livello 
delle località, delle repub¬ 
bliche e delle aree economi¬ 
che, j diversi settori della 
produzione possano diretta- 
mente integrarsi; e, restan¬ 
do centralizzata la pianifi¬ 
cazione deH'economia, nel 
trasferire alle località, co¬ 
minciando dalle singole a- 
zicndc, il lavoro fondamenta¬ 
le di elaborazione del piano. 

Una prima considerazione 
clic si ricava dalle oltre qua¬ 
ranta pagine delle tesi di 
cui il progetto consisto è 
clic, se la riforma — come 
vogliono i commentatori 
borghesi — rivela una « cri¬ 
si », si tratta di una crisi di 
crescenza formidabile. Il de¬ 
centramento della direzione 
economica è diventato ne¬ 
cessario nell’URSS perchè 
Porganizzazione accentuato¬ 
rnente centralizzata, senza la 
(piale non sarebbe stato pos¬ 
sibile trasformare in una ge¬ 
li e r a z i o n e qiicU'immcn- 
so paese da paese arretralo 
in una grande potenza indu¬ 
striale il cui livello* produt¬ 
tivo è oggi il secondo del 
mondo, si dimostra ormai 
insufficiente a guidare l’im¬ 
petuoso incremento di strut¬ 
ture già articolale in oltre 
200.000 stabilimenti c oltre 
100.000 cantieri disseminati 
nei vasti spazi dell’Unione, 
(liiando si pensa che, del 
quarantennio in cui l’indu¬ 
stria sovietica ha raggiunto 
queste proporzioni, non me¬ 
no di diciotto anni sono sta¬ 
ti occupati dalla guerra ci¬ 
vile, dalla seconda guerra 
mondiale, c dai successivi 
periodi di ricostruzione, il 
decentramento a cui l’URSS 
è ora indotta dalla mole del 
suo patrimonio industriale 
vale prima di tutto a sotto- 
lineare come l’economia so¬ 
cialista progredisca con un 
ritmo che non ha termini di 
paragone nella storia del 
mondo capitalista. 

D’altra parte, una riforma 
che prevede il moltiplicarsi 
di organismi di direzione 
economica ai livelli locali 
non potrebbe essere affron¬ 
tata se lo Stato sovietico non 
disponesse a questo punto 
di una poderosa riserva di 
organizzatori della produzio¬ 
ne, di scienziati, di ingegne¬ 
ri, di specialisti, di tecnici. 
In confronto ai 200.000 spe¬ 
cialisti dotati di istruzione 
supcriore c secondaria che 
esistevano nella Russia za-j 
rista, ne esistono oggi ncl- 
l’URSS 0 milioni, mentre gli 
ingegneri c i tecnici che nel 
1928 erano ancora soltanto 
98.000 sono oggi 1.000.000. 
L’Usbekistan ed il Kasak- 
stan, dove prima della rivo¬ 
luzione non esistevano intel¬ 
lettuali di tipo moderno, 
possono oggi contare rispet¬ 
tivamente su InO.OOO e mi 
230.000 specialisti della loro 
nazionalità per lo ulteriore 
progresso delle loro econo¬ 
mie come repubbliche sovie¬ 
tiche. La riforma vale dun¬ 
que a mettere in luce quali 
risorse di ingegno umano il 
socialismo sia stato capace 
di sprigionare, e duale im¬ 
pulso abbia dato alla eman¬ 
cipazione delle nazionalità. 

Una seconda considerazio¬ 
ne riguarda le conseguenze 
politiche che nella riforma 
sono implicite per Io svilup¬ 
po della democrazia sociali¬ 
sta e in genere per la evolu¬ 
zione dello Stato sovietico. 
I.e tesi ripetutamente ri- 
chiamano l’attenzione su 
questo aspetto, notando l’au- 
inenlo di responsabilità c di 
effettivo potere che dal de¬ 
centramento della direzione 
economica deriverà ai so¬ 
viet repubblicani, territo¬ 
riali, regionali, cittadini c 
di quartiere, e come il de¬ 
centramento ed il fatto di 
elaborare la pianificazione 
dal basso investirà di mag¬ 
giore iniziativa e di più 
concrete possibilità di con¬ 
trollo gli operai, i sindacati 
e la massa dei cittadini. IV 
la linea tracciala dal XX 
congresso che viene a rice¬ 
vere la sua applicazione 
nelle cose, ed è, in una pro¬ 
spettiva più lunga, la linea 
leninista del cammino delia 
rivoluzione verso il comuni¬ 
Smo che si appresta a per¬ 
correre un’altra tappa. Pro¬ 
ponendo l’abolizione dei mi¬ 
nisteri e dei dipartimenti 
industriali centralizzati e la 
riorganizzazione delle loro 
funzioni sulla base del prin¬ 
cipio territoriale affidandole 
ai consigli economici locali, 
non a caso le tesi ricordano 
ciò che Lenin disse nel 
1918: 

« Non c’è il minimo dub¬ 
bio che, quanto più progre¬ 
discono le conquiste della 


IL COMANDO DELLA N.A.T.O. CONFERMA LE GRAVI DECISIO NI DI WASHINGTON 

Missili americani saraaao in Italia entro l'anno 
Iniziati va dei laburisti contro il riarmo a tomico 

I micidiali ordigni clic stanno per essere installati nel nostro paese sono dei tipi “Matador „ “llonvst John „ e f( Nike„ - Norstad 
afferma che i missili dovranno poter essere impiegati in ogni momento • Le cariche atomiche resteranno sotto controllo americano 
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PARIGI, 12. — Il porta¬ 
voce della delegazione degli 
Stati Uniti presso il Qunr- 
tier generale della NATO 
ha annunciato oggi ufficial¬ 
mente che il suo governo for¬ 
nirà ai membri della stessa 


18 scienziati tedeschi rifiutano 
di lavorare per il riarmo atomico 


ROTTE LE TRATTATIVE 

Oggi sciopero 
dei parastatali 


Segni ha rlprcscntato la 
vecchie proposte — Lunedi 
si estenderà l’agitazione 

Da questa mattina i dipen¬ 
denti dell’INPS, dell’INAIL 
e dell’ENPALS sono in scio¬ 
pero. 

La decisione è stata presa 
nel corso della nottata da 
tutte le organizzazioni fa¬ 
centi capo nll’intersindncalc 
dei parastatali in seguito al¬ 
la rottura delle trattative con 
il governo. 

L’incontro con Segni rin¬ 
viato di giorno in giorno si 
o risolto infatti in un falli¬ 
mento avendo il presidente 
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-V 


tura ai membri della stessa BONN, 12. — Diciotto dei /ione. Qualsiasi arma tattica /ione come la Cìeimania ned- i j prmciolm il ministro 

NATO, eiltio il 1937. alenili pii» illustri Usici nucleari te- nucleare trinò miche i «picco- dentale, runico modo di salva- . . ...' *. .. 1 ■ . 

tipi di missili teleguidati a deschi, fra t quali Otto Haliti, li • missili, i proiettili atomici miai dare la propria sicurezza (,c * irsuto ‘'ledici ripiesen- 
carica atomica. Egli ha nrc- s c°pritore della «reazione a d'ai tidiena, ecceteia - N d.U.) e di contribuire alla pace nel stesse posizioni clic 

cis ito che i tini nroseelti sono catena- sulla cui base sono avrebbe oggi lo stesso effetto mondo, consiste nel rinunciare erano state all’origine dei 
. f ... i ti' , state costruite le prime bombe distiuttivo della prima bomba al possesso di qualsiasi arma precedenti scioperi dei pnra- 

1 seguenti: niauiaor. iioncsi atomiche, si sono oggi aperta- atomica sganciata su Hirosci nucleare". statali. 

John, Nike. I primi due Sono mente ribellati agli ambiziosi ma nel lìllà... Gli effetti di Perché il lettore possa np- .. .. . 

destinati a colpire obiettivi piani di Adenaucr e del gene- queste armi non sono sufflclon- prezzare meglio l’importanza *’* presumibile dunque ene 
terrestri, mentre il terzo è rati della Germania di Homi, temente conosciuti dal pubbli- dell’avvenimento, ricordiamo lunedi lo sciopero si estenda 
un'arma contraerea impegnandosi solennemente, co... Occorre sapere che eia- che fra 1 ilrmatari del docu- allTNAM e agli nitri enti in- 

Tili nrmi ,i„..nnnn nssmo l ’ on una dichiarazione che ha scuna singola bomba o granata mento figurano ben quattro teressati All’uopo sono con¬ 
iati nrmi dovranno c. scie j () stesso tono drammatico di atomica può distruggere una premi Notici: Otto Hahn, Wor- „i; ,i,, 

consegnate alle forze armate un giuramento, -a non prò- città di media grandezza, men- ner Heisenberg, Max Borii c ' ,ocntl E” organi, mi (In g n 
italiane, per ora « spelimeli- durre, nò sperimentare, nò lisa- t re una bomba termonucleare Max Voti Lue. dei vari sindacati 

talmente», come ad altri re anni atomiche- di nessun nii’i.iroceno) miò rende- Adenaucr ha lmmedintnmon- AH’incontro con Segni 

membri della NATO, i qual. «ener*. comprese quelle -- la ^ q uaSe * replicato alla iniziativa de- hnnno 'partecipato oltre a Di 

saranno indotti perciò a tra- ; S^he ^‘Sri/unm "i »«"!*» Intere zone, come per Jj J di'do aro Vittori/» anche i rapptesen- 

sformare i propri ordina- ;ipp|{ ! st:mii C !, V.rnire alla r. -empio il bacino carbonifero ^ f^arn"'^"escile di tanti della CISL. della UIL 
memi miniali, rimine ino- s(irt;i wehrmacht. della Itubr . m l atomiche. e dei sindacati autonomi, 

do alle armi c o s 1 <1 e t t e .. 1 piani per dotare la Ger- In conclusione, riecheggiati- Visibilmente irritato Ado- Anche il Consiglio eeno- 
* convenzionali » per adot- mania occidentale di armi ato- do un recente articolo del de- nauer ha detto che la dccisio- . i n DIRSTAT ha 
tare lo nuove. Tuttavia, essi miche — afferma il documcn- potato laburista Inglese Cross- ne se la Germania occidentale n ,c u ‘ Mi* 

non avranno sùbito le cari- h> Armato n Gottinga dai rii- man, 1 diciotto scienziati for- debba avere o no armi atomi- espresso il grave stato eli in¬ 
die atomiche clic rendono ciotto scienziati — ci hanno inalano una precisa richiesta clic spetta ni dirigenti politici soddisfazione del personale 
micidiali i missili telegui- P rocurato grande preoccupa politica: «Per una piccola na- e militari, non agli scienziati, direttivo dello Stato 

dati. L’annuncio ufficiale ri- . .=======—;-==--—.--. 1 ---.— - ___ 


. , corda, che. in base alle leggi 
americane, tali cariche « non 
possono ossei c consegnate o 
vendute a nazioni stranie¬ 
re ». Ciò significa che le ca¬ 
pacità di offesa n difesa dei 

Un missile atomico « Matailor «: si tratta ili uno del tre tipi che verranno Installati In Italia saranno" Ano 'aH’u'u'nno nio- 

-—---- monto, alla meteo degli arne- 

_ _ _ — ricatti, i quali potranno o no 

lr mozione laDurista. 

Norstad, comandante gene¬ 
rale delia NATO, ha aggitm- 

Bertrand Russel in un Comitato «per l'azione contro la guerra atomica» to in serata che le nuove ar- 

• mi dovranno essere pronte 

' per l’impiego in qualsiasi 

(Dal nostro corrispondente) gonza. E so ancora non esiste un appello nazionale, clic «al- momento. 

- una formulazione organica e cimi cittadini inglesi si reche- In serata il generale Nor- 

LONDRA. 12. — Il partito compieta della politica laburi- ranno prossimamente nel Paci- staci, comandante in capo 
laburista ha deciso di lanciare sta su tali argomenti vitali, in fico per cercare d’impedire. .i„n’ # nr7f , itl-intlrim hn ri- 
una offensiva contro la politica larghi settori dei gruppo parla- con la loro presenza, fattila- j niicintn ..il™ starnivi ’ alcune 
militare del governo, che verrà montare e del partito si è giunti zionc degli esperimenti bri- ,. s . ? . . ’ ‘ •, c ‘ mo 

dibattuta alla Camera dei Co- all’inevitabile conclusione che tannici. dichiarazioni clic riconfer¬ 
mimi martedì e mercoledì pros- la sola garanzia effettiva per il LUCA TREVISANI n,an ° " minaccioso signifi- 

simi, e ha presentato, pertanto, mantenimento della pace e per " * cato della decisione ameri- 

una mozione critica al docu- la sicurezza della Gran Rreta- cana. Alla domanda: « La 

mento ufficiale governativo, il gna non può essere data dal T rtn rrtnn NATO ha intenzione ili co- 

- Libro Bianco sulla difesa-. « supremo deterrent », dalla mi- I IL 11,1 Atll JJUgiril l struire piste di lancio per 
Il -Libro Bianco - definito naccia dell’uso delle anni ter- missili medi (raggio d’azio- 

dai commentatori ufficiosi con Bisogna dire che l’attenzione nc d j 2.500 km.)?», Norstad 

l’aggettivo « rivoluzionario-, ha che si dedica attualmente in _ » Il II I li A ha risposto: «Noi dovremo 

annunciato quest’anno una serie seno al partito laburista al prò- I \ I' n I 11 \ installare dove è necessario 

di riduzioni, anche drastiche, blema. coincide con un nsvo- t\ I H I III il s lo di làncio ner merlile’ 

da applicare all’apparato nuli- «ho dell'opinione pubblica ver- Jf,,u,ilii /h, 

tare inglese nei prossimi cin- so i pericoli che fronteggiano I IlTIi 1$171 CT A tcguidatl. Questo tmplic.t che 

que «anni, come risultato della l’umanità, anche in relazione | \ I TJiVLtI il le forze che " c hann ?. b,so T 

decisione, indubbiamente di con la protesta giapponese con- * gito saranno fornite (li «anni 

estrèma gravità e accolta quin- tro ì progettati esperimenti ato- teleguidate, dotate sia di ca¬ 
di con grave preoccupazione mici inglesi. Un comitato di «ikfi I III/" A LC rictie normali, sia di cariche 

dall’opinione pubblica, di ini- note personalità, fra cui anche tallii IjU H/aTiCj atomiche. Raccomanderei che 

postare le strutture militari e |> filosofo Bertrand Russel. si siano prese sotto il controllo 

conflitto delle arÌJ!ì Atomiche ne diretta contro la guerra ato- tl °P° 11 ’ S,, ° rien ^O 1,licite misure severe c ap- 
e termonucleari. mica-, c sarà sotto il patroci- • ri / • propriate affinché questi 

p« . nli'trm'tnte e fa nio c l’appoggio di questo co- ul UlIgneriU mc z/.i possano essere impio¬ 
tale SicSTrlferisce. mitato ' ha lanc.ato ogg, - gali in casi di urgenza». 


Il P.M. a Giuseppe Moritesi: 
ct Parli e la proteggeremo!„ 

Verrà fuori finalmente il segreto della famiglia Montesi? - Nelle mani del tribunale lo scontrino ferro¬ 
viario che la signora Piastra usò la sera del 9 aprile, quando Rossana la accompagnò alla stazione 


(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA, 12 — Il proces¬ 
so flfontesi, come tutti gli 


LUCA TREVISANI 

In terza pagina 

LA PRIMA 
INTERVISTA 
con LliKACS 

dopo il suo rientro 
in Ungheria 


in primo luogo. la mozione la¬ 
burista. la quale - condanna la 
indebita dipendenza dalle armi 
nucleari, sulle quali la politica 
delineata nel Libro Bianco 
sembra fondarsi », la mozione 
inoltre - ricorda che solo il di¬ 
sarmo intemazionale costituisce 
una soluzione ai problemi del- 

pe/fumanità che comportarla S AIA StftSSQAS VAIA SA A VASI A WAAt? s^one^Il^rcàisU^crìttore F “ ,v,a c WaMon e Pietra, convocali dal dr. Tiberl. sono ^%f C pJ 2 l?.^ t 0 l . tett OnÌ'da 

continuazione delle esplosioni - Mario Saldali, più tenera e P*rtHl ieri per V e nezia. Eccoli nel vagone dr» direttissim o milUc. Pm Si lascia sfuggire 

nroirwè nmmpHbLfLa maggioranza impone l'aumento delle spese militari e nello stesso tempo re- pudica di qualsiasi pagina lordilo un po’ tutti, di fron- Che lo zio. in un certo mo- tezze Rimanendone xm* po’ 
prendere 1 immediata iniziativa 55 ... t . . dei suoi libri) meriteranno tc al ritrattino dello < zi’ mento della sua vita, si sia ner volta ? ” n P" 

di presentare proposte per la spinge ogni proposta di reintegrare i 50 miliardi sottratti al fondo pensioni tuttavia di essere ricordat ÌPcppc > dipinto da Mcnghi-lossiqcnato i capelli per far n ,.r r ; no T, n xt„ rtn 

abolizione degli esperimenti. * _ _ _ un nuovo ritrattino dello zio rn il pubblico è rimasto ad- colpo sulle ragazze della pe - Rf n conZntn 

mediante un accordo interna- Giuseppe, offertoci dal col- dirittura esterrefatto. riferia romana dove i mori n fuori inrminntn 

zionale. posponendo nel frat- R Senato ha ieri sera con- votazioni sugli articoli e sui- stanza tranquilla è stato un lega Menghini. c un equi- Quasi clic la storia di Giu- si sciupano? mente un colonnello dei hi 

tempo, per un periodo limitato, eluso l’esame dei bilanci fi- le proposte (1 modifica dei timido emendamento presen- voco abbastanza divertente seppe Montesi non fosse già Si dice, inoltre, che. di a n cttl nraluiti ner un rine 

eli esperimenti inglesi, in modo nanziari, che sono stati ap- bilanci, che ha avuto mo- tato dai democristiani CA- provocato dalla testimoniati- abbastanza complessa, ora quando in quando, in non so ' f rC a U cnta t odaWilmnfn 

dn poter prendere in conside- provati dalla maggioranza menti di estrema vivacità e RELLI e KhSTAGNO, con il za del mofjgiorc del SIM M* per peritile concessione del </naIr nwfoterifi. Pcppinn piovane dal vre^iosn nome 

razione le risposte degli altri governativa Di tutta la lun- anche di drammaticità. E il quale si proponeva un pie- tramo, un ardimentoso uffi- collega, si è venuti a cono- Montesi si facesse chiamare ’fj corro un inneanere li 
governi alle proposte stesse-, ghissima giornata parlamen- succo e presto detto: ti go- colo aumento del contributo cialc che. neglt ultimi mesi scema di altri ameni parti- Oscar: un nome più guizzar- Q s tj a un 'altro fratello con 

La mozione laburista rappre- tare — cominciata alle 9 del verno e la sua maggioranza statale a favore delle asso- della guerra di Liberazione, colori sul conto di questo te. più « gajardo », un bel cu j Giuseppe * non varia » 

senta, in certo senso, un com- mattino e terminata alle 23 hanno voluto, nel bilancio ciazioni dei combattenti, dei si lanciò col paracadute su giovane , che non contribui- nome da bullo che egli, del nnn so q Uan i e altre notizie 
promesso fra il punto di vista della sera, e che aveva visto 1937-’58, aumentare ulterior- mutilati e particolarmente Milano per congiungersi alle scono certo a chiarire le idee resto, avrebbe potuto porta- ancora. Tante, tutte, fuorché 

della destra, che condivide in succedersi ai microfoni pri- mente di 55 miliardi le spese di quella delle vittime civili forze della Resistenza c fu Un po’ tutti si erano ormai re per diritto. Insieme a que- \ n vcr nà Giùsenpe Montesi 

sostanza la politica governativa. ma j var j presentatori di or- militari e di 22 miliardi di guerra. Perfino questa ri- poi designato dal CL.V qua- fissata nella memoria l’im- sii è venuto a galla un altro non si d ec id e a dirla questa 
c quella della sinistra e dei ^j n j jpj giorno poi t quat- quelle per la polizia, e con- chiesta è stata respinta dal- le vice-questore della città magine di un Montesi bruno, particolare inedito: fra Men- ver ità ‘ 

pacifisti, i quali avrebbero vo- r „i_ tnr ; n ,„ n di i tre mi- temporaneamente hanno vo- lon. MEDICI, ma i suoi prò- Citato dalla difesa di Polito]di pelle c di pelo, del tipico.ghinì c lo zio fu stipulato, a „ . . . . .. . . 

luto formulare le critiche con . ; __ onti luto frodare di altri 50 mi- ponenti si sono afferrali alle perche illustrasse non sol * moraccin » ritenuto per nn- Uuo tempo, una sorta di pat- . . ’ ? ® rivolge 

assai maggior vigore ma è co- nistr. e 'n*ne. proponent. " r ° di ,r0 ( ^ “ 41^,3^ vaghissime promesse del mi- quali benemerenze dell’ex- tira convinzione pòi idoneo lo secondo cui le confidenze \ n parn ! a con . ^ ca ' 
£ dCR1 ' cmcn(,ament, “ ,, . c f on - esto/ti o scorso anno) ph nistro di .... futuro riesame questore di Roma. Bcltramo l a 1lc ocncrosc fatiche amato-ìc le divaaazioni dei loro col-\*£* a chinandosi sul banco 

bour Party-, in seno ai quale Hi narole ( biotti mistici c h* lavoratori pensionati. femendamento Questo è over ben pochi motivi di non avrebbe sempre avuto rute qnmaere all orecchio pcaaeoiario percne 

1 problemi .angosciosi sollevati f A smuovere le acaue della stat o allora fatto proprio gratitudine verso di lui. da quella luce corvina. elcmcn-\dcgli inquisitori. E ’ Mcnghi- Zfrhé sor mhffnn hanno 

dalla strategia nucleare e quel- Smdtzt c di buoni proponi - 9 dalla socialista Angelina c,ii f u tratto in arresto con to essenziale del suo fusero, m che tiene a ricordare di ^ 'X-’ n ° R on , 

h, collegati, del disarmo, ven- menti diZoli. Andreotti e ' e . . MERLIN e il suo gesto ha l'inganno e accusato di aver di < matador ». se è vero cheìaver sempre mantenuto fede 1 , ’ c . e % J<1 . nasconde il 

gono studiati con sempre mag- Medie.) ha dato proprio la mento, durante . d«scora, de. gct ” to il gr U ppo democri- Colato < tutto il codice pc- il collega lo definì m uno,a questo impegno. Infatti, il S ? T *°. irreducibile rancore 
giore attenzione e senso di ur- fase finale, quella cioè delle tre ministri, era stata abba- | tj nolla^più grande con- "«le», sicché dovette star- dei suoi articoli addirittura!cronista romano non partoi ^ 1°™ famiglia, quale se- 

■— ~ fusione" Tre, P qua^tro, cinque «"e in carcere per 7 mesi < biondino. Invitato oggi a.mai con chicchessia della 9 J,T mvJÌ, ’ 

„ . _ . . . , . -i-i, ___oratori hanno nreso la na- e 4 piomi cioè fino a quan- spiegare questo piccolo mi- faccenda, limitandosi a seri- , poroie aeuaccu - 

R t v o 1 u z i o n c dii Ottobre,,zare 1.1 produzione sociali- tamentc . fiR ò rola ner scongiurare la Mer 0 nn tribunale non lo re- sfero, Menghini riconferma, vere, tra servizi, interviste c satore 51 poterà cogliere std- 

quanto ptu profondo di ven-.sta questo apparalo amtn,- testlTnanon 7ns!stcre anon "bcrtà con una'di aver notnto durante uno[r-orr’spondcnze varie, solfan- ! nn,IC un «evento di benevo¬ 
la il cambiamento intranre-inistrativo nel suo vero sen-Idi ordine mtcrnazionate, cd un a non lfìSIS CTC* n ! fpnfpn?/? necrtltrf ATt/1 r/»n -n ! ri nini nrim. i ‘ AQfè n. «r»**-*; 1 .,t lenza quasi fraterna . starei 


Drammatici scontri al Senato 
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so quale circostanza; ma it 
presidente ha respinto gar¬ 
batamente la proposta e ha 
richiamato il giovane Mon¬ 
tesi per uno dei tanti con¬ 
fronti. 

Il dialogo che ne nasce, 
girando a folle sul perno 
della cocciutaggine, assume 
spesso un ritmo paradossale, 
quasi allucinante. Nel corso 
del dibattito tra i( cronista 
ancorato alle sue persuasioni 
e lo zio abbarbicato alle 
proprie menzogne, si colgo¬ 
no abbastanza frequente¬ 
mente frasi da capogiro come 
queste: « Lui mi disse di ave¬ 
re detto a quello che gli (ri¬ 
ceva di dire... ». Così dicen¬ 
do, il quasi marito della zia 
di suo figlio se ne va scivo¬ 
lando sulle innumerevoli 
bucce di banana di cui è co¬ 
sparso il suo cammino, finché 
rf P. M. Palminteri non lo 
agguanta per il ciuffo co¬ 
stringendolo a subire una di 
(incile serrate contestazioni 
che pare debbano fargli pie¬ 
gare le ginocchia da un 
istante all’altro. 

Tanto per cominciare, Giu¬ 
seppe deve ammettere che 
(ligio anche in questo alle 
costumanze della famiglia) 
ha benevolmente accettato 
dal settimanale romano che 
pubblicò quella sua intervi- 


La maggioranza impone l'aumento delle spese militari e nello stesso tempo re¬ 
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P*(. 2 • Sabato 13 aprile 1957 


L’UNITA’ 


sacrificato le tre cose più ca¬ 
re della mia vita: la mia fi¬ 
danzata, mio figlio, la madre 
di mio figlio... >. La battuta, 
seppure ben recitata, non 
produce alcun e//effo. 

La commozione per la sita 
'difficile situazione familia¬ 
re è abbondantemente som¬ 
mersa dall'irritazione per il 
suo ostinato silenzio. La giu¬ 
stizia non può arrestrasi di 
fronte a quella selva di pic¬ 
cole e grandi falsità che for¬ 
se nascondono la chiave per 
decifrare l’enigma dalla mor¬ 
te di Wilma o addirittura 
qualcosa di più grave di 
quella morte. 

Alle esortazioni di Pal- 
minterl si aggiungono le 
esortazioni del presidente 
che qui, uscendo dall’abitua¬ 
le riserbo, ha lasciato chia¬ 
ramente intendere di cono¬ 
scere l’esistenza di prove I 
certe per smentire il secon¬ 
do alibi del teste. Eppure 
Jlfonfcsi non si decide a pren¬ 
dere la via diritta della con¬ 
fessione. < Lo giuro — grida 
invece — lo giuro sul Cristo 
croccffisso e su mio figlio: 
non so nulla di mia nipote ». 
E Palminteri come facendo¬ 
gli eco: « Con le stesse pa¬ 
role lei ha impressionato ni¬ 
tri e sostenuto un’altra falsa 
versione; però non impres¬ 
sionerà noi ». 

Ai sospetti per il suo in¬ 
giustificabile comportamento 
con la madre della fidanzata 
(anzi: delle fidanzate) che 
non avrebbe teoricamente 
dovuto saper nulla dei rap¬ 
porti con Possano; ai sospet¬ 
ti per l'inutile tentativo di 
far quadrare i tempi di (inci¬ 
le giornate d’aprile, per la 
falsità dei particolari addot¬ 
ti a proposito elei viaggio a 
Pompei, per la stranezza del 
suo contegno nelle ore che 
seguirono Ut scomparsa di 
Wilma, per quella licenza di 
10 giorni richiesta al mini¬ 
stero prima ancora clic fos¬ 
se stato scoperto il cadave¬ 
re delta nipote, si è aggiunto 
oggi un altro indizio piutto¬ 
sto grave: il 10 o l’il aprile 
Giuseppe avrebbe conse¬ 
gnato al sarto un vestito 
strappato perche glielo acco¬ 
dasse, e Augenti, intervenen¬ 
do nella drammatica conte- 
stazione, lascia intravvedcrc 
quale potrebbe essere la cau¬ 
sa di quegli strappi. Una ris¬ 
sa? L’annaspare disperato di 
vna mano clic si difende? 
(Piccioni che segue con te¬ 
sa attenzione la battaglia tra 
Montasi e il PM appare in¬ 
spiegabilmente pallido ed 
emozionato). 

Domani, probabilmente. 
anche il secondo alibi di Giu¬ 
seppe cadrà schiantato dal 
peso di altre prove. Eppure, 
nulla pare possa convincere 
Montesi a uscire da quel¬ 
l’ostinato riserbo sordo ad 
ogni appello. Con le unghie 
affondate nella sita ultima 
trincea, lo zio Giuseppe 
sembra deciso a non conce¬ 
dere più un millimetro di 
terra ai suoi avversari. Co¬ 
me se alle sue spalle, oltre 
l’estremo, esile, vacillante 
riparo delle inutili menzo¬ 
gne. sentisse l ' angosciosa 
presenza di un baratro in 
cui si precipita senza spe¬ 
ranza. 

l Lui non ha più nulla da 
salvare: nè pudori, nc senti¬ 
menti ormai brutalmente 
violali dalla mano severa 
della giustizia. Il suo silenzio 
Hindi non può trovare giu¬ 
stificazione nella esigenza di 
difendere una dignità lauto 
profondamente scossa. Forse 
egli tace soltanto perche ha 
paura. Paura di che cosa? 

ovino N0Z7.0LI 

L’udienza 

(Oa uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 12. — Una nuova 
lunghissima e movimentata u- 
dienza al processo Montesi. 
giunto ormai ai due terzi del 
suo lungo cammino Anche og¬ 
gi la seduta è stata Impegnata 
sull'operazione Giuseppe 

Si comincia verso le 0,30 con 
una indiscrezione e alcune co¬ 
municazioni del presidente. La 
Indiscrezione riguarda le inda¬ 
gini che sono siate fatte a Ro¬ 
ma a proposito dei movimenti 
di Rossana Spissu nel pomerig¬ 
gio e la sera del 9 aprile Pare 
accertato (il tribunale ha otte¬ 
nuto una fotografia di uno scon¬ 
trino di viaggio' che Rossana 
Spissu il 9 aprile '53 avrebbe 
accompagnato alia stazione 
Termini la signora Piastra-Ba- 
cosi che doveva partire per 
Chiusi. 

La prima comunicazione del 
presidente riguarda, invece, il 
conto corrente di Anna Maria 
Moneta Caglio con le varie an¬ 
notazioni riguardanti i denari 
versati In banca e quelli riti- 
ratL La seconda, è una singo¬ 
lare lettera dell'ex deputato li¬ 
berale Massimo Rocca, redatto¬ 
re del Merlo Giallo. - Ritengo 
assolutamente falso l'alibi di 
Pirro Piccioni — dice il Rocca 
nella su* lettera inviata al dott. 
Tiberi — malgrado la famosa 
ricetta la cui alterazione non 
può essere avvenuta in buone 
fede, tanto che si è tentato di 
nasconderla. Infatti nella mia 
qualità di redattore del Merlo 
Giallo dal 1948. ricordo benis¬ 
simo che non appena incomin¬ 
ciò la campagna di stampa la 
famiglia Piccioni c i suo» acro¬ 
cori presentarono parecchi ali¬ 
bi reciprocamente incompatibi¬ 
li e solo quando le indagini e le 
indiscrezioni della stampa li 
mostrarono insostenibili e dopo 
oltre una settimana di esitazio¬ 
ni. la famiglia scelse l'alibi del¬ 
la malattia anche perchè era 
più facile confondere la suppo¬ 
sta malattia del figlio con quel¬ 
la reale del padre Tutto ciò è 
documentabile dei mici compa¬ 
gni di redazione nonché dai 
giornali di allora. Rimango a 
sua disposizione, illustre presi¬ 
dente. per vna citazione che mi 
darà modo di fare la storia det¬ 
tagliata e curiosa dell'alibi e la 
sua inconsistenza. Mentre le e- 
sprimo il mio profondo rispetto 
verso la legge e la magistratu¬ 
ra, mi riservo di fare alcune 
comunicazioni per stabilire da¬ 
vanti al pubblico quella verità 
che alcuni testimoni hanno con¬ 
tribuito a falsare 

Dopo auoste due comunica¬ 
zioni. si leva a parlare por pri¬ 
mo il prof. Vassalli, difensore 
di Ugo Montagna, il quale chie¬ 
de la citazione del generale del 
carabinieri Ugo Luca, il cui no¬ 
me k stato fatto a proposito 
deU'epvraróne Giuseppe. Alla 


citazione dell’ufficiale (il cui 
nome ò legato alle vicende del¬ 
la banda Giuliano), si oppone 
il P. M. il quale dichiara di 
non ritenere affatto necessaria 
la deposizione del generale, al¬ 
meno fino a quando l’esame dol- 
l’operazionc Giuseppe venga 
portala n termine. Il tribunale 
è dello stesso parere. 

Viene ora affrontato nuova¬ 
mente l’episodio della telefo¬ 
nata che Alida Valli l'8 mag¬ 
gio ’53 fece a Giampiero Pic¬ 
cioni da un bar- tabaccheria 
veneziano, alla Givdecca, du¬ 
rante In lavorazione del film 
* La mano dello straniero ». Co¬ 
me s! ricorderà, l’nttore Guido 
Celano dichiarò che tra coloro 

I quali avrebbero potuto testi¬ 
moniare sulla telefonata e so 
prattuttn su una frase pronun¬ 
ciata dalla Valli: Allora tu la 
conoscevi! riferlla alla Munte¬ 
si. vi era il regista del film. 
Mario Soldati. Soldati, (presen¬ 
tatosi sulla pedana reggendo in 
matto una grossa busta piena di 
carte) sulle prime si mostra 
piuttosto incerto II Presidente 
gli ricorda 11 particolare della 
telefonata ed egli dice di aver¬ 
ne sentito parlare da Cesare 
Olivieri, il suo aiuto regista 
Soldati insiste neH’affrrmare di 
itoti essere stato presente ad .ai- 

lentia telefonata fatta dalla Val¬ 
li a Piero Piccioni e di avere 
appreso qualche particolare dai 
giornali Lo Insistenze del pre¬ 
sidente e del P M., però, gli 
fanno tornare la memoria e 
Soldati può cosi ricordare che 
effettivamente Cesare Olivieri 
gli riferì che la Valli nveva pro¬ 
nunciato In frase incriminata 
durante una lunga telefonata 
con Roma. 

Il P. M. contestn al testimo¬ 
ne una dichiarazione di Celano 
secondo la (piale egli stesso sa 
rebbi* stato presento a una co- 
munleazione Intercorsa tra la 
Valli e Piccioni In una stanza 
al Grand Hotel di Venezia, ma 
Soldati smentisce recisamente 
la circostanza. 

Licenziato il regista, il presi¬ 
dente chiama sulla pedana il 
dott. Silvio Celeste, un funzio¬ 
nario di ministero, nmico di 
vecchia data di Ugo Montagna 
Egli deve riferire suH’epIsodio 
del tentativo di acquisto di un 
appartamento per Pavone, che 
Ugo Montagna avrebbe fatto nel 
'52. L'appartamento era di pro¬ 
prietà della contessa Maria Lui¬ 
sa Pola II Celeste afferma di 
non aver agito per conto di 
Montagna, tini per esaudire un 
desiderio del prefetto Mastro- 
buono. di cui egli era un dipen¬ 
dente e amico La contessa Ma¬ 
ria Luisa Pota gli venne pre¬ 
sentata in un’incontro casuale: 
In titolata, dice il Celeste, colse 
l’occasione per chiedere al fun¬ 
zionario di aiutarla a vendere 
un nppnrtnmento. Dopo qualche 
tempo, il Celeste avrebbe Incon¬ 
trato Il Mastrobuono. che al¬ 
lora ora capo gabinetto al mi¬ 
nistero dei Trasporti, p gli a- 
vroblie proposto l'affare Fu lo 
stesso Celeste ehe avrebbe ac¬ 
compagnato Mastrobuono a ca¬ 
ia della signora per un primo 
colloquio nel corso del quale 
però, non si sarebbe affatto 
parlato del prezzo dolrabita- 
zionc Egli si sarchile incontra¬ 
to una seconda volta. Insieme 
con Mastrobuono. con il cogna¬ 
to della Contessa, colonnello Di 
Falco, per esaminare lo stato 
dello stabile. Più lardi il testi¬ 
mone avrebbe saputo da Ma¬ 
strobuono che l'affare non era 
stato concluso 

PRESIDENTE — Lei cono¬ 
sce da molto tempo Ugo Mon¬ 
tagna? 

CELESTE — Lo conoscevo 
come lo conoscevano tutti 
quanti. Non so se egli si sin In¬ 
teressato all'acquisto dell’ap¬ 
partamento. 

P.M. — Lei ò mal stato in¬ 
sieme a Montagna dalla contes¬ 
sa Pola per l’acquisto dello sta¬ 
bile? 

CELESTE - Mal. Credo che 
Mastrobuono, il quale era ricco 
di famiglia, volesse comprare 
l’appartamento per conto suo. 

Avy. BELLAVISTA (difen¬ 
sore di Montagna) — Ci riser¬ 
viamo di presentare domani una 
perizia eseguita allora dal co¬ 
lonnello Di Falco sull’appar¬ 
tamento. La perizia venne svol¬ 
ta per Incarico di .Mastrobuono 
e della contessa Maria Luisa 
Pola. 

Anche l’amico di Montagna 
si allontana dall'emiciclo c il 
suo posto viene preso dal com¬ 
missario di P.S. Enrico Gatti, 
invitato dalla difesa di Polito 
a testimoniare sugli episodi del 
3 luglio '54. Quel giorno, se¬ 
condo una precisa intercetta¬ 
zione telefonica eseguita dal 
carabinieri del col. Zinzn. Po 
lito. subito dopo avere subito 
un Interrogatorio da parte del 
presidente Sepe. si sarebbe re¬ 
cato a casa sua donde avrebbe 
telefonato a Montagna invitan¬ 
dolo a cena. La difesa di Polito 
sostiene invece che quel gior¬ 
no Polito non avrebbe potuto 
'in nessun caso telefonare al 
-marchese di S. Bartolomeo-. 

II commissario Gatti dovrebbe 
servire come testimone di con¬ 
trollo sugli orari. Il commissa¬ 
rio. che attualmente dirige lo 
ufficio di polizia della stazione 
Termini, dichiara che Polito 
quel giorno venne invitato da 
Sepe a presentarsi nel suo uf¬ 
ficio verso le ore 13. Egli lo 
pilotò per i corridoi, per sot¬ 
trarlo ai giornalisti, c lo riac 
compagnò. verso le 13.45 fino 
all’uscita del Palazzi di Giu¬ 
stizia Insieme salirono a bordo 
della macchina di Polito c si 


fermarono davanti all’abitazione 
dell’ex questore, In viale Pa- 
rloli. Il dott. Gatti avrebbe de¬ 
clinato un invito a colazione 
fattogli dal suo ex superiore e 
si sarebbe recato a casa sua 
dove sarebbe giunto alle ore 15. 

11 P.M. appare scarsamente 
convinto della veridicità del 
commissario di P.S. e gli muo¬ 
ve alcune contestazioni 

P.M. — Come mai lei dice 
di essere arrivato a casa sua 
alle ore 15, se Polito usci dal 
Palazzo di giustizia alle 13,45? 
’ GATTI - Beh, forse Polito 
usci alle due meno dieci. 

P.M. - Ma lei ha detto 13.45. 
E’ proprio sicuro di questo 
orarlo? 

GATTI — Ne sono sicuris¬ 
simo. 

PM. — Questa deposizione 
conti asta singolarmente con il 
verbale di intercettazione tele¬ 
fonica. Insomma: lei non può 
avere una precisione cronome¬ 
trica degli orari... 

AVV. PERRICONE (difenso¬ 
re di Polito) — Ma anche San¬ 
dro Osinani... 

PM. (interrompendolo) — 
Questo 6 un altro palo di ma¬ 
niche. Comunque, può darsi die 
Polito abbia avuto modo di te¬ 
lefonare prima di abbandonare 
il palazzo di Giustizia 

AUGENTI (difensore di Pie- 
cloni) — Questo è impossibile: 
a Palazzo di giustizia, notoria- 
mente, non si riesce mal a te¬ 
lefonare. In ogni caso poi, Po 
lito, come tutti gli ultri testi¬ 
moni dell’istruttoria Moritesi 
venivano accompagnati all'usci¬ 
ta da agenti che non gli avreb¬ 
bero certamente permesso di 
telefonare. 

Sull’argomento si svolge una 
lunga discussione clic fa per¬ 
dere di vista l’argomento cen¬ 
trale. clic era quello del con¬ 


trollo severo degli orari de¬ 
nunciati da Gatti. 

Una testimonianza che ha 11 
sapore di una beffa è quella 
che segue Immediatamente. En¬ 
tra nell’emiciclo 11 testimone 
Mario Beltramo, chiamato dal¬ 
la difesa di Polito per aiutare 
la barca dell’ex questore. SI 
tratta di un ex maggiore del 
Servizio informazioni militari, 
paracadutato In Lombardia nei 
1944 per conto dei servizi se¬ 
greti alleati. Nell'intenzione dei 
difensori avrebbe dovuto testi¬ 
moniare sulla bontà d'animo di 
Polito. Viceversa, il ritratto che 
egli fa dell’ex questore di Mi¬ 
lano. è tutt’ultro che pervaso 
da simpatia. 

BELTRAMO — Venni nomi¬ 
nato vice-questore all’indoma¬ 
ni della Liberazione. Poiché a 
Milano molte * cose andavano 
per 11 peggio, mi recai per tre 
volte a Roma a conferire con 
il capo della polizia. Dieci 
giorni dopo ero in carcere. VI 
stetti sette mesi c 4 giorni, 
senza conoscere quali reati mi 
venivano addebitati. Polito mi 
disse alla fine che ero incolpa¬ 
to di tutti gli articoli del Co¬ 
dice penale. Andai in tribuna¬ 
le e fui ascolto perchè il fatto 
non costituiva reato. 

GII avvocati di Polito tenta¬ 
no di pnrure la mossa chieden¬ 
do a Beltramo se egli, per ca¬ 
so, non si sia rivolto successi¬ 
vamente a Polito per ottenere 
qualche niuto nella sua diffi¬ 
cile posizione. Beltramo nega 
queseta circostanza. - Può dar¬ 
si, epti dice, clic qualcuno sia 
Intervenuto per me, a mia in¬ 
saputa lo ero amico di De Gn- 
.speri, di Brunisca e di Resta¬ 
gno -. Preoccupati per l'anda¬ 
mento della testimonianza, gli 
avvocati riescono a limitare i 
danni di Beltramo rinuncian¬ 


do a rivolgergli qualsiasi do¬ 
manda. Prima che si allontani. 
Beltramo ha modo di scoprire 
di essere stato prigioniero in 
Africa nello stesso campo di 
prigionia che ospitò per molto 
tempo il consigliere Villacara, 
che siede accanto al presiden¬ 
te Tiberi. 

A questo punto il presiden¬ 
te Tiberi avrebbe voluto in¬ 
terrogare l'ing. Gualdl per te¬ 
stimoniare sulle confidenze di 
Montagna a Ugo Natili. Ma 
l'ing. Gualdi non è presente. 
Al suo posto è giunto uno stra¬ 
nissimo telegramma dei carabi¬ 
nieri, i quali, con incredibile 
ingenuità, hanno riferito che 
il presidente della Società ge¬ 
nerale immobiliare - est parti¬ 
to ignota destinazione stop Ir¬ 
reperibile a Roma -. 11 mes¬ 
saggio fa scattare l’avv. Unga- 
ro clic deH’lmmobiliare, come 
è noto, è il difensore. In effet¬ 
ti l'ing. Gualdi non è scompar¬ 
so. ma sta q Trieste per ragio¬ 
ni inerenti il suo ufficio. 

Viene ripreso adesso l'esame 
della seconda operazione Giu¬ 
seppe. Sulla pedana sale nuo¬ 
vamente il giornalista Fabrizio 
Menghinl, redattore giudiziario 
del Messaggero, a) (|uale gli 
avvocati difensori Intendono ri¬ 
volgere una serie di domande. 
Apre il fuoco l’avv. De Luca, 
difensore di Piccioni. 

Di; LUCA —- Nel corso di 
una sua intervista con Giusep¬ 
pe Montesi. lei lo descrive co¬ 
me un giovane biondiccio. 

MENGHINI — Effettivamen¬ 
te, Giuseppe Montesi aveva i 
capelli cnstano-chiari, forse per 
effetto del sole. 

PRESIDENTE {commenta iro¬ 
nico) — Se questo fosse vero, 
chissà come sarebbero conten¬ 
te le donne. 


Giuseppe Montesi seguiva 
con interesse Yistruttoria Sepe 


AVV. AUGENTI — Lei, Men- 
ghlni, su per caso se Wanda 
Montesi fu invitata dallo zio 
Giuseppe a compiere una gita, 
o se la ragazza per caso si 
oppose? 

MENGHINI — Io so soltanto 
che Wanda si rifiutò di entrale 
in macchina con lo zio dicendo 
die non aveva nessuna inten¬ 
zione (li andare con lui. Que¬ 
sto episodio me lo riferì più 
tardi la madie. Maria Petti. 

AUGENTI - Lu signora Wan¬ 
da Montesi, nel corso dei nu¬ 
merosi colloqui uvuti con lei, 
le parlò (Il un dubbio atroce 
al quale, d'altra parte, fa rife¬ 
rimento In lettera pubblicata 
sul rotocalco? 

MENGHINI - Wanda diceva 
sempre di non essere convinta 
che Wilma si fosse prima po¬ 
tuta togliere II reggicalze. Ella 
eia anelli* tormentata dal ri¬ 
morso pei non aver accompa¬ 
gnato la sorella nella gila u 
Ostia. In istruttoria, d’altra 
parte, essa nveva anche ammes¬ 
so. in via ipotetica, che Wilma 
potevu essere uscita di casa 
dopo aver ricevuto una tele¬ 
fonata. 

AUGENTI — Lei chioso per 
caso a Wanda se avesse pen¬ 
sato clic la sorella potesse es¬ 
sersi recata ad Ostia con lo zio 
Giuseppe? 

MENGHINI — Questo non Io 
ricordo. 

AUGENTI — Una domanda 
slmile, lei non la rivolse alla 
ragazza neanche nell’ottobre 
del '547 Si sforzi un pochino... 

MENGHINI — No, proprio 
non lo so; questa ipotesi forse 
fu fatta dal povero aw. Car¬ 
bone, ora deceduto che era il 
legale della famiglia Montesi. 

AUGENTI - Ma lei. con 
questo avv. Carbone parlò mai 
di Giuseppe Montesi e dei so¬ 
spetti che nutriva sulla sua 
persona? 

MENGHINI — Questo non mi 
risulta. 

AUGENTI — Quando l’av¬ 
vocato Carbone si recava a ca¬ 
sa di Montesi. è vero che Giu¬ 
seppe si interessava di ciò che 
veniva discusso c prospettato? 

MENGHINI (risponde in mo¬ 
do generico) — Giuseppe Mon¬ 
tesi in un primo tempo si In¬ 
teressava molto della vicenda, 
al punto da essere un po’ il 
portavoce del Montesi di via 
TagUamento. In un secondo 
tempo, si mostrava sempre 
molto Interessato pur non en¬ 
trando più nella casa del fra¬ 
tello 

P.M — In che senso Giusep¬ 
pe era interessato? Di quali ar¬ 
gomenti si discuteva? 

MENGHINI - Il discorso ca¬ 
deva sempre sulla Istruttoria 
del presidente Sepe e si parla¬ 
va delle varie ipotesi che si 
facevano attorno alla fine del¬ 
la ragazza. 

P.M. — E’ vero che durante 
gli interrogatori del personag¬ 
gi della tipngralìa Casciani. 
Giuseppe origliava alla porta 
del magistrato? 

MENGHINI — Questo non 
lo so. 

AUGENTI - Giuseppe do¬ 
mandò mai. a lei, che cosa si 
diceva sulla stia posizione du¬ 
rante la fase istruttoria? 

MENGHINI — Neanche que¬ 
sto riesco a ricordare. 

AUGENTI — Lei può localiz¬ 
zare la data esatta in cui av¬ 
venne la rottura fra Giuseppe 
Montesi e il fratello Rodolfo? 
MI sa dire da quando cessò di 


frequentare l’abitazione di via 
‘ragliamento? 

MENGHINI — Credo che 1 
primi dissapori cominciarono 
nell'estate, a causa di Sergio. 
Giuseppe, infatti, avevn con¬ 
dotto con sè il ragazzo e, ut 
ritorno, aveva detto al fratel¬ 
lo. scherzando, che insieme si 
erano recati a donne Poi ci fu 
il litigio nella casa di via 
Alessandria 

AUGENTI — Lei sa, per caso, 
se Giuseppe Muntesi si inte¬ 
ressò di supere qualche cosa 
quando venne fattu la perqui¬ 
sizione nel suo ufficio? Maria 
Petti non le confidò qualche co¬ 
sa a questo proposito? 

MENGHINI — Neanche que¬ 
sto ricordo. 

AUGENTI — Giuseppe Mon¬ 
tesi si rivolse a lei. fra il 6 ot¬ 
tobre e il dicembre del ’54. per 
chiederle un suo intervento? 

MENGHINI - Questo parti 
colare non lo posso ricordare 
Vorrei clic lei fosse più pre 
elso. 

AUGENTI — Si ricorda di 
quando il suo redattore capo la 
mise al corrente di una certa 
situazione determinata da una 
denuncia del dott. Franco Bia- 
gelti? 

MENGHINI — SI. 

AUGENTI — Fu allora che 
lei avvicinò Giuseppe Montesi 
il quale le chiese di informar¬ 
lo per conoscere che cosa si 
diceva sulla sua posizione. 
Chiese altre Informazioni a 
proposito di Wanda? 

MENGHINI - Non ricordo. 
Non posso affermarlo nè esclu¬ 
derlo. 

AUGENTI — E’ vero che un 
giorno Giuseppe Montesi cercò 
per sei volte consecutive di 
mettersi in comunicazione con 
lei, nella redazione del Mes¬ 
saggero? 

MENGHINI — Può darsi 
Giuseppe si preoccupava che 
non riferissi nulla di ciò che 
mi diceva. Non voleva assolu¬ 
tamente clic io riportassi le sue 
ipotesi e tutto quanto egli mi 
confidava. 

AUGENTI — Lo zio Giusep¬ 
pe ha avuto mai il sospetto che 
lei si recasse dal doti. Sepe 
per dirgli qualche cosa a pro¬ 
posito delln sua attività il po¬ 
meriggio e la sera del 9 apri¬ 
le del ’53? 

MENGHINI — Egli manife¬ 
stava qualche preoccupazione; 
aveva però la certezza che io 
mantenevo il silenzio sulle co¬ 
se di cui eravamo soliti di¬ 
scutere. Mi dette atto, in se¬ 
guito. che io non ero uso an¬ 
dare a spifferare al dott. Sepe 
le cose che egli ini diceva. 

GIUDICE VILLACARA - 
Ma di che cosa si discuteva, 
insomma? 

MENGHINI — Beh., una vol¬ 
ta egli mi fece il nome del figlio 
del colonnello Avorio. Io ave¬ 
vo saputo da Maria Petti che 
spesso il colonnello, direttore 
del cinema romani Astra ed 
Astoria, era solito consegnare 
del biglietti-omaggio alla fa¬ 
miglia Montesi. Rodolfo Mon¬ 
tesi e il colonnello Avorio si 
conoscevano, avendo il primo 
effettuato dei lavori di fale¬ 
gnameria nc] cinema. 

P.M — Come mai Giuseppe 
Montesi era informato degli 
omaggi del colonnello Avorio 
se frequentava cosi poco la ca¬ 
sa di Rodolfo? 

MENGHINI - Non lo so. 

P.M. — Ma quando gli ac¬ 
cennò a questo? I rapporti fra 


Partito per Venezia il funzionario 

che h a trovato lo scontrino della B acosi 

Ieri hanno lasciato Roma anche i coniugi Piastra, chiamati a 
testimoniare sui movimenti di Rossana Spissu il 9 aprile 1953 


Ieri pomeriggio, col diret¬ 
tissimo delle ore 15J3, sono 
paruri da Roma per l'cnezia 
i coniugi Fulvia e Gastone 
Piastra, chiamati a testimo¬ 
niare sui movimenti di Ros¬ 
sana Sp-ssu la sera del 9 
aprile 1953 Scila morrmora 
li orerà preceduti il dott. Co¬ 
glitore. funzionario della poli¬ 
zia ferroviaria, anche lui chia¬ 
mato a testimoniare sullo stes¬ 
so episodio 

I coniupi Piastra hanno 
viaggiato in seconda classe, 
accGmpagnati da un sottuffi¬ 
ciale della questura di Roma. 
Raggiunta dai giornalisti nello 
scompartimento, l'amica di 
Rossana Spissu ha dichia¬ 
rato: Ritengo che la par¬ 
tenza di mia madre per 
Chiusi sia avvenuta fra il 9 
e il 10 aprile 1953. Escludo 
quindi i giorni seguenti al 9 
aprile, poiché la Rossana 
Spissu stessa ebbe ad affer¬ 
mare di essere andata a Pom¬ 
pei nella serata del sabato e 
nella mattinata di domenica -, 
Com’é noto, nel corso della 
drammaticissima udienza a 
porte chiuse di quindici gior¬ 
ni fa, Giuseppe Montesi ri¬ 


nunciò al primo alibi, e di¬ 
chiarò ai (pudici, di aver tra¬ 
scorso la serata fatale in 
compagnia della cognata Ros¬ 
sana Spissu, sostenendo di 
essersi trattenuto con lei fin 
rerso le 30J0 in una traversa 
della ria Flaminia. Lo zio di 
Wilma si diffuse anche in 
particolari relativi ai suoi 
rapporti con la ragazza. In 
un primo tempo fu creduto, 
anche sa sulla sua posizione 
molti dubbi continuarono a 
nutrirsi. Con la ripresa re- 
n e ciana scoppiò la bomba. 
Uno degli avvocati difensori 
asseti che anche il secondo 
alibi dello zio Giuseppe era 
falso, poiché quella sera Ros¬ 
sana, non sulla via Flaminia 
si trovava, ma alla stazione 
Termini dorè aveva accom¬ 
pagnato la madre di una sua 
amica, la signora SocciareW- 
Racosi in partenza per Chiu¬ 
si. La polizia provvedeva al¬ 
lora od accertamenti nei con¬ 
fronti dei coniugi Piastra, 
nella Capitale; contempora¬ 
neamente partirà per Chiusi, 
dove «i è trattenuto due 
giorni, il dori. Coglitore che 


è riuscito a venire in posses¬ 
so dello scontrino ferrovia¬ 
rio usato dalla Bacosi che è 
stato rimesso in fotocopia, con 

verbali di interrogatorio, al 
presidente del Tribunale di 
Venezia. 

Sulle dichiarazioni rese dai 
coniugi Piastra e dalla signo¬ 
ra Bacosi non si sono avute 
indiscrezioni, come, d'altron¬ 
de. non è stato possibile sa¬ 
pere se lo scontrino ferro¬ 
viario sia ejfettivamente ri¬ 
ferito al 9 aprile. E’ però 
opinione di//usa che il do¬ 
cumento sia proprio quello 
tanfo cercato; questa impres¬ 
sione è stata d'altronde raf¬ 
forzata dallo svolgimento del 
dibattimento a Venezia con 
i drammatici appelli del dott. 
Tiberi e del P. M. dott. Pal¬ 
minteri a Giuseppe Montesi 
perché si decida a dire, final¬ 
mente!, la cerifd. 

Comunque, stamattina la 
vicenda dovrebbe avere la 
sua logica conclusione nel¬ 
l’aula del tribunale di Rial¬ 
to. Ma dopo di ciò, verrà la 
verità? Sarà svelato il se¬ 
greto della famiglia e di Giu¬ 
seppe Montesi? 


i due fratelli erano cosi radi.. 

MENGHINI — Ne fece up- 
pena accenno. 

AUGENTI — Lo consta che. 
In qualche occasione. Giusep¬ 
pe Montesi si fece chiamare 
Oscar? 

MENGHINI — Non glielo 
contestai mai 

AUGENTI — Quando Giu¬ 
seppe Muntesi venne sentito in 
istruttoria, subito dopo le te¬ 
lefonò? 

MENGHINI — SI. voleva sin¬ 
cerarsi ohe io non avessi mai 
riferito II contenuto del no¬ 
stri colloqui. 

AUGENTI — Si raccomandò 
caldamente a tei? 

MENGHINI — Forse, ma non 

10 ricordo 

AUGENTI — Lei fece un 
articolo piuttosto grave su un 
colloquio avuto col Montesi: lei 
riferì, ad un certo punto, di 
aver fuimulato lina precisa ac- 
eusn allo zio di Wilma Sa si* 

11 Montesi lesse questo artico¬ 
lo? Quali commenti vennero 
fatti dai Montesi di via Ta- 
gl lamento? 

MENGHINI — Credo che 
Giuseppe non gli dette alcuna 
importanza e lo stesso fecero 
Maria Petti e 11 marito. 

PRESIDENTE — Vi fu un 
colloquio in auto, nel corso 
del quale lei contestò a Giu¬ 
seppe che poteva anche esse¬ 
re responsabile della morte del¬ 
la nipote. Che cosa le replicò? 

MENGHINI — Chiese sempli¬ 
cemente chi mai afTemiasse 
cose simili, ed io gli indicai 
Doddoli che stava seduto nel 
sedile posteriore della mia 
macchina. 

AUGENTI — Le accennò mal 
nessuno ad una parente di Ma¬ 
ria Petti che abita in via Li¬ 
sbona. nello stesso stabile in 
cui vive il colonnello Avorio? 

MENGHINI - Si tratta del¬ 
la sorella di Maria Petti che fa 
In portinaia: non ricordo chi 
per primo mi accennò alla sua 
esistenza 

AUGENTI — Quando lei ven¬ 
ne chiamato dal suo redattore 
capo, a chi comunicò per pri¬ 
mo la notizia delle indagini re¬ 
lative alla tipografia Casciani? 

MENGHINI — Fui Io stesso... 

AUGENTI — Noi colloquio. 
Giuseppe le parlò dei suoi 
rapporti con Rossana Spissu? 

MENGHINI — Mi accennò a 
Rossana a proposito della sce¬ 
nata avvenuta nella casa di via 
Alessandria e del calcio che la 
ragazza aveva dato a Maria 
Petti. Dei calci, inoltre, mi 
parlò anche la mamma di Wil¬ 
ma: mi disse che erano corse 
parole piuttosto grosse: Maria 
chiamò donnaccia la Rossana 
e questa rispose per le rime 

AUGENTI — Giuseppe le 
confidò che il f) anrile era stalo 
in compagnia di Rossana? 

MENGHINI — Giuseppe 
Montesi. nei diversi colloqui 
che ebbi con luì. mi dette ver¬ 
sioni circa l’impiego del suo 
tempo la sera del 9 aprile del 
'53: una volta mi disse di esse¬ 
re uscito alle 18,30 dalla ti¬ 
pografia, in compagnia di Ma¬ 
riella Spissu e di Ida Monte- 
si; in un secondo tempo disse 
di aver abbandonato il lavoro 
alle 20.30: successivamente spo¬ 
stò quest'ora alle 21. 

P.M. — Sapeva, lei. della 
relazione fra Giuseppe Monte- 
si e In Rossana Spissu? 

MENGHINI — Me Io fecero ca¬ 
pire i Montesi dicendo che le due 
Spissu erano un poco di buono. 
Su tutti gli Spissu e su Giu¬ 
seppe Montesi i pareri erano 
severi. 

AUGENTI — Dunque il pri¬ 
mo alibi è quello delle 18.30 
Quando Giuseppe Montesi fu 
interrogato, che cosa le disse 
di aver raccontato al dott. 
D'Aniello? 

MENGHINI — Mi disse di 
aver riferito di essere uscito 
dalla tipografia alle ore 20.30 

AUGENTI — E lei gli conte¬ 
stò la diversità fra quanto di¬ 
chiarato al magistrato e ciò 
che quattro giorni prima ave¬ 
va detto a lei? 

MENGHINI — Mi disse che 
dovevo aver capito male la 
prima volta. 

AUGENTI — Le parlò delle 
vicende della sua giardinetta? 

MENGHINI — Ricordo che 
se ne discusse piuttosto vaga¬ 
mente. 

AUGENTI — Si è mai accen¬ 
nato al fatto che il bovaro 
Cecchino Duca, nel corso del¬ 
le sue deposizioni, aveva par¬ 
lato dì una giardinetta? 

MENGHINI — Quando Mon¬ 
tesi mi parlò della sua macchi¬ 
na, la giardinetta era stata già 
venduta ed egli girava a bor¬ 
do di una - topolino 

AUGENTI — C'è qualcuno 
che le ha chiesto esplicita¬ 
mente un certo comportamen¬ 
to in tribunale per escludere 
qualsiasi ombra delia figura di 
Giuseppe Montesi? 

MENGHINI — Se lei non mi 
fa I nomi, come faccio a dire 
certe cose? 

AUGENTI — Si tratta di 
Wanda c di Rodolfo Montesi 
Dica si o no. 

MENGHINI — Beh... il mio 
ricordo è vago. Comunque, 
vennero da me e mi chiesero 
un parere e mi dissero di es¬ 
sere convinti della assoluta in¬ 


nocenza di Giuseppe. Maria 
Petti ini dette per telefono 
quelchc particolare che valeva 
a distogliere l'attenzione da 
Giuseppe. Anche recentemente 
i Montesi vennero da me per 
ragguagliarmi su alcune date 

Avv. ALBERTI - Lei. Men¬ 
ghinl. ha fatto mai indagini 
sulla vendita della giardinetta 
di Giuseppe Montesi? 

MENGHINI — No. 

P M. — Ila partecipato al ma¬ 
trimonio di Wanda Montesi? 

MENGHINI — SI. ma non co¬ 
me testimone. I testimoni era¬ 
no l'avvocato Carbone e un 
giornalista. Le spese furono 
pagate dal settimanale « Epoca - 
c dal collega Fogliati. 

AUGENTI — La visita pre¬ 
matrimoniale a Wanda da chi 
fu consigliata? 

MENGHINI — Fui lo stesso 
a consiglierla durante la visita 
dcll'avv. Carbone: dissi che non 
era male accertare lo stato di 
illibatezza della ragazza. CI re¬ 
cammo perciò da un medico 
per certificare questo stato. 

A questo punto viene intro¬ 
dotto Giuseppe Montesi per 
essere messo a confronto col 
Menghinl. Il confronto, dopo 
alcune battute, si esaurisce pe¬ 
rò in un fuoco di fila di con¬ 
testazioni rivolte dal P M. o 
dagli avvocati allo zio di 
Wilma 

MENGHINI (rivolto a Giu¬ 
seppe) — Lei conosce perfetta- 
mente quali sono le opinioni 
che mi sono fatte sul 3110 conio 

GIUSEPPE — Lei. in presen¬ 
za di Favino, mi ha detto di 
aver sempre scherzato. 

MENGHINI — Lo scherzo è 
limitato al giorno in cui cl in¬ 
contrammo da Fassl. 

GIUSEPPE — Lei mi ha 
detto sempre tutto In tono 
scherzoso 

P M. (tnterloquendo) — Si 
ricorda. Montesi. del suo in¬ 
contro in macchina con Doddoli 
e Menghinl? 

GIUSEPPE ~ Mi invitarono 
In macchina ed io aderii volen¬ 
tieri; avevo aderito di aiutare 
la stampa, anche per espresso 
desiderio di mio fratello. 

PRESIDENTE — Menghinl 
le disse mai di ritenerla col¬ 
pevole della mo^te di sua ni¬ 
pote? 

GIUSEPPE — Accennò a 
queste cose sempre in tono se¬ 
miserio Ultimamente, anche 
davanti ad un testimone, l'avv 
Favino, ha ripetuto di aver det¬ 
to ogni cosa per {scherzo Io e 
Menghinl, del resto, cl siamo 
Incontrati pochissime volte. 

MENGHINI - Poche?! 

PRESIDENTE — Come mai. 
quando per la prima volta si 
parlò deiropernzione Giuseppe. 
lei disse a Menghinl di essere 
uscito dalla tipografia verso le 
oro 18,30? 

GIUSEPPE — No. una cosa 
simile non la dissi, tanto è vero 
che quattro giorni dopo raccon¬ 
tai al consigliere D'Aniello di 
aver abbandonato il lavoro nlle 
20.30 

P M. — Disse a Menghinl che 
Ira le conoscenze di Wilma c'e¬ 
ra anche un colonnello? 

GIUSEPPE — Non so. 

GIUD ALBORGHETTI — Lei. 
Montesi. ha adombrato la pos¬ 
sibilità che Wilma potesse es¬ 
sere uscita col figlio di questo 
colonnello. 

GIUSEPPE — Non ho mai 
parlato di figlio. 

MENGHINI — Abbiamo par¬ 


lato proprio del figlio, non cer¬ 
to del padre che ha 70 anni! 

GIUSEPPE — Assolutamente, 
no; non è vero. Non conoscevo 
il colonnello, nè il figlio. 

MENGHINI - Lei non ri¬ 
corda bene, però me l’ha deito 

GIUSEPPE — Io non ho fatto 
mal i! nome del colonnello: non 
sapevo neanche dove abitasse. 

P M. — Vuol spiegarci le ra¬ 
gioni vere del dissidio tra lei c 
la famiglia di suo fratello? Qua¬ 
li sono le ragioni deli’aeredine 
ehe ha spinto lei al punto da 
cacciare suo fratello da casa, 
dopo il litigio tra Rossana e 
Maria Petti? 

GIUSEPPE — C'è una situa¬ 
zione di fatto che dura da trop¬ 
pi anni: penso che si tratti di 
questioni determinate da pette¬ 
golezzi di donne. 

P.M — Lei deve dire al Tri¬ 
bunale quali sono le vere ra¬ 
gioni della frattura esistente tra 
1 due rami della famiglia Mon¬ 
tesi. perchè, lei, queste cose le 
sa 

GIUSEPPE — Di importan¬ 
tissimo non c’è nulla: sono cre¬ 
sciuto in questa atmosfera, sa¬ 
pendo che si trattava di scioc¬ 
chezze. 

P.M (severamente) — Dica 
quali sono i motivi dell'astio 
che vi divide! 

GIUSEPPE — Beh .. posso di¬ 
re ad esempio che ci fu un 
viaggio a Parigi di mio fratel¬ 
lo e della moglie che mio padre 
disapprovava. Ma io di questi 
pettegolezzi non mi occupo: 
chieda queste cose a mio padre 
ed a mia madre. 

P.M, — Vogliamo da lei 1 
particolari* 

GIUSEPPE — Si tratterà di 
piccoli screzi. 

PM. — Non si tratta di screzi! 


Giuseppe Montesi. voglio av¬ 
vertirla in modo pacato: lei sa 
che cosa si dice del suo secon¬ 
do alibi. Se deve riconoscere 
che questa sua seconda versio¬ 
ne è destinata a crollare come 
la prima, non si faccia cadere 
addosso la tegola troppo tardi.. 

GIUSEPPE (gridando) — 
No .. ho detto la verità sacrifi¬ 
cando la mia fidanzata, il bam¬ 
bino e la madre del mio bam¬ 
bino per dare un colpo di spu¬ 
gna a tutto le ombre che so¬ 
vrastano la famiglia Montesi. 

P. M — La madre di Rossa¬ 
na Spissu quando fu informata 
della gravidanza della figlia? 

GIUSEPPE — Glielo dissi su¬ 
bito: e le dissi anche di non 
preoccuparsi perchè io avrei 
dato il mio nome al ragazzo. 

P.M. — Come spiegava questa; 
sua strana posizione alla madre 
di Rossnna? 

GIUSEPPE — Mariella non 
poteva avere figli ed io dissi 
ad Armandinn Spissu che In¬ 
tendevo adottare il figlio di 
Rossana. 

Il dott. Palminteri iitornn al¬ 
l’argomento centrale L’atmo¬ 
sfera si fa molto tesa, dram¬ 
matica 

P. M. — Lei — e glielo ri 
peto ancora in tono pacato — 
non dice ancora la verità Non 
si illuda che la partita sia fi¬ 
nita: dicendo oggi il vero lei 
potrà essere compreso: domani 
non sarà così. Parli. Giuseppe 
Montesi; dica qualche cosa clic 
lei ci tace, che non Iti implica 
direttamente. Se lei ha paura 
di qualche cosa, facciamo sgom¬ 
berare l’aula: non abbia paura, 
noi la proteggeremo contro 
chiunque! 

GIUSEPPE (con un grido) - 
Io ho detto la verità 


Noi non tolleriamo 
che lei dica bugie 


P. M. — Lei ha paura. La 
sua responsabilità è minore cer¬ 
tamente di quella di qualche 
altro... Parli... La proteggere¬ 
mo... Lei ha detto molte bugie. 

GIUSEPPE — Non ho detto 
bugie per paura, ma per salva¬ 
re il mio decoro. 

P.M. — Ma non dica queste 
cose! Quale decoro!... Se lei ha 
parlato della sua relazione con 
Rossana al proto Leonolli! 

PRESIDENTE — Montesi: sta 
por cadere anche la seconda 
versione sullo impiego del suo 
tempo la sera del 9 aprile ‘53 
Stia attento... Non abbia paura. 

GIUSEPPE — Io giuro di dire 
la verità. Non so nulla della 
morte di mia nipote. La verità 
non è di mia conoscenza. 

P. M — Noi non la accu¬ 
siamo di nulla: parli, però; par¬ 
li e ci dica come ha trascorso 
il pomeriggio del 9 aprile; ci 
dica ciò che sa a 

GIUSEPPE — Io dico In ve¬ 
rità. 

P. M. — Lei ebbe troppa fret¬ 
ta quella sera Parli; ci dica 
perchè quel giorno ingozzò in 
dieci minuti e usci nuovamen¬ 
te da casa. 

GIUSEPPE — Perchè si vuol 
dare tanta importanza a quella 
sera? 

P. M. — Noi diamo importan¬ 
za alle sue bugie. Noi vogliamo 
fare giustizia. 


GIUSEPPE — Anche io. co¬ 
me zio di Wilma, voglio la giu¬ 
stizia; in voglio che tutti sap¬ 
piano che Sergio, Rodolfo e 
Wanda Montesi sono sicuri che 
io non sono responsabile della 
fino fatta dalla loro sorella e 
figlia II resto non mi Importa 

p. m. — Dica, allora, la ve¬ 
rità! 

GIUSEPPE — Ma lo la sto 
dicendo! 

AUGENTI — Lei che cosa fe¬ 
ce la sera rìoll'll aprile? 

GIUSEPPE — Stetti sempre 
a casa da mio fratello, fino a 
tardi. La mattina seguente mi 
recai dall’ing. Cavaldesl insieme 
con Sergio; Cnvaldesi mi disse 
che Wilma non ora stata vista 
a Rocca di Papa. Al ritorno sep¬ 
pi che la ragazza era stata 
riconosciuta all’obitorio da mio 
fratello. 

AUGENTI — Ma ci parli un 
po* deil’U aprile: non del 12 

GIUSEPPE - Ho detto che 
fino a sera tardi sono rimasto 
a casa di Rodolfo. Poi. andai 
ad accompagnare Rossnna che 
doveva prendere il treno per 
recarsi a Pompei. 

AUGENTI — Lei. per caso, il 
9 aprile si cambiò di abito? 

GIUSEPPE — Non lo so. 

AUGENTI — In quei giorni 
dette un abito da accomoda¬ 
re? A chi lo consegnò? 

GIUSEPPE — Io non ho da¬ 


to mal da accomodare nessun 
vestito. 

AUGENTI — Si 6 cambiata 
la camicia? 

GIUSEPPE - Non ricordo. 

ALGENTI — Quando si recò 
a casa di Montesi aveva lo stes¬ 
so vestito indossato la mattina? 

GIUSEPPE — Non ricordo: 
io sono stato sempre con mio 
fratello 

AUGENTI — Lasciò la casa 
del fratello verso le ore 14 
del 10 aprile? 

GIUSEPPE — Non ricordo. 

AUGENTI — La lasciò alle 
dieci del mattino? 

GIUSEPPE — Non ricordo. 

AUGENTI — La lasciò alle 
dieci dei mattino? 

GIUSEPPE — Non ricordo. 

AUGENTI — Eppure, qual¬ 
cosa dev'essere accaduto. Ro¬ 
dolfo dice che lei usci e lo stes¬ 
so ha affermato anello Mariel¬ 
la Spissu 

GIUSEPPE — Non ricordo 

AUGENTI — E’ necessario 
chiamare di nuovo Mariella, 
perchè ci dica che cosa fece 
Giuseppe Montesi la mattina del 

10 aprile 

GIUSEPPE — MI recai a 
chiedere il permesso all'ufficio. 

ALGENTI — Allora, ci dica 
che bisogno aveva, quel giorno 
di chiedere 9 o 10 giorni di 
permesso Che cosa aveva sen¬ 
tito dire in casa Montesi che 
giustificasse una tale richiesta? 
Che cosa le faceva ritenere che 
fosse necessario chiedere tanti 
giorni se la ragazza era scom¬ 
parsa da poche ore soltanto? li 
Tribunale, per poter accertare 
queste cose, dovrebbe richiama¬ 
re il fascicolo che riguarda que¬ 
sto episodio 

GIUSEPPE — Non so 

Visti imitili i tentativi di 
indurre Giuseppe a diro la ve¬ 
rità, riprende brevemente il 
confronto fra Mcnghini e Giu¬ 
seppe Montesi, da cui risulta 
un solo particolare interessan¬ 
te: e cioè, ehe Giuseppe Monte- 
si, per le dichiarazioni apparse 
su uno degli ultimi numeri dcl- 
l 'Espresso ha ricevuto dall'am¬ 
ministrazione del settimanale la 
somma di lire 200.000. 

ANTONIO PERRIA 

4 morti nel Bergamasco 
per una frana su una casa 

BERGAMO, 12 — Quattro 
persone sono rimaste uccise, 
oggi, travolte dal crollo di una 
casa provocato da una frana. 

11 gravissimo sinistro è avve¬ 
nuto in località Fontana Fred¬ 
da, del comune di Clsano Ber¬ 
gamasco; una grossa frana di 
terriccio, staccatasi dalla col¬ 
lina, è precipitata su un ca¬ 
seggiato — abitato da cinque 
famiglie — provocandone il 
crollo. 

Sotto le macerie sono rima¬ 
ste sepolte quattro persone 
dcllu stessa famiglia, e cioè: 
Alessandro Maino di RI anni. 
Il figlio Giuseppe di 3t, la nuo¬ 
ra Maria Giovenzana con il fi¬ 
gliolo Luigi di 2 unni. Tutti 
e quattro sono morti e quan¬ 
do sono stati estratti dalle ma¬ 
cerie non c'era più nulla da 
fare per loro. 

Le altre famiglie hanno po¬ 
tuto salvarsi in quanto tre di 
esse non si trovavano In calia; 
la quarta aveva fatto In tem¬ 
po ad uscire In cortile. 


Drammatica la situazione nel Delta 
Altri argini minacciati dalle acque 

Sommersi già duemila ettari di terra — Definitivamente compromesso il rac¬ 
colto in 200 poderi di assegnatari — I soccorsi per le famiglie alluvionate 


(Dal nostro corrispondente) 

ROVIGO. 10. — Con il ri¬ 
montare della marea da sta¬ 
notte è ripresa violenta nel 
Delta allagato, la bora men¬ 
tre il Po aumentava il suo li¬ 
vello di 10 centimetri ogni 
ora. Il mare non riceve l’ac¬ 
qua del fiume e le onde furio¬ 
se rimontano con impeto di 
burrasca i rami del Po e la 
sua foce. Dalla falla apertasi 
l'altra sera a Punta Bastimen¬ 
to. larga oltre 80 metri e pro¬ 
fonda più di 8 metri, la ma¬ 
rea e la piena del fiume nel 
ramo del Po di Tulle continua¬ 
no a riversarsi cancellando in¬ 
teramente le campagne di Po¬ 
lesine Camerini. 

Ai 800 alluvionati di Forte 
e Pellestrma, fuggiti ieri sera 
sotto l'incalzare dell'alluvione 
si aggiungono oggi i 2000 allu¬ 
vionati di Polesine Camerini. 
Oltre 2000 ettari sono intera¬ 
mente sommersi dalle acque. 
La marea dilaga oltre ii cen¬ 
tro di Polesine Camerini som¬ 
mergendo anche i 200 poderi e 
le abitazioni degli assegnatari 
di terra. 

Abbiamo assistito alla fuga 
di centinaia di capi di bestia¬ 
me dalie stalle sotto rincalza¬ 
re delle acque; 500 sono stati 
salvati stamattina con il tem¬ 
pestivo intervento d» grossi ci- 
mions che hanno raggiunto 
l'argine del Po. La popolazio¬ 
ne alluvionata del centro di 
Polesine Camerini è slata invi¬ 
tata a sgomberare le abitazioni 
allagate *• a concentrarsi, ne’, 
cinema di * centro di Tolle ove 
i compagni dell'amministrazio¬ 
ne comunale hanno allestito 
un servizio di ristoro, ma la 
maggior parte della popolazio¬ 
ne preferisce barricarsi nelle 
case che' hanno un secondo 
piano. 

L'assistenza in ques’ii casi 
diventa difficile dove le abi¬ 
tazioni sono isolate nell'acqua. 
Tuttavia i soccorritori inviati 


I magistrati. 


La chiara presa di posizio¬ 
ne assunta dai magistrati nel 
loro Vili Congresso naziona¬ 
le ha portato al pettine un 
altro nodo della gravissima 
crisi costituzionate in cito. 
denunciando senza riserve gli 
attentati all'autonomia della 
magistratura, da quelli di fon¬ 
do. come il disegno di legge 
che istituisce il Consiglio su¬ 
periore riservando al governo 
il pieno controllo, a quelli 
marginati ma non meno ri- 
pni/icatici delle carriere, dei 
tras/erimenfi e delle promo¬ 
zioni - politiche ». 

Di fronte alla forza inrifa 
in questa posizione, il mini¬ 
stro Moro — il cui progetto 
è stato esplicitamente dichia¬ 
rato incostituzionale dai ma¬ 
gistrati — c partito ieri alla 
carica con una lunga nota 
ufficiosa, che preannuncio una 
più ampia replica In sede di 
discussione del bilancio della 
Giustizia. Il tono delia nota 
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ISOLA DI POLESINE CAMERINI — Due camion in attesa 
l'isola quasi totalmente allagala. I.'acqua arriva al margin 

dall*ECA di Porto Tolle oggi Questo problema sarà af- 
sono riusciti a portare i vive- frontato con la richiesta ai go- 
n anche alle più lontane case, verno di un indennizzo e la 
-Anche se la marea e la esclus.one per un anno dal pa- 
piena del Po dovessero cessa- gamento del riscatto dei pode¬ 
re — ci informava un tecnico ri che verrà avanzato dai par- 
— ci vorrà più di un mese, lamentar) comunisti del Pole- 
spendendo decine di milioni, sino. 

per tamponare la falla sul Po L’allagamento del centro di 

pimento e prosciu- p 0 i CSÌRe Camerini è iniziato 

gare, con 1 aiuto di pompe au- A , _„ . .. _ 

siliarie. l'isola allagata. Ciò si- ? opo ^ mezzanotte. Le acque 
cnifica che per le 200 famiglie " ann " divelto tutte le difese) 
di assegnatari di Polesine Ca- "‘'‘'.inali tentate dalla popola- 
merini non c'è speranza di zione alzando sacchi di terra 
raccolto quest'anno-. attorno al centro del paese. 




il Parlamento e il governo 


è da padrone a servitori. - In¬ 
sufficiente obiettività -, con¬ 
clusioni -confuse, utopisti¬ 
che, unilaterali cosi l'ono¬ 
revole Moro definisce il deli¬ 
berato unanime dei mille ma¬ 
gistrati convenuti a Sapoli. 
Quanto a se stesso, egli af¬ 
ferma che il tuo disegno di 
legge gli attribuirebbe solo 
• limitatissimi e discreti po¬ 
teri•; peraltro, questi gli de¬ 
vono essere riconosciuti non 
tanto e non solo come rap¬ 
presentante del governo quan¬ 
to come - fiduciario del Par¬ 
lamento. non foss'altro per la 
controfirma che egli appone 
ai decreti -! 

Preferiamo tacere di. altri 
argomenti, molto più gesuiti¬ 
ci e meschini, affastellati dal 
ministro: come quello secon¬ 
do il quale, essendo solo 1000 
i delegati su oltre 5000 magi¬ 
strati. ed essendo stata la 
mozione approvata senza obfe- 
rioni, dai * silenzi * di al¬ 


cuni e dall’-assenza - di al¬ 
tri si dovrebbe dedurre una 
opinione riolto meno - gene¬ 
ralizzata - ci quanto appare. 
Afa questo menta una imme¬ 
diata. e del resto semplicissi¬ 
ma. risposta. Essa è scritta 
nella Cost ruzione: -art. 101: 
La giustizia è amministrata 
in nome del popolo. I giudici 
sono soggetti soltanto alla 
legge -. » Art. 104. La magi¬ 
stratura costituisce un ordi¬ 
ne autonomo e indipendente 
da ogni altro potere-. * e via 
ria i successivi articoli, che 
precisano dettagliatamente la 
struttura e le funzioni del 
Consiglio supcriore n termi¬ 
ni molto diversi da quelli 
espressi dal disegno di legge 
Moro. 

La Costituzione, anche per 
il ministro Moro, è un vec¬ 
chio libro da chiudere. Per 
gli italiani, e per i magi¬ 
strati, no. 


-, . -* ??**£*- - J 

di effettuare II traghetto nel- 
e della strada (Tolefoto) 

Cera veramente da chiedersi 
se. con quello che costano in 
danaro e in riparazioni imme¬ 
diate questi disastri naturali 
nel Delta, non sarebbe Stata 
già pagata più volte la cifra 
che il governo potrebbe stan¬ 
ziare per dare una preventiva 
garanzia idraulica alla zona. 
Queste le constatazioni dei 
tecnici quando li abbiamo in¬ 
contrati sul posto 

Intanto, dopo una leggera 
schiarita che stamane sembra¬ 
va confortare qualche previ¬ 
sione ottimistica, il maltempo 
ha ripreso. L'ha anminciato do¬ 
po mezzogiorno per primo il 
Po. schiumando lìvido e rab¬ 
bioso c aumentando a vista 
d'occhio l'immenso volume 
della sua piena. Dal mare si 
è levato l'urlo della bora che 
piccava gl: alberi. Scuotendo 
come un mare m burrasca lo 
specchio d'acqua dei paesi al¬ 
lagai: 

Il livello d'acqua aumenta in 
modo preoccupante e a Polc- 
s:ne Camerini diviene estre¬ 
mamente seno questa sera il 
eompito di salvare le famiglie 
che si sono rifugiate nelle case 
isolate battute dalle onde. Al¬ 
cune centinaia di alluvionati 
sono stati salvati e trasporta¬ 
ti in un cinema di Scardova- 
ri. La bufera continua e que¬ 
sta sera la situazione si è ag¬ 
gravata. In iocaiità Oca di Ta¬ 
glio di Po. si registrano peri¬ 
colose tracimar.oni II mar* 
filtra e. se perdura la pressio¬ 
ne delle ondate, si prevede di 
nuovo lo sfondamento dell'ar¬ 
gine di Pila in località Bor¬ 
go Marco, il punto da dove il 
paese venne allagato nel no¬ 
vembre scorso. 

GIORDANO MARZOLLA 
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NELLA SUA CASA A-BUDAPEST 


L’UNITA" 


M.AUJRIZIO ]FJE]K]R^.]K^ i VIAGtdrlO ]|[W ^IJCi'ClK^lL.a.VIA 


Colloquio fl a Q e Sanctis e Croce ai gialli americani 

nelle librerie di Belgrado e Zagabria 


viiiii che coslcKf'huio il I)a- sull'estetica e, prima ili 
minio. Kra con noi il dot- tutto, nicltcrc in ordine qiu»- 
lor Klaus Krocher, di radio s j ;| m Schwciucslall », questa 
Merlino, e sapevamo fin dal- a st aII:i da maiali », come ile- ' 
l’inizio che sarchile stato fj n jsci* con scherzosa seve- 
pressocliè impossibile olle- rjj.-, jj sUO studio e la sua 
nere un’intervista. L’inter- scrivania, in cui si auiinuc- 

prclc a cui ci eravamo rivol- chiami nuovi libri usciti in 


Piena libertà di ricerca nella cultura - Lo sviluppo dell'istruzione elementare e universitaria - Tra gli autori più noti Moravia, 
Pratohni e Vittorini - La battaglia delle idee nella pittura - Le riviste culturali e la polemica degli intellettuali marxisti 


Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DALLA 
JUGOSLAVIA, aprile. 

La vita culturale in Ju¬ 
goslavia vive nei luoghi 
tradizionali: nelle librerie, 
nei circoli lette!ari. nelle 


Le avventure di Lemmv 


Cantimi » di Poter Cheinev. /.ione cosi poco « teorica » 
Passando dal regno delia lk ' 1 . problema deH’organiz- 


medaglia di una imposta- minuto, biondo, dall’aria 
/.ione cosi poco « teorica » timida; ma è un feroce po- 


intende, per il momento, ri- telegrammi che devono cs- 
c e ve re nessuno, specie se si st . re arrivati proprio in «pie- 
tratta di giornalisti ». Per s t e ore> 


lini; dappertutto comunque 
tranne che nei ministeri, 
che «pii non sono addetti 
a dirigere la cultura, ma la 


sempre cpiella diretta. Basta- Berlino, e l’aspetto quasi 
va, inratti, dare un’occhiata malato che aveva allora. « In 
alla guida del telefono per quei tempi — risponde — 
avere numero e indirizzo ., V i*vo lavorato inolio. Inve- 
deH’illuslre filosofo. ce adesso mi sono riposato. 


operano una distinzione ac¬ 
curata: e non sentirai mai 
«pii l’elogio della cultura 
fondata sulla «piantiti! di 
materiale stampato e dif¬ 
fuso. ma sulla qualità del- 


— Ritornerà alle M per la cimilo infine che Nekrassov fui i cosiddetti regimi «li- 

colazione, e allora gli potre- è : n Italia, si è già inculi- he ™* 1 » avevano lasciato] 
te telefonare». Alle U, na- irato con Moravia e Carlo hi istruzione jugoslava, 
turalmcntc, anziché usare il Levi e sta ora viaggiando la Grazie alla cura di questi 
telefono, ci .servimmo del- penisola. « Quando torna a regimi succedutisi fino al 
Pasccnsore del palazzo dove Roma, mi saluti tutti gli ami- la Jugoslavia occu- 

Lukucs abita, tult’altro che c j „ v „ c nomina alcuni con P«va brillantemente 1 ulti- 
sicuri, peraltro, di poterlo una’ pronuncia italiana non 11,0 posto nella graduatoria 
vedere. Quando la cameriera meno perfetta della sua prò- eunipea. Nel 1030 vi era qui 
ci introtlusse nel suo studio, nuncia tedesca. «Noi non vo- d 45 per cento «li analfa- 
trovammo — per così dire gimmo fare torlo a nessuno, betismo, e solo i 1 27 pei 

— un altro Lukacs, profon- Non potendo pubblicare una cento dei bambini e dei 

damcntc «liverso da quello cosi lunga sfilza «li nomi, li giovani frequentavano una 
che avevamo visto l’ultima tralasciamo tutti. R ci seu- scuola, in confronto al 39 
volta un anno fa, a Berlino, siamo con Giorgio Lukacs, per cento dcllTtalia, al 45 
al congresso degli scrittori da queste colonne, se queste per cento della Francia, al 
tedeschi. brevi note possono rassomi- 53 «Iella Svizzera. In «pie- 

Allora era pallido, magro, gliarc a una intervista, «pici- ste condizioni sarebbe sta- 
con un volto sofferente, «pia- l’intervista che non i‘i lui vo- to piu che naturale aspct- 
si malato: allesso, sembrava luto concedere e che noi, dal tarsi, negli anni «Iella ima- 



del problema dell’organiz- lemista, è un furioso cri- 
zazione della cultura? Il ro- tico della letteratura di e- 


cirti stamunt-i •> «inolio dei zazume «iella cultura : uro- tico «iella letteratura «n e- 
colori, linee e forme, il «li- vescio della medaglia c’è. vasione, un durissimo so- 
seorso non cambia molto. ° 8 1 * jugoslavi non se lo stenitore «lei diritti e dei 
Anello «pii il processo «li nascondono. Gli attacchi doveri «Iella «cultura im- 
órganir/azionc «Iella Vmltu- ‘'elle riviste e «lei giornali Regnata ». 
ra e appena visibile: «pii a ** eclettismo, all empiri- « Impegnata in che co- 
però anche se la lotta tra s,un * j!* proviurialisnui, un- sa ? » gli ho chiesto. Senza 
il vecchio e il nuovo è li- c | u> •'[, anarchia ideologica perifrasi mi ha risposto che 
bora essa si risolve spesso V 10 1 orrore della « ture- j| lettorato jugoslavo che 

-— !, min _ il. II»,*, ZlOlle dall allo * taI\«Ula tt»,M vi cm,ln ininnomln nnl 


ra e appena visibile: «pii 
però anche se la lotta tra 
il vecchio e il nuovo è li¬ 
bera essa si risolve spesso 
— ;i mio giudizio — in una 


« Impippiata in che co¬ 
sa? » gli ho chiesto. Senza 
perifrasi mi ha risposto che 
il letterato jugoslavo che 
non si sente impegnato nel- 


riccrca «iella novità per hi poita con se. sono fiequon- | a difesa del mondo socia- 
novità; talvolta azzeccata. **.■ a ‘ a * |,va,1(> cei elici osti lista, delle idee socialiste. 


più spesso no. Ilo visto ino- altrove che sui giornali i 
sire astratte francamente K(% K ni 11 11,1 intervento. In 


brutte, non in «pianto a- 
stratte ma in «pianto astrat¬ 
te e brutte. F. ho velluto 
mostre che cercavano stra¬ 
de realiste e cadevano nel- 
l'avanguardismo più sem¬ 
plicistico. Ksattamente, del 
resto, come «la noi. Ilo vi¬ 
sto alberghi, scuole, villag¬ 
gi e monumenti moderni, 
nei «piali ai goffi capricci 
« liberty * «lei neoclassico 
(qui bandito ferocemente), 
gli artisti hanno sostituito 


un certo senso alle riviste, 
ai giornali, ai critici di pro¬ 
fessione spetta in Jugosla¬ 
via la responsabilità myg- 
gioie nel deteiminare il 
successo «li una scuola, e 
lo stesso « andamento del 
mercato » di uno scrittore, 
di un poeta, di un pittore 
I comunisti, in prima per¬ 
sona, intervengono anche 
nel dibattito culturale con 
gli articoli di «CommunisD, 
di « Nasa Stvarnost » c. da 


regimi succedutisi fino al 

1941, la Jugoslavia oceil- BELGRADO — Una rei» IUz ;»7 Ione «lei famoso «Ira in ma «Il Hrrtolt Bri-flit «Madre ('tirannia. 

pava brillantemente Filiti- -~~~-—-_____— - 

ilio posto nella graduatoria Queste le « cifre * della manzi americani di Stein- pubblicazioni «lellTstituto 
europea. Nel 1939 vi era qui istiu/ione pubblica In cui tieck, Faulkner cil Ileming- «Mai x-Lngels ili Mosca «> 

il 45 per cento «li analfa- dilezione (sempre col si- way. a quelli russi di Gorki. tutfo Lenin, vicino a Ri- 

betismo, e solo il 27 pei sterna delFautogestione) è Hrenlmrg. Sciolokov. Fa- calilo, a Hegel, a Fichte, a 

cento «lei bambini e dei controllata dilettamente da «leev, così come «li Filmali. Feuerbach. Nelle librerie 

giovani freipientnvano una uno ilei «piattro vice-presi- Babel e Fediti. Fia gli au- antiquarie la scelta è poi 


altrettanti goffi capricci del P 00 , 0 - con R u ar , ti 1 ( ;° ,i (li . 

« novecentismo > più di ma- cinlismo », unnltia rivisti 


della morale socialista, non 
è un uomo di cultura, è un 
residuo del passato. « Ma 
chi i) il vostro nemico, chi 
sono qui pii uomini da bat¬ 
tere? ». Mi ha risposto che 
il nemico è il eonservato- 
i istmi, l’accademismo, lo 
scolasticismo, il decadenti¬ 
smo, sotto qualunque forma 
si pi esentino. K in quanto 
ai nomi non hn esitato; me 
ne ha scodellati min tlozzi- 
nn. e taluni tra i più « lau¬ 
reati », tra i più togati sia 
della vecchia che della 
nuova generazione. 

Gli stessi toni, gli stessi 


,.i,o inni so riu niti» organizzata direttamente : L ‘‘ . y* e» «essi 

mot «e «he non so quanto * riviste nctpiltl energici e nvolu- 

possano essere giudicati piu , , **. .... . L /innari, li ho ritrovati nelle 

...M.,..lini „ ,,iiii ,i„ì la cui funzione «li direzione i, n no uirmaii neue 

ai moine 1 c piu unii Uti ... ». .narolo dolio scrittori* mn 


scuola, in confronto al 39 denti del Consiglio, Rodo- tori italiani tradotti, oltre ancora più singolare: vai 
per cento dell’Italia, al 45 lini» Colacovic. ai conosciutissimi Moravia, dalle collezioni del «Punch» 

ner cento della Francia, al Nel settore «Iella cultura Pratolini e Vittorini, ho vi- all’« Asino » di Poilrccca, 


lo specchio della salute : canto nostro, non abbiamo 
abbronzato, con i lineameli- fatto alcuno sforzo per str»li¬ 
ti non più tirati. « in for- pargli. 

ma . emuli nini li, nvf.vniim SERGIO SEGUE 


ma » «•orni* mai lo avevamo Sergio sr.c,tit. 

visto. La sua prima frase fu u ». , 

disastrosa, almeno dal punto NUOVO 010111311161110 
di vista professionale: «Sic- | p nromOZÌOni 

come siete giornalisti, voglio P e *. P* 

subito premettere clic non Q 6 I niSQISudtl 

vi rilasccrò nessuna inlcr- . -;- 7 

vista ». A questo punto, pe- ** Senato ha ieri appro¬ 
vò, anziché un’intervista co- vaio quasi senza discussione, 


nto nostro, non abbiamo scita rivoluzionaria del pae- 
:to alcuno sforzo per strap- «e, l’ingigantimento esclu- 

sivo tlell'istru/ione prima- 
SERGIO SEGRE ria e delle cognizioni tecni- 
-- che, anche a svantaggio 

Nuovo ordinamento della produzione di qualità. 

per le promozioni Cammino parallelo 

dpi maniffrati Le ‘lue branche fonda- 

aeijnagilTrail mentali della cnltuia un¬ 

ii Senato ha ieri appro- zionale, invece, hanno cam- 


non organizzata in istituti so in vetrina « Tre croci » dai discorsi di Giolitti, a 
e in scuole, i calcoli per ci- di Federico Tozzi, « Signora infinite teorie di romanzi 
fi e, come si diceva, non Ava » di Jovine. I « elas- francesi, inglesi, tedeschi 
sono ne possibili né utili, sici » son tutti tradotti sen- dell’HOO. Dappertutto tiovi 
Fa piacere, certamente, an- za eccezioni, da Boccaccio i lil»ri gialli americani e 
che «pii sapere che le case e Danti*, fino a Goetlu». Tol- quelli « neri » ili Sinienon. 
editrici da poco più di una stoi, Dostoieuski. Gogol. K pai tendo per un viaggio 
decina sono passate, dopo Balzar, Flaubert. Stendhal, nell'inteino, dopo aver 
la guerra, a ciica settanta. Franco, Ileine. Ilo visto poi comprato nell’edicola della 
e che un « best-seller » che i libri di James e i « Pro- stazione di Belgrado l'Uni- 
prima della guerra non su- messi sposi », ho visto tà. La Stampa. Il Giorno 
pelava le 20.000 copie oggi Gertrude Stein, Lawience, e il New York Times — che 


primi. Per quel clu* ne ho viene utilizzata 

capito la ricerca di uno sti- «'«K 1 '. ovtelU tU.nl» marxisti 
le jugoslavo nell’architet- Dna ..id.peiide.ite.nente dal 
tura e nell’urha.iistica c’e. ,a I c « a) s< ’ no « 11 Dmitem- 
ma è difficile coglierne gli « ,oran( :</ v . Ue, ° * 0 s °- 
elementi unitari, tanto di- piattntto «Nili». 

sgregati appaiono i temi. fritien irnnrnnnfn 
tanto variano le trovate e idillica impegnala 

le ricette. Quel che c’è di Una rivista estremamente 
positivo, a mio giudizio, è impegnata nell'azione di 
che «pii non si è fatta la direzione culturale appare 
« operazione folklore »; non a Serajevo, si chiama «Iz- 


Lult.irale viene utilizzata P a J«>*o dello scrittore più 
dagli intellettuali marxisti not< ? ,. ( , a Jugoslavia di 
(ma indipendentemente dal a ^^'* Oscar Daviccio, vinci¬ 
la Lega) sono « Il Contorti- 1 . massimo premio 

poraneo »,« Dolo » e so- letterario nazionale, il pre- 
prattutto « Nili ». n,l ° € Nm ». Daviccio ha 

«piarantotto anni e appar- 

Clitica impegnata tiene alla generazione di 

mezzo, successiva a quella 
Una rivista estremamente dei « Due Grandi * della 
impegnata nell’azione di cultura jugoslava. Ivo An- 
direzione culturale appare dric e Miroslnv Crlegia. 


si dipinge, cioè, non si scol¬ 
pisci» e non si costruisci* 


con l’ossessione del « ino- diretta da un giovane pra¬ 
tivo nazionale» e della «ile- fessure di letteratura, ot- 
eorazione »; non si ricalca timo conoscitore delle c«»sc 


a Serajevo, si chiama «Iz- Intorno al 1932 Daviccio 
raz» ed e dedicata escili- era al centro del movimen- 
sivamente alla «'litica, h to degli « avanguartlisti » 
diretta da un giovane prò- di Belgrado, un gruppo di 
fessole di letteratura, ot- poeti surrealisti confluiti, 
timo conoscitore delle cose durante la guerra di Spa- 


e ciie un «nost-seiier» clic 1 imi. t. James e 1 « imo- stazione « 1 Me.gnu.o ! um- pedestremente ciò che re- letterarie francesi. Midliat «na nelle file dèi nartitò 

,,r.ma della guerra non su- messi spi.s. ». ho visto ta l a Stampa II Giorno j.,., (k ^ n antichi f, ef ?i 1 » Bcgic, di origine musili- comunista c In oS vi 

pelava le 20.000 copie oggi Ctcrtruile Stein, La\vit*n«e. e il A ew ì ork I imes che n,omimenti regionali sor- marni. L’ho conosciuto in era un nome che doì si resi» 

può raggiungere le cento- Baiiilehiiie, Shelley, Leo- «pu arrivano regolai niente bi. croati o bogomili che un caffè dì Sarajevo e par- noto ner altre neinni 

stataVe'che^H scrIum , | C °gli Kus't e^Sarui * polarmente si vendono siano . lava con un entusiasmi, di Niello Si ^ 

biaiarc cui gn sinutin, gu , V _ — ho messo nella borsa Quale il rovescio della altri tempi, h un giovane tnnlo conmiirin .,„i; 


rò anziché un’intèrvistì co- vaio quasi senza discussione, minato di pari passo, non architetti, i pittori, gli con emozione le «Letterei 

minciò un i convcrs-izinnc con >* voto favorevole delle tagliandosi la stiada a vi- scultori e gli uomini «li dal carcere > di Gramsci e. 

Dapprima Lukacs chièse no- sinistre, un disegno di legge cenila. Nel campo dell’i- scienza costituiscono una con enuizione minore. « Le 

t, 1 ; Voc.o r. tK ,. K ili clic introduce alcune inodifi- struzione oggi la Jtigosla- delle categorie più rispet- lettere da Capri » di Mario 


Hit 11 IH) (|li*( UI ) 11 V II.S J 1 ZID 111 » w.». — n- - - -- -- - r» 

Dapprima Lukacs chiese no- sinistre, un disegno di legge cenila. Nel campo dell’i- scienza costituiscono una 
tizie di Cesare Cases e di che introduce alcune inodifj- struzione oggi la Jugosla- delle categorie più rispet- 


altri suoi amici italiani, «• che nelle leggi 30 gennaio via, ha fatto dei passi in 
poi «*i «lisse, brevemente, 1941 e 18 novembre 1952 per avanti giganteschi, raddop- 


tate del paese c non sono Soldati. Ilo sfogliato in una 
costretti, per campare, a libreria «li Belgrailo « La 


te «li unWra in tre volumi chi dei promovibili alla ca- giatuita. a tutti i suoi gra- Radio c, soprattutto, dal studente dall’aria operaia 

.sull’estetiea II primo libro tegoria superiore a seguito «li e, nelle Università gli pubblico. Non è tuttavia in con Io scialletto al collo c- 

è già scritto a metà e inte- di scrutinio, possono con il stuilenti. nella stragranile questa immissione diretta un berretto da stagnaio in 

mittente costruito. Prima «le- loro consenso essere desti- maggioranza fruiscono di tiegli intellettuali nella vita testa, ha chiesto vicino a 

gli avvenimenti d’ottobre nati ad eseicitare le funzio- borse eli studio e di asse- del paese, non c nel miglio- me un libro clic» poi ho ap- 

avevo già ultimato anche il ni della categoria superiore gni che. per quanto limi- ramento della condizione preso essere «L’estetica» 


UNA MOSTRA DELL’ARTISTA ROMANO ALLA TARTARUGA 

Serenità di Mafai 

Un patrimonio che è tra le cose fondamentali della pittura 
italiana nel dopoguerra — La poetica narrativa del realismo 


progettò dell’intera opera ». negli uffici giudiziari nei tati, costituiscono un aiuto sociale dell’artista che va di Benedetto Croce. 

Gli chiediamo se intende, quali risultano posti vacanti notevole. L’insegnamento ricercata la caratteristica 

in un prossimo futuro, i'om- (tali applicazioni non pos- obbligatorio dura otto an- del mondo culturale jugo- Scelte filtl(J0lG 

pierc «lei viaggi all’estero. La sono superare il numero «li ni; nelle scuole medie i prò- slavo. Il «iato che impres- 

risposta è negativa. L’ullimo 10 per i magistrati di Corte grammi sono moderni e gli sòma di più òche i princìpi 


mio in ora „ n nonu! c be poi si rese 
a e par- noto per altre ragioni, 
is.nio ( 1 ipiello di Knca Popovic, at- 
giovane tuale segretario agli esteri 
— jugoslavo. Daviccio è co¬ 

munista dal 1935, ha fatto 
cinipie anni di prigione, ha 
fatto la guerra e non è 
— certamente un letterato «di 
® evasione*. Il suo ultimo 
'm -jm romanzo. « La lucciola e il 
■ • cemento », narra di un ope- 
raio comunista e del suo 
dramma di uomo « tutto di 
un pezzo * a contatto con 
lira * a realtà multiforme e con- 
trnddittoria che Io investe, 
51110 nelFatmosfera di una diga 
in costruzione. « A me — 

» n i«.rio <Iice Davicc '° — interessa 
i S i l’uomo comunista. L’uomo 


I.a storia della pittura di n. 190. non c’è nulla di eia- I mercati, le strade, le osterie. |> linmn T 

M.'ifoi è la stona di un grandi» morosamente nuovo; anzi si i paesaggi dei Castelli dipinti .. cumunisia. x- uomo 

artista eli** nel seno stesso del- può dire che* se vi è evidente allora, nacquero dal grembo Ul n ues ta epoca elle a stata 

t.v d.,1........ »... ...... a f.. - ... .1.. i »_« : _.1 ..1 SRLMintn r Li 1 rmtitinicmn 


Scelte singolari 


la decadenza ha salvato quanto uno sforzo nuovo in direzione «Iella poetica narrativa del rea- 
doveva essere salvato, che nel della forma luce-colore. Poni- lismo; tosi come oggi è dif- 


segnata «lai comuniSmo 
senza riguardi. Mi interes- 


corpo di vecchi soggetti è riti- tira crepuscolare della inalili- flcile riconoscere che su Mafai sa l’uomo con le sue verità. 


viaggio, in condizioni noi*- d'AppclIo e di 29 per i ma¬ 
rnali, lo aveva fatto a Ito- gistrati di Tribunale); 


studenti si avviano alPUni- dell’organizzazione .. ... . ,, , ,, » . .. 

versila partendo da basi voltura al curdi la Loca dei Baala dunque un'oc- {*« 05 ».^ ^^2 ut- mano' 

che certamente non sono comunisti e Io Stato socia- cmata .die xetrine e ai prò- ma n0f , (1( . bhono trarr< » in in _ lllcc . , 

inferiori «1 cjucllo Un cui listo si ispirono (non sì grommi delle cose editrici h,*j s<‘rcnith di Mofai fra il 

partono gli studenti italia- creda clic in Jugoslavia le per rendersi conto che in non ^ i a falsa serenità della roman 

t at . : t: : _ 1 : : .. 1 1 ^ . J.. 11Innnelnt'i'i In roridi m lotto— : - : ^ X : nMn ..^.t..t.«k t i 


della 


ma: «Un bel viaggio, pia- 2) che il ministro della che certamente non sono comunisti e Io Stato socia- 

cevole, interessante, ma mi Giustizia, por eccezionali e inferiori a «pielle «la cui lista si ispirano (non si 
ha impegnato per sei setti- impellenti esigenze di ser- partono gli Uudenti italia- creda che in Jugoslavia le 
inane. Ora, invece, dovrò la- vizio, può con suo decreto ni. Nei licei classici si in- leve della organizzazione 
vorarc ». applicare ai Tribunali, an- segna il latino e il greco e della cultura siano nelle 

I.a cosa cbe più "li di- c * le 1,1 soprannumero alle in tutte le scuole medie mani del primo che passa, 
spiare «li cpiel viaggio, fu piante organiche, non più di sono obbligatorie «ine lin- o a «iisposizione di cliiun- 
di non poter incontrare* M- 4 magistrati addetti alle pre- gue straniere, a scelta tra «pie) non impediscono la 
berlo Moravia, «die in quello ture Pinglese. il francese, il rus- «rircnlazione più ampia delle 

stesso periodo’ era a Mosca. 3) che il ministro ha inol- so, il tedesco e l’italiano, idee. 

Incontrò por<’> Carli» Levi. tre * a facoltà di disporre. Il numeri- degli stuilenti Fare un eienc«i dei libri 
Carocci c molli altri amici sempre per eccezionali e im- università:! è sbalorditivo, esposti nelle vetrine «li Bcl- 
riie ci nomina a uno a uno, pellenti esigenze «li servizio. Le facolta sono passate da grado o di Zagabria è im- 
ed Risa Morante, di cui ha l’applicazione, con il loro 29 a 83 e all’Università di possibile. In Jugoslavia si 
lcllo" uno elei libri proprio consenso, «li magistrati dì Belgrado (mezzo milione di trovano esattamente tutti 
in (mesti ultimi tempi. ogni categoria, esclusi quel- abitanti) studiano 41.000 i libri ch<? si desiderano. 


Clic si vuole «li più in ma- scilo spesso a trasfondere il conia ha riguadagnato nella agiscono certe suggestioni del- «pielle che lo rendono in¬ 
terna di circolazione delle sangue di contenuti moderni, fantasia di Mafai un po' di la pittura che fa capo a quella vincibile e quelle che lo 

idee? Basta dunque un’oc- Ma ,a serenità. *•* misura cal- quella terra che il maestro ro- corrente attuale variamente rcn(Iono vulnerabile Mi 

rhiafn -iIIp rntrino p ni ma e san mutria ciHla sua for- mano aveva conquistato alla chiamata degli -ultimi natu- - « „ „ 

/**,,, ‘ - - ma non debbono trarre in in- luce meridiana cleirottimismo ra listi-astratto-impressioni- interessa per quello che e, 

grammi (iene case emirici j» anno La serenità di Mafai fra il *50 e il '55. I paesaggi sti - informali Sostanziai- non per Quello che vorreb- 

per rendersi conto che in flon & j ;i falsa serenità della romani sono sempre gli stessi, mente però Mafai vive della be essere. Mi interessa il 


creda che in Jugoslavia le P^r rendersi conto che in fl()n & j ;i falsa serenità della romani sono sempre gli stessi, mente però Mafai vive della be essere. Mi interessa il 

leve della organizzazione Jugoslavia la censura lette- incoscienza, nò insensibilità a cosi i mercati e le strade di rendita che gli viene da quel contrasto che è nelTuomo 

della cultura siano nelle raria non esiste. Nel cam- quanto di drammaticamente Roma popolana, e i mazzetti patrimonio di cultura c di poe- tra il vecchio e il nuovo, 

mani del primo che passa. PO della letteratura poli- angoscioso può esserci oggi di fiori. La luce non ò però la «sia accumulato fra il ’50 e il Questo è il mio interesse 

o a disposiziono di chiun- tica non so se misuro di nella cultura moderna. stessa: s’ò fatta più struggente. ’55. Un patrimonio che è tra , a • oss „„; onp F ’ 

non imn n ,lic/.ni,n in «iiipstn cenere siano in vi Questa serenità Mafai non più crepuscolare se si vuole, le poche cose fondamentali ■ e ‘ non 

«pio) non impediscono la j osto genero siano in i ,. h; L maj av(lta in tasca; ,-, )a consuma e rode le forme dell’arte Italiana nel dopo- lp go a nessuno di avere 

circolazione piu ampia delle L .... * perseguita sempre faticosa- delle cose a fondo, anche se guerra. E lo stile moderno di * e sue». 

,tlee - , s,a P'LH ammucchiati in mt . n j e j.; «pie! mondo che sor- non le distrugge. quella narrativa mnfniana »• Su questa linea di ricer- 

Fare un elenco dei libri uno scaffale poco alla por- ri ,i L . (lo | L . L . ,, quieto nelle sue f/ come se per Mafai, questi* altrettanto importante per il ca appassionata difficile e 

esposti nelle vetrine di Bel- tata, le opere di Stalin e, tele «.» sempre il punto di ar- ghirlandette preziose di fiori, realismo italiano eontempora- r j sc hinsa' si mimv» 1 , 

grado o di Zagabria è im- in bella mostra vicino alla rivo di un interiore travaglio, queste topografie dorate di cit- neo òdio stile di Guttuso e di j è ièè.‘in® i 

possibile. In Jugoslavia si cassa, il volume su Tito di Spesso, quei quadri che più tà percorse dai lampi obliqui Zivcri. ,,_ ‘,, i, K e JUgosia- 

trovano esattamente tutti Vladimir Dedijer, l’amico sorprendono per la loro spon- del sole che brucia il rosso- Nel lavoro di un artista ci so- >a. cne sia appena uscendo 


in questi ultimi tempi. ugni categoria, esclusi quel- abitanti) studiano 41.000 i libri ch<? si desiderano. 

!)r n i.oh:i.nmii n a Iruiiu ,!«.! li di Cassazione con funzioni studenti; a Serajevo (140 da « Bonjonr tristesse» 
li» ro èhJ 1 ,« ‘liretUve. a posti vacanti per mila abitanti) oltre 6.000 della Sagan, all’« Accumu- 

n.m «li ni,’ in «uèlV m«*s?‘ 1 ( *ual. non sin possìbile studenti; a Zagabria (350 Ia/ione del capitale * di 
« Soli r * bega lite, sebrbcg:dè Provvedere altrimenti mila abitanti) 22 000. I Rosa Luxenburg. dai ro-! 

tc », mollo ingegnosa e d»»- - ' ■ - — ■ - ' . . .— —— ■ — . ■ - ■ 

tata, ripeti» due o tre voi- f _ 

te. Gli chiediamo, a «picsto / 

punto, se ha avuto modo di • • • 1W 

m?mm S® Opinioni nel ; 

manali. I^i risposta è nuova- 
menlc negativa: «Non ho \ 

avuto sempre la possibilità ^^^ mM ^^^ m ^mm 

materiale di seguire tutti i 

giornali In questi tempi mn- THE NEW YORK TIMES THE TIMES I dentale descriveva l'arrivo! 

vimcntati, la posta non po- -- del primo gruppo di coscritti 

teva naturalmente funziona- Vantaggi del missili Un penonaggìo immortale? te«icschi alla loro caserma 


Vi'-',’". ■* »onnoc i iiv MI *l*'*-* l**“ MI UUIiqui - 1 . _ 

Vladimir Dedijer, l'amico sorprendono per la loro spon- del sole che brucia il rosso- Nel lavoro di un artista ci so- >a. cne sia appena uscendo 
di Gilas Nelle vetrine «lei- taneità. sono il frutto di Imi- arancio delle case percorso dal- no sempre periodi in cui egli ln «piesti anni dal clima 

le librerie moderne si tro che meditazioni, di un lungo | e vene violacee delle strade e spinge più a fondo la ricerca della « letteratura di guer- 

vino r>«li 7 Ìnni di Ovfnrd paziente lavoro di mesi e tal- dei vicoli che la notte già in- nel senso dei contenuti, come ra » e sta avviandosi verso 

Il A volta d* anni. vade nel basso, questo fermcn- ce ne sor.o altri in cui il suo a It re strade. Ma anche oue- 

della Columbia University, j n c|lI0S ti quadri esposti nel- tare germinale dei colori delle impegno è tutto nella soluzio- ste hanno seniore al centro 

«li Harvard, cosiccomc le la galleria di via del Hr.huino orbe e delle frutta sul banchi ne di particolari problemi di _ - , 

di un mercatino che sembra linguaggio. In Mafai oggi è pre- lr ,Jl e ! I I? 1 , .?“Ì r lT= e le 

* \ aprirsi a vastità di campagna mincnte la ricerca del - come- idee dell uomo di Oggi. 

_-\ rigogliosa, fossero soltanto me- dire su quella del - cosa - dire. MAURIZIO FERRARA 

\ moria di fiori, di città, di na- F ciò può avere la sua neccs-- 

ÌÈf'\ I lura * richiamate alla mente da sita, ma solo a condizione che ... 

t A*/./ j anni ormai lontani e la luce le esperienze di linguaggio non IHPnlfìcit ni 0 P/»QfÌicL 

ì/lì/1% /wlkdM/lm /mrk l 1 I 1 1 I non fosse ormai che un lume vengano a mascherare l’asscn- limili . 11(1 llldllardald 


re sempre in modo regolare. “p o lit.camente. il missile 
Le informazioni clic manca- baliatico a lunga por- 


THE NEW YORK TIMES THE TIMES 

Vantaggi del missili Un penonaggìo immortale? 


di un mercatino che sembra linguaggio. In Mafai oggi e pre- 

- S. aprirsi a vastità di campagna mincnte la ricerca del - come- Idee dell uomo di Oggi. 

\ rigogliosa, fossero soltanto me- dire su quella del - cosa - dire. MAURIZIO FERRARA 

\ moria di fiori, di città, di na- E ciò può avere la sua neccs-- 

•s» « • • TW ~1W lura< richiamate alla mente da sita, ma solo a condizione che f 

W dt/li / 1È U non fosse ormai che un lume vengano a mascherare Fas< "e™ liifhifsla niatfarlisla 

w v Jptìitofii twi rnonao $§3» siipowiwin a m» 

' ' \y vamente riscoperta, ma la me- allentato il rapporto diretto - 

y moria della natura evocata <^>n con le cose e si è affievolito NEW YORK 12 L’nrrhe 

^ quel tono struggente che è in l’impegno narrativo fquell’im- stra sin/onica costituita da 

certe immagini di paesaggio pegno narrativo che gli faceva Artllro Toscanini, e che as- 

dent.ile descriveva l'arrivo che l'accessorio regale fosse jht esempio, che il vescovo della poesia del primo Mon- dipingere una natura morta o sunsc j a denominazione «li 

del primo gruppo di coscritti stato dimenticato nell'aereo rk-1 Madagascar pos=a preco- tale. Non la verità di un so- un paesaggio come se narrasse t sj n f on j a dell’aria » do do che 

tedeschi alla loro caserma che aveva portato Elisabetta nizzare l'indipendenza del- stantivo aggiunto a dare signi- una storia», si sia riaffacciato maes tro si ritirò dal rwiiu 


Gli ufficiali, diceva, erano ad Orly 


il maestro si ritirò dal podio 

. ^1 ìnr t * _ _. r 


a ut. editoriale del Times: "cordiali come maestri il 
-Sebbene ci fossero giorno in cui ricevono i geni- 


■ • » » ; ------ --- - -»*• i- - *-• . « « ^ t-ui nvtvuuu l (.vili’ 

HO sono pero il meno. l.c si tata fornirà ai diplomatici un grandi differenze fra l’eser- tori diagli alunni”, e porta- 


puo sempre recuperare ». 


nuovo tipo di "grosso bastone”! cito del Kaiser e quello di 


il nuovo stivale de¬ 


ll collega tedesco Krocher con cui esercitare pressioniI Hitler, l'ufficiale tedesco fu mocratico. con suole e tac- 


glì chiede, ora. «li potorio 
fotografare, là glielo rhieile 
con un lungo discorso. 
(«Tutto il mondo parla di 


intemazionali fino al limitel per molti decenni il ”cat- c hj «h gomma”. Nessuna 


tivo p; » sicuro e 

i! j _ _____J 


- Il Vickcrs-Viscoiinf era ri¬ 
partito per Londra, dove sono 
st.iti immediatamente indiriz¬ 
zati dei messaggi. E final¬ 
mente, l'oggetto e stato ricu¬ 
perato c rispedito a Parigi coni 


€ *p-« _* I tj vo ~ pi ‘ J sic )L to e , p ^ cicatrice di sciabola sulle lon M un ap p rirocrh io di Ime 

* P>icoioc.Ceimem(\ di frontoi da muovere. CTera di due t.pi. facce. Tutto Questo « splen- j 

gli abitanti di ogni città che u tipo ti rgido e il tipo sega-, d:do. in un certo senso Bat- FRANCE-OBSERVATE 


agli abitanti di ogni città che p tipo ti rgido e il tipo soga- 


sia tra i suoi possibili obici 


n.n«.Kiimi<ni« ci ii-ntti *“* ■ *'^**-»- ligno. Quasi sempre portava lero , la ccm e impossiouc con 

lei. I ronannmemc si irana tivi. esso porrà in modo insi- il monocolo. Le sue guance. 2 ij stivali di gomma... Ma 

delle sue prime loiotn\aiie stente la consapevolezza che fossero piene o da lupo, erano che cosa succederà del nostro 

dopo il ritorno a Budapest la morte nucleare si trova a sfigurate da cicatrici di duelli, vecchio amico? Sarà una tre- 


tere i tacchi è impossibile con 
gli stivali di gomma — Ma 


FRANCE-OBSERVATEUR 


dopo il ritorno a Budapest i a morie nuc!e a re si trova a sfigurate da cicatrici di duelli, vecchio amico? Sarà una tre- 1 r „r ' ‘ h„ 

c noi giornalisti, lei sa come soli 30 minuti di distanza ...-. Invariab.lmente era stato in- ^nda perdita per gli scnt- n q . 

è. siamo sempre a caccia di - Economi«:amente. il missile signito della Croce di Ferro. tori e j c ho dipende- t ’ 

fotografie privale delle per- balistico farà pullulare nuove La sua uniforme non faceva vano da lui. E non possiamo j firmo dpi 

sonalità interessanti *). Lll- industrie. Ferirà ma non una grinza, e aveva un col- biasimarli, se. nella loro an- J? «hscusso con 

kacs rispon«ìe con un discor- ucciderà. industria degli Ietto altissimo In genere cera £ OSCia> r.porranr.o spropor- j ar di*i soltanto « 

so altreltant 1 *C - « l'industria bellica ridimensio- stir.o. e spesso anche una boi- ' -J** 1 . ' j° f ^ , a ' is .ta cl 

non credo che filosofi e namcr.ti finanziari, e geocra- tiglia di cognac Mai fumava raccolta dal rostro cornspon- «tonte Coty far a m 

srienzi.ati siano personalità j f ici notevoli proporzioni - Ia nipa.maisbagiiavaunr.il- der.te. che ’ ge un'unita, a .Sommo I ontefice 


vano da lui. E non possiamo 
bias.marli. se. nella loro an- 


Gli affari sono affari 

T 1 ministro Pmeau assi¬ 
cura che. quando si è 
recato in Vaticano, nei giorni 
in cui si trovava a Roma per 
la firma del Mercato comune, 
ha discusso con monsignori 


» </• i,»,, v. » ■ •*' i* ' f - - • » . ,, . « i> • « ff f . »-« " v « v « «i v 11 vi vuiilUIUjU. ui nAr» 

st.'ttuto ;ille scuole cattoliche |cantc nei qu«idri del ol e>po K l -operazione - tcn- t lco j are S | vorrebl>e accertare 

in Francia Si tratta, tri altri ; s b. a ** a Palma. E’ a quei qua- tata da Lionello \entun e un se csls t a un legame fra I’ac- 
termsni. di scambiare lindi- ! Jj - .* c .h e bisogna rifarsi per me- vero I»-so cu.turale. Il Venturi cantonamento di due risolu- 
pe.ndenza degli episcopati di ’-* 10 intendere come Ma.ai. con ha pun.a.o nel .opoguerra tu - z ; onl anticomuniste sottoposte 
oltremare con l'abb-.nrlono 1 f l ,lo =‘ | ultimi, abbia proceduto te j e J ue az.om s.. quel fÒ"up- a gjj esecutori ed il fatto che 
della laicità della «mola*. ’ n superficie c non in profon- petto di pu.ori u c »‘° degli q uattro pjgj descritti come 

-diti. -astratto-concreti- affogato a promotori ^ ^ a 2 i 0 ne con- 

Fu quello uno dei punti di P oc ?. f ? poco nella noia e nel- tro le presunte infl uenze ctK 
piu alta poesia toccati da Ma- J ind.fferenza generale, al pun- mun j ste> non facciano più par- 
fai. e il più alto certo dal to c ^ c E * 1 . pittori, do.ati te dell'orchestra. 

Mafai narratore. Qualcosa di come tutti ì pittori di un mi- Durante gli ultimi giorni 
più che una vifor a della se s c-rm-o sesto senso, una volta vcnti degli esecutori chiamati 
; renila cosi a lungo c tenace- *»“*»*" n ?„a _testimoniare dinanzi aUa 


. ! »-1 _ r- . i Giuii 3 ,it«i uvim«1 lUiiimuMU- SURO, f Sin'SiU dllt-l.u ir».- _ . . . 

non credo clic filosofi 91 namfr.ti fir.anz;r<m e esecra- tiglia di rocnac Mai fumava accolta d,il nostro eorri^pon- 

scienziati siano personalità j f ici di notevoli p-mporziom - tà pipa, mai sbagliava un r.u- der.te. che un'unita. ? 

interessanti. Se le loro ope-j - £• stato di frequente sug- mero al telefono, mai starno- Mur.sterlager. che ai suoi Tac 

re sono interessanti, allora| gerito che il m.ss.to tiva. e rin mancava mai dii c h: di gomma ha inchiodate 

Io sono anrh’cssi, ma se le essere l'ordigno destinato fi- perdere a testa quando so- , m r:\est.mentodi acciaio”- 
loro opere non lo sono, allo-] Talmente a rendere orizzon- pravvemva una crisi-. 


goscia. r.porranr.o spropor- Tardir.i soltanto del proto- 
zionate spe ranze nella voce, collo della visita che il presi- 
raccolta dal nostro corrispon- dente Coty fara in maggio al 
dc-to che 'v> un'unita, a Sommo Pontefice. Ma altri! 


ut .1 111 i.'iiVMMi l*i 4 iujii • i ia pipd, mai >udKn«t\ «* un i.»- ... • — ^-- f # ^ , i 

-E' stato di frequente sug-j mero al telefono, mai starmi- Mur.sterlager. cho ai suoi tac- negoziati sono da qualche, 

gerito che il m.ss.to potiebue tiva. e nin mancava mai dii c h: di gomma ha inchiodato »ompo m corso tra rappre-| 


loro opere non lo sono, allo-] r.almonte a rendere orizzon- prawemva una crisi-, 
ra Pintcrcs.se viene compie- taIc * a curva ascendente delle - Pur essendo una figura L AUKUKb 

tàmente a cadere Io non rie- sp^se militari, e poi a ren- impressit nante più che inte- - 

o Od esem- derla discendente. Certo, un ressante. nondimeno rese ser- 

. co a comp ,.* 4 . singolo missile balistico co- vigi del massimo valore al 

pio, quel tipo di giornali- sterà meno, come voce di prò- drammaturgo, al romanziere ±y anaL 

smo che si basa su domandi* dazione, di un singolo bom- e al soggettista. Sia essi che 

di questo genere: qual è ilj bardiere B-52. Ma fra quanti il loro pubblico sapevano con a _ jj rrivat . 

vostro hobby? Questo puòj hanno potuto v«»dere da vicino esattezza che specie di per- " 

anche andar bene con una j la crescente complessità del sonaggio fosse. Arrogante. 


chi di gomma ha inchiodato :rmpo ,a f orso tra / a PPf-| 

, . . „ fintanti d**l governo francese» 

un r:\rii.ir.en.o di acciaio - c membrl Jmp ortanti della' 

L’AURORE gerarchia cattolica Senza che! 

__ la parola "concordato™ venga 

Accessorio regale pronunciata apertamente, ci 

D si prospetta di confermare 
a L’Aurore, in margine con un . accordo scritto il 

a! t * a d 1 V1 i r- 


alla visita di Elisabetta 
d’Inghilterra a Parigi : 

-Arrivata all'Ehseo. la re- 


” modus vivendi ” stabilito 
tra la Francia e il Papa dal 
1924. per il quale i vosco-, ; 


gina Elisabetta si è accorta francesi sono designati da 

-t __ 1 11 — . I ^ t . . ” . 


«urne andar urne tuli UI ««1 *.it: 3 t.niic t-uiu^waud UVA , .| nmhrpllrt al miai»* r»-i j -i j * 

allrire, ma non cerio con meccanismo del missile, sono brutale, e. sebbene non del Roma solo dopo il gradimento 

_ --t _: „ l _ : ^i : » :, : _ I ìmnalliHiti n«»ìl ' annrcyiHnfo t»it»A ef.mnrp furbo CSSa Sembra tenere p O dpi governo di Parigi. Ma 


«lei professori o dei politici». 

Nondimeno Lukacs si la¬ 
scia fotografare, seduto alla 


impalliditi nell * apprendere tutto sti 
l'aumento di costo per i cal- meno de 
colatori, i giroscopi e gli altri credesse, 
vitali componenti dell'ordigno, sconfitta 


> stupido sempre furbo f ssa sembra tenere panico- del governo di Parigi. Ma 
o del a metà di Quanto 'i larmcnte, non si trovava con questo "modus vivendi ” va- 
les?e er^condèrmato alia «* resto dei suoi bagagli! ?eva soltanto per la Franca 



•• • || » yuan componenti ucu oraigno. sconfitta fin dai momento in - *■.*;“•**; .. 

scrivania, a *‘ c spaile pochi si illudono che il prezzo cui compariva*. missario Denis, del servizio di] francese desidererebbe ora di 

scaffali di libri che salano generale per mantenere un sì- - Ora è sparito, si è estinto, sicurezza della presidenza estenderlo a tutti i territori 
fino al soffitlo. Gli chicdia- sterna adeguato di simili armi In un recente dispacco da della Repubblica, ha messo in sui quali si esercita la sua 
mo ancora se risponda a ve- possa segnare un ribasso ri- Coblenza il nostro corrispon- allarme i suoi colleghi del- autorità o la sua influenza. 


-Subito avvertito, il com- metropolitana: il governo 
missario Denis, del servizio di francese desidererebbe ora di 
sicurezza della presidenza estenderlo a tutti i territori 


mo ancora se risponda a vc-j possa segnare un ri 
riti la voce, clic Circola ài spetto di passato*. 


dente dai^i Germania Occi-j I r.creperto di Or!y, pensando] trovando molto spiacevole,] Nuove recinte tedesche 


■rumoro.-..-r.*T.:- n-i nc-cnn --- — -; comunista, invocando una no- 

1 studio di Mata:, aveva finito. '•* -mernoziona.e lev a gran bac- ta c i ai;so i a della Costituzione. 

-I ;P tr spalancare le f.ne'Te alto f a ”° P° r Ch -u.tim: na.ura- L'orchestra aveva compiuto 

luci, ai suoni c persino alle ò '* 1 * ‘crocio.i sr»..o al.re t:e- un g, ro , n Estremo Oriente 

grida del mondo esterno, e periP : be ali». nel 1955. sotto gli auspici del 

gettare via senza tanti patemi lir 3 dunque il \entur: il suo Dipartimento db Stato. Un al- 
d’animo fasci di fiori seccatisi asso dai,a manica e inquadrai tro g j ro ne j Medio Oriente 
in una malinconia di anni; fu un P’-t ore come Mafai fra gli er - s * a t 0 progettato per I'an- 
il pittore stesm a gioirne per astratto-concreti, vedendo nel- no successivo e poi sospeso 
primo e a intuire come dietro * a 5Ua pittura solo ciò che eli quando risultò che alcuni 
quell'ingresso tumultuoso, pre- fa comodo, non quel che vera- membri dell'orchestra erano 
potente, ci fossero una tene- mente ce Eppure Mafai e pii- s j a ;i accusati pubblicamente 
rezza c un amore umani di tn ; e aa * ar crollare nel ridi- attività comuniste. In se- 

inesauribile ricchezza da sco- c . 0 ‘ 0, . a ! suo prossimo quadro, guito a questa decisione ven- 

prire e can’arc. 1 artificioso castello che una tidue dei novantasei esecutori 

E. proprio quando - amici - fnùca maldestra gli ha voluto avevano richiesto l’espulsion# 
e -nemici- avevano deciso innalzare. Ne Mafai come arti- < j e j comunisti ed un giura- 
che egli ormai avrebbe dovuto sta ? ai ta * natura morale da mento di non appartenenza 
intristire per sempre su fiori sentirsi piu pittore una volta a | partito comunista da parte 
secchi e bottigliette. Mafai por- c n e “ grande mercato interna- (j e i componenti l’orchestra, 
tò sulla tela il grido delle Z! °nale abbia levato ponti d’oro Due risoluzioni in questo sen- 
- fruttarole - con la spavalde- a * 5110 passaggio. so non venivano però poetale 

ria di un secentista di classe. DARIO MICACCHI alla votazione. 


1 
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L'UNITA* 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



ronaca 



Roma 




Telef. 200.351 - 200.451 
num. inferni 221 -231-242 


LE CRONACHE DI QUESTA PAZZA PRIMAVERA 


Una pesante draga è affondata 
durante una mareggiata a Ostia 

Un marinaio si è salvato raggiungendo la riva a nuoto - Senza gas 
al Trionfale per una frana - L'origine delle scosse dì terremoto 


I meteorologi ci dicono 


Abbiamo chiesto ad un geo¬ 
fisico del maggiore ufficio di 
previsioni meteorologiche di 
«Urei la sua opinione a pro¬ 
posito dell'ondata di maltem¬ 
po che si é repentinamente 
abbattuta sulla città e su tut¬ 
ta l'Italia 

» Non si trotta di un /ruo¬ 


li maltempo non ci ha an¬ 
cora abbandonati. E‘ sparito il 
vento per lasciar posto alla 
grandine e alla pioggia. In 
. ... , numerose zone della periferia, 

primavera, dello perturbalo- l’altra notte, le consueto poz- 
ni clic dilli'Al riva si insinua- zanghere sono diventate sta¬ 
no velocemente net Afrdifcr- gni per allargarsi ancora fino 
ranco provocando vaste zone ad invadere casupole e barae- 
di maltempo sull’intera peni- che. I vigili del fuoco hanno 
so/a. L'area di depressione si dovuto intervenire per turare 
località in genere sul l/ol/o falle, aprire chiusini intasati, 
lipure. Per u unito clic era sgomberare masserizie. 


soffiato impetuoso nepti ulti- 


Iori mattina alle ore 10.40 


meno eccezionale ma dcll'an- mi due pierai valgono consi- una draga adibita all’cstrazio- 

damento normale anche se de razioni non meno tranquil- ne della sabbia, trascinata dal 

.spiacevole della stagione prt- lutili: ne l'intensità ne la dii - nubifragio, hn rotto gii or- 


maverile. In primo luogo non 
si può affermare rhc la tem¬ 
peratura sia al di sotto del 
normale, anzi i valori minimi 
e massimi sono lievemente 
superiori alla media registra¬ 
ta nello stesso periodo duran¬ 
te l'ultimo decennio -. 

— E per quanto riguarda la 
pioggia? 

• Anche questo non é un 
fatto straordinario. A parte 
i proverbi sull'aprile, chi si 
ricorda una inaugurazione 
della Fiera di Milano o lo 
svolgimento del Concorso ip¬ 
pico internazionale senza gli 
immancabili scrosci d'acqua? 
Comunque, al di là di queste 
banali costatazioni, resta il 
fatto caratteristico, durante la 


rata del fenomeno possono cs- moggi e( , ' è affondata nel ma- 
sere considerate eccezionali. Ie d j Ostia 


Probabilmente il rilievo del 
maltempo in corso è a cerv¬ 


ieri all’alba, su tutto il lito¬ 
rale, imperversava la mareg- 


sciafo da un /ultore psicoio- ‘‘‘‘V; «">1 y.vcisav.. u. mare K - 
gico. Dopo un inverno unte P V 1 ’ s ’ ll, \ “V C1C <J 11 {V 00 /* 
'ed una tinga seria di giorno- lombarche ‘assb 

^£Mdio^TS T 1c « 31 cu rondole agli ormeggi. Ad 

1 Ilo Oiihii, Slitti A 1 >1 /tlm 


condizioni atmosferiche u . n CL ‘ r top l mto la draga, Che 

Malgrado le consolanti di- s, tazza 40 tonnellate, ha rotto 

chinrazloni. le previsioni per c,.}.,,u5F c f’n 1 , n 

(<■ nrossime 24 oro non sniiii scivolare alla deriva. Uno solo 


y \ 


L I FOTO 
del giorno 





DUE MESI DI SACRIFICI E DI LAVORO DI TUTTI I COMPAGNI DI UN QUARTIERE 


La nuova sezione Monte Mario 
inaugurata ieri sera da Togliatti 


Il segretario generale del nostro Partito ha elogiato i compagni e pronun¬ 
ciato un breve discorso — Nuovi obiettivi e nuovi impegni della sezione 


Una nuova sezione del Par- trlcisti, pittori, muratori, fale- 
tito ò stata Ieri Inaugurata a gnami? Forse che gli impiegati. 
Roma. Si tratta della sezione gli intellettuali, non sono in 
Monte Mario. Come In tutte grado di aiutare? Va bone. Ma 
le sezioni, anche a Monte Mario tutti questi compagni, per lo 
1 compagni erano costretti, ad più. lavorano. Quando lavorare 
ogni fine mese, a fare dei veri per la sezione? Di Notte, natu- 
e propri salti mortali per riu- miniente. Cosi, notte per notte, 
scire a pagare l’afflito dei lo- è nata la sezione: gli impiegati 
cali. Come in molte altre se- passavano gli attrezzi, le ver- 
zioni, questi locali erano angu- itici. la calce, gli altri li ado- 
sti, vecchi, umidi, poco acco- peravano. In due mesi il lavoro 
gllenti. Cosi i compagni di è stato finito. 

Monte Mario si sono messi al Per compiere un lavoro si- 
lavoro: hanno aperto una sot- m44e 110,1 ° soltanto necessaria 
toscrizione fra i C55 iscritti 1,110,10 .volontà: non basta il 
della zona, che ha fruttato 700 sacrificio di molte ore di sonno, 
mila lire; altre 300 mila lire le ne duello di detrarre da salari 
ha date la Federazione romana. 0 >, s , tl4> P n( ,'‘ certo non alti, le 
Con questa cifra hanno coni- F* duernila. le cinquemila 

prato la vecchia sezione (una ir ^, . ^ necessario, c vici ente- 

costruzione a un piano, proprio " u ,1 ‘ f ' u k v-° th n,ol . to P » 1U 

, . . * * . importante, t necessario che 

nel cuore del quartiere che n0 |j a zona il partito sia vitale, 
ogni mese si nllarga e si espan- c ), 0 j suo j legami con In popo- 
dc). Coniprate le mura, nuova | azionc siano amp , 0 s ‘, ro , U 
sottoscrizione per i materiali da QlIPste pr0prÌ0i s !, n£!ì dubbio, 
costruzione: 400 nula lire. Ma - 


le prossime 24 oro non sono Xr” - T» • i. 

confortanti: il cattivo tempo <k li r ^ OCC SCJ , i° rÌ «a*°. r . r JJ ,SC V"n. 11 
continuerà. salire a bordo. Si tratta di Ot- 

Quanto ai movimenti teliti- trivio Passalungo di fiO anni il 
riei dell'altro giorno l’Ufficio 001,10 abbiamo detto, 

di geodinamica dell’Istituto * W «ver vanamente tentato 
di fisica ci ha dichiarato clic . 1 iportaro la draga a riva, si 
non sono state registrate» re- V, • s:, *vat° gettandosi in mare, 
pliche nella giornata di ieri. Kaccolto dai mr ritmi presenti. 
1 il Passnltingo e stato traspor- 


MKTEOItE — I'iù clic • stelline », certe ragazze elle, dopo 
un momento di notorietà, spariscono, si potrebbero dila¬ 
niare ■ meteore ». La ricordate? Nadia Bianchi fu eletta 
anni fa « Miss Cinema •. La ritroviamo oggi vincitrice del 
concorso per il miglior cocktail in un locale notturno 


sono state le molle fondameli- 


a . _ t ir awnu oiaii' il niuiu: luuuuiiit'ii - 

bisognava pagare la niano di j a jj r j 10 hanno sospinto i com- 
opera. Mano d opera? Forse che pajj|ji di Moi)le M ‘ rio m .j ioro 
e mani dei compagni non sono { avoro . Percht \ a Monte Mario 
buone. Forse che alla sezione jj pnr tìt 0 è forte, la sezione 
Monte Mano non ei sono clot- viva 0 vi , d » 301H voti dpl 

— - - - 1053 ai 340(5 del 1956 (il più 


LA 

LEGGE PER ROMA AL SENATC 

_1. J!_ * * 

) 

• 

ippr 
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om 
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il Passaluiigo è stato traspor¬ 
tato al pronto soccorso di 
Ostia. 

Le infiltrazioni dell'acqua 
hanno provocato ieri mattina 
un guasto alle tubature del gas 
della zona del Trionfale. 11 sin¬ 
golare incidente è stato sco¬ 
perto nella mattinata quando 
gli abitanti della zona hanno 
tentato inutilmente di necen- 
dece i loro fornelli. Dai rubi¬ 
netti però non usciva nemme¬ 
no un filo di fluido. La Ro¬ 
mana, avvertita telefonica- 


LA SINGOLA RE AVVENTURA DI UN VIOLINISTA 

Rientra in casa e trova due ladri 
che stavano uscendo dopo il furto 

I lestofanti T hanno costretto contro il muro e se la sono 
svignata — Il magro bottino : una penna stilografica 



Una speciale commissione sarà nominata dal presidente 


mente, hn inviato sul posto i Non capita spesso rincasare e sguardo gli è caduto sulla fior- mente l'azione svolt 
suoi tecnici e una squadra di imbattersi nei ladri che se ne ta della camera: uno (tei batten- ne Viticultori. clic hi 


forte partito dei quartiere, ha 
A battuto anche la DO; e il re- 

■ elutamento è su una strada 

positiva (nel corso della mani- 
I a festazione con la quale la nuova 

iy |«| sede ò stata inaugurata, sono 

n II I I stati presi impegni da parto di 

” ■ ■ alcune cellule, per il tessera¬ 

mento e per la diffusione del 
■ nostro giornale). 

Alla manifestazione è inter- 
J | |y venuto il compagno Togliatti; 

prima ancora che arrivasse, co- _ . 

me sempre in questi casi, la DA OGGI AIM.lt TA A TUTTI — Il compagno Togliatti taglia 
sezione era gremita fino àll'in- B nastro. all'Inaugurazione dei nuovi locali della sezione 
SOnO verosimile e sulla strada, tra le Monte Mario, che i compagni hanno costruito offrendo li 

palazzine di recente costnizin- loro denaro e la loro fatiea al Partito 

afica f 'rflì i S r” orano' ? 11 rVt nriOttavia: e un altio — accolto por la riconquista di tutte le 

V . . ra . no .* ujtiraton. c era- ( j a app i aus i fragorosi — dal libertà democratiche messe in 

lm - segretario delia seziono socia- forse dall’offensiva padronale, 

a (lairUnio- P Hj’ 1 ' lista del quartiere, che ha salii- Per poter fare questo è indi- 


..—... r» - operai i quali sono riusciti ad 

della Repubblica su proposta del ministro deli' interno 

~ fiifllfrnziotlì <!*;iC*C|li;i UV'CVa- vuiuhu u daiium.i pt-m »u wu- i*u autvu tiiiLuiii vuai i»- Vlliuiu, puniti Aia lUHt 

E' tornata a riunirsi In spe-|e l’invio della deliberazione no provocato una frana sotter- ' 1 ? lls * a I >,e r lìiorgio farinelli di flettendo, uno dei due scono- z ione del dazio sul vini 
ale commissione del Senato [stessa all'organo di controllo; ranca e questa aveva lesiona- “ 4 0,1,11 alloggiato presso taf- scinti gli si c avvicinato invi- un rilevante peso sulla 


ciale commissione del Senato stessa all'organo di controllo; ranca e questa aveva lesiona- «•‘'oy-»»»»'" i»«' 

per l’esame del progetto par- l’invio dovrà essere effettuato no un collettore. Dopo nlcimc j*, 1 ” 1,00 ‘ ,10r ° Hanmim 
lamentare comunista e di quel- entro 8 giorni dalla data delia ore di lavoro il guasto è stato M ° m, £ - . 

lo governativo concernenti la deliberazione. Resta salva la riparato. nell-i s\ri stwett-ì di 


flttaeamere Uambini in via tallitolo, con un tono che non n icola. tuttora in atto. fatica egli 6 riuscito ad entrare jj seErP t ar io generale del no- 

Monte Hrianzo «2. ammetteva repliche, a metter- inoltre si è particolannente nella sede, perche ì compagni stfo ,., 0 ha prCFO poi> brc . Ul , aii 

. „»• .. „ , rlniìiii'n/inno «pei., . n i va i. riparato II Farinelli stava rientrando si in un canto zitto zitto e con posto l'accento sugli mpegni di ? ,,. sl so,, ° stretti intorno, e vcm er.tc, la parola. Egli ha elo- andare avanti, 

lo governativo concernenti a ’ -inmillnmento * ncr Vari commenti ha suscitato nel,a sl,a st° ,1Z0tt a di ritorno H viso rivolto alla parete, li lotta elio sono scaturiti dalla JV 1 * 4 * volevano stringergli la j , i compaRld per il lavoro Con una grande manifesta- 

leggc speciale per la "O str a f J " P " °, ni P n f in città l i S fh.ll . srossa '•■‘11’--"°staria <l,-ll-Orso - dove tarinelli ha mormorato ciunl- imponente manifestazione, che ™ n ° c n ao ! 1 !} “ ^P a R n » svolto ^ che è stato soprattutto zione d'affetto a Togliatti e 

Clt T ' ». • li « li* . ón r n !! r< ì i f t II! c o ' di terremoto secmbitn nói s 4 esibisce, quando ha incontra- cosa di inintelleggibile ed ha trovano una sempre maggiore p * s? 1 ^n»?n!n* 0 bi 4 -^voro di grande importanza con un brindisi, la festa è 

Ieri, si è avuta una votazione stero dell lutei no II sottose- . . .. .* , ■! to nel corridoio due uomini che dovuto obbedire all ingiunzione. eco f ra tutti i piccoli produttori n °stro tricolore, è entrato, ha po im ea> non so lo pratica — cd terminata, 

di una corta importanza a prò- grctario Hison. a nome del go- P 0 p 1, - r, f-g , o ui ieri I altro ed il stavano uscendo. 1 due, alia vi- L cosi, con la faccia alla pare- „ ; a Hifpn- preso posto alla presidenza. Non {-. 

m 1 /'111 fi D t PO LI I VA n Atti A fi llril fi A i 1 I _ 11 ? «. iti. I 


grande manifesta¬ 
no a Togliatti e 


“ u »“"“ una 4_: x t,lilVOIU UI Kliiiiii»- iiiiiiuiviiiw.il uni un luminivi, ivi ifB 

• eco fra tutti i piccoli produttori politica, non solo pratica — cd terminata. 

* e i braccianti, costretti a difen- ^ re t s ” o? ha poi trattato alcuni argomcn- ^ „ ,—.... , 

1 dere con una tenacia inaudita. 1 a »,f 0 j* n a fV« 0 >i i n u-, 14 oho stavano particolarmente f r . ■ 

governo, ^a», come_ha_dctto_ij_scgrctano cl , orc a} corn ' acnl di Monte I ConVOCaMOIll 


gioranza che il controllo di i limiti di valore previs i nel no tellurico sia da mettere in a qùc'll'ora nessun' componente nista ha raggiunto le scale gri- RlliyiatiaillCIlHI 

merito, anziché essere esercì- progetto governativo per le de- relazione con il maltempo. Si della famiglia Bambini si trova- dando agli inquilini: - al ladro. dplla famifllìa Duranti 

tato dal ministero degli In- liberazioni soggette a controllo tratti! invece, secondo gli va nell’abitazione Però poteva al Indro-, Poi è rientrato rag- U G"«* itni^yi 

terni, venga attribuito a una di merito, rispettivamente da esperti, di un movimento di darsi che i due sconosciuti, per giungendo la sua stanza desidc- La famiglia del compianto 


Ringraziamento 
della famiglia Durantini 


■ = I-, V.Ói,; àóVm ;I .I.,v" i-, r m II che stavano particolarmente 

’ h ó il -, °n ó C hV* m w n ^ 0 cuore ai compagni di Monte 

della sezione» ma anche di lina *» ■ 1 „noHrÀ AAcuìun 

riunione di lavoro. Bisognava -, p , 

,• nri fM u r. U lil 'nóó ' Lrin nostro partito — egli ha detto FGC1 

voro fatto per la nuova sede. - „„„ ‘, rn 


Cohti e da tre funzionari con -— • • . - ..— .... 1 .. . ■ . - =- 

qualifica non inferiore ad 

SSfv2EF” Una dodicenne fuggita di casa 

del Tesoro. La commissione ha 

sede presso il ministero dello • J _ A • • 'WT A •_• 

di emendamento elm i membri ritrovata ieri a Ventimiglia 

della commissione siano nomi- ___ 

nati, anziché dal presidente del 

consiglio, dai presidente delia « Sono scappata perche ero stufa di sentirmi ripetere: stu- 

Repubblica. su proposta del rr ~ r 

ministro deii intemo. dia come tua cugina... » — Voleva raggiungere la Francia 

La commissione, ove riscon- ___ c _"_ 

tri un vizio di merito nella de¬ 
liberazione. può. entro 20 gior- Una bambina fuggita dalia,vinto il funzionario al quale la.sa dai Lavoratori, che durantei... .... , -- _. - i„ sano altissimi nrofitti 

ni dal ricevimento dei processi nostra città è sfata ritrovata ieri intraprendente bambina ha fini- l'astensione dal lavoro si sono all'unanimità ad una Commis- rator. Tonrnm che sarà co- i»no«mo tc di questi profili 

verbali, invitare con ordinanza sera a Vcntim.glia. Fermata da to. tra !e lacrime, per confessare riuniti in assemblea atta Carne-|smnc. forniaL. rapprcscn-|streUa^a^ccndere^ ‘n^soopcr^. ininiceano ncr riuscii 


gli mancava solo una penna sti¬ 
lografica d'oro del valore di 20 
mila lire. 

Rinviata ogni decisione 
sul pr eao del pane 

Si é riunita ieri mattina, pres¬ 
so la Camera di Commercio 
della Provincia di Roma, la 
Commissiono provinciale con¬ 
sultiva prezzi per esaminare la 
richiesta di un aumento del 
prezzo del pane avanzata dalla 
Associazione padronale dei pa¬ 
nettieri. La Commissiono Con¬ 
sultiva. dopo un'ampia riiseus- 


I lavoratori degli Ospedali 
pront i a scendere in sc iopero 

Lunedì Fassemblea generale del perso¬ 
nale fisserà i termini delibazione sindacale 


Assemblee precongressuali delle ra¬ 
gazze: Domani a Mazzini (A. Cato¬ 
ni). P.S. Giovanni (Mucciarelli) a 
Trionfale (Ciaf), a Viltà Gordiani 
iD'OlTizzi) c alla Montagnola. 

v"-“ v v.""V?‘*V Tutti I circoli Inviino in Federa- 

conio anello di altri fattori, zione <p. dell'Emporio hi) un compa- 
(ìrave errore sarebbe conside- gno per ritirare urgente materiale 
rare la posizione del partito stampa. 

e dei sindacati di classe a To- Congressi del circoli dell* FGC! — 
rino soltanto come problema Questa sera: a Tor Lupara interver- 
torinrse O della FIAT. F/ prò- il compagno Uruno Peloso; a Tu- 

hlenia rhn interocca tutti eli ^colano (Maddalena Accontiti); a 
Dtenia che interessa tulli gli ( -, arbate | Ia (Picrbctti e Lapiccirella); 

operai, tutti l lavoratori, tutto Alessandrina (Pietro Zalta); Ponte 
il paese. A coloro che. profes- Milvio (Luciana Castellina). Doma- 
sandosi democratici, lanciano ni: a Segni (Mario Martucd). a 7 a- 
grida di gioia per quei risili- g-irolo (Santino Picchetti), m Casi- 
tati. considerandoli isolati, noi ,in: > (Bruno Vettraino). 
diciamo che essi sono anche A.N.P.P.I.A. 
contro di loro, contro la demo- „ , „ _ 

crazia. La FIAT è una grande Sezione Dtmna Olimpia: Domani 

alle ore IO nei locali di via Donna 
industria che \ ne a spe, e dello olimpia 3>). in occasione della festa 
Stato, protetta da fortissinìi dazi ti'^scraincnto, parlerà Fausto Nit* 


motivata il Consiglio comunale una P»' , tt 1, S 4 > a f4i polizia nel con- la verità; - Sono scappata da ca- ra del Lavoro, 
a riprenderla ni esame De- 4ro (4e44a città, mentre osservava sa — ha detto — per una ra- -—-- 

corso tale termine, la delibera- L-l?V ? ' ,lonÌ d , eS p ° ra - i aU, ” mo ' KÌone mol, ° semplice. A scuola r nnr | |Kn lo 

zione diventa esecutiva. Ove il V CT . la Francia. la barn- non sono un aquila, purtroppo. lOnCIUJO 10 iCIOperO 

_ ___, . , . bina Tcrcsina Scarpelli di 12 invece, mia cugina c bravissima. j • 

Consiglio comunale confernu ann j residente a Roma, è stata Io ero stufa di sentirmi ripetere «SI iSVOrfllìtl 03(1611 ICTl 

senza moaiflcazioni. a maggio- accom p a gnata al commissariato, da mamma e papà -se tu stu- —_ 

ranza assoluta dei suoi compo- j n (ln primo tempo ha detto di diassi come tua cugina, se tu se- Si è concluso ieri a mczr.a- 
nenti. la deliberazione, al cui essere stata ospite fino a ieri'di guissi l'esempio di tuo cugina... - notte lo sciopero di 48 ore clic 
riesame sia stato invitato dallo uno z |o a Genova, città dalla Mi sono così decisa a fuggire in i panettieri romani hanno at- 
organo di controllo, la delibo- quale sarebbe partita per venire Francia. Avevo letto che da ,ua, ° P rr indurre gli industriali 
razione diventa esecutiva dopo a trovare a Vcntimiglia due sue qualche tempo si poteva passare de! settore ad applicare il coti¬ 


llon che dur iate sionc in merito ita demandato Un'altra categoria di lavo- ministrazione ospedaliera, che doganali, i cui padroni incas- ti siccprcsidonte dcH’as s ociazione. 

M iàvoro. si sóno nìrù^ rotori romani che sarà co- ignorano completamente le csi- sano 1 oIt ssm,, profit l Una par- . .... 

•mhlm -. 11-1 Cime- «ione formata dai ranorcscn- stretta a scendere in sciopero, gonze dei lavoratori, non pos- }° 01 questi profitti essi li 

tanti dell’Ufficio del ^Lavoro, a causa del rifiuto opposto al- sono essere accettate dalla ca- impiegano per riuscire a stac- i' A 1T 

della SEPRAL, del Comune e l'accoglimento di alcune ini- tegoria, fra la quale regna la c 01 " 0 ,,na parte degli operai dal- 
delia Associazione panettieri, lo portanti rivendicazioni, è quel- più viva agitazioni’. Dal canto J a loro classe, per annebbiare 
incarico di approfondire temi- la dei 2400 lavoratori degli loro le segreterie c’.ci sindacati m •or? coscienza; ed ecco la 


Concluso lo scionero incarico di approfondire tecni- la dei 2400 lavoratori degli loro le segreterie d.ci sindacati 4a 4 °r° coscienza: cd ecco la 

luiibiuw IW w camente il problema c di pre- Ospedali Riuniti. hanno immediatamente convo- corruzione, il terrorismo padro- 

iloì lavoranti nanoftiori parare In proposito una docu- I sindacati di categoria, cata l’assemblea generale degli naie, li clima di discriminazione. 
UGi ;m nOlili Jjq ilClllCH ^ cntazjonc , ch ^ vcrrh esamina- CGIL, CISL. UIL e CISNAL. ospedalieri, che si terrà lunedi Noi non sottovalutiamo le defi- 

;; h rnnninsn iuri i mr 7 7 n ta in un'altra riunione della hanno presentato unitariamen- 15. alle ore 19, nella sala dei oenze che possono esservi nel 

te lo scinnéro rii 48 ore che Commissione stessa. te. aU’Amministrazionc degli Cavalieri di S. Sepolcro, sita nostro lavoro; ma quest/ latti 

TC IO sciopero Cll 40 orr cue __... . _ c- r- i„ re T neccunn nnò necarli K diciamo 


GRAVE 

DISPIACERE 


Grave dispiacere vi pro¬ 


la pubblicazione, per la durata amiche. 

di 15 giorni, sull'albo pretorio II racconto non ha però con- 


V A 


qualche tempo si poteva passare nei scuore ad applicare n con- r Pasnua di 15 000 lire, escluso che si arrivi alla prò-- ,- 

la frontiera senza passaporto-, tratto nazionale di lavoro. Ali- del convegno dei viticuHori deiraumcnto'dci salari e degli[ciamazione di un'astensione di[cnifichcrcbbc la fine della .vita anc } lc vo i la famosa AC- 

II commissario ha subito av- °n« iast conno giornaia ui scio- -- - <tìnendi del idT. e della revi- lavoro nella settimana entrante, democratica in Italia. In quale _ IT , , 

vcrtito telefonicamente i geni- P°r° ha registrato la totalità L'assemblea tenutasi nei gior- *. oj rf , R Òlamonti organici.-altro modo potrebbe sfociare QLA ANGELICA; entro 


| I IO* awariufo I I 

| - # | 

| Un artista precoce f 

^ Chi possiede una aitiamo- dire ? ». „ l offio fare, lo J 

/ bile, notoriamente, accetta scultore e a com diremo tutti ? 
/ con maggiore facilità un oh che ho la stoffa; sono un nr- f 
^ traggio alfa sorella anziché lista ». « La redo e precoce ' 

^ una carezza alla vettura. Aie! anche ». « Vero ? ». « Chissài, J 

i caso di un qualsiasi danna forse il tuo nome diventerà 2 

V_r r___t f - . " , r. » . 7 


V tori d'dla giovane, che alcune delle astensioni dal lavoro. 11 ni scorsi, al cinema Colosseo 
^ ore dopo sono giunti a Venti- 85 per cento dei lavoranti pa- — clic lia visto a raccolta un 
£ miglia a riprendersi la loro fi- netticri. come nella giornata migliaio di viticultori della pro- 


? miglia a riprendersi 
£ gliola. 

z _ 


di ieri l'altro, non si è prcson- vincia. per protestare contro lo 


«*» iv*i I .limi, nuli 3i «- i'«'3,u- ......... ,... i.. -.. — , . .. n ,,„ n . rp riccmci —-- ~ wi hi-, i 111 WII1IU.W.IW1I»- «,-•« juj a» to»»» primitivo luiuit. 

tata nei forni per panificare.operato del governo che man- ‘ Da rticol a re dell'atti- Questa mattina al. Policlinico raio? Non sono forse queste. cioven tù L’ACQUA 

La panificazione anche ieri e tiene in vigore balzelli e tasse. ^ mento particolare dett ai vicne „ perat o il compagno En- oltre che violazioni dei diritti ‘ .® 7 , 

stata eseguita dai proprietari di di tipo mediocvale. che hanno Pres ,a10, «enai m. nca ri< , 0 silesizi. della sevionc KSar- sindacali, violazioni dei diritti ANGELICA non e una tm- 


Slaniiali 6 miliardi 
per i nuovi uffici giudiiiari 


forno o c 

sciopero 

commessi 


mxu.k. jww,... ................ .......... - ,,rrinri e della rico silenzi, nella seuone Alar- sir.uac.ui. violazioni uri illuni 

e dai loro familiari. Lo finito con il rendere drammati- comnle«sità dc‘i snella: eS 44 ha biso Jno urgen- democratici in genere? Come tur3t qu indi è 

o dei caschcrini e dei che le condizioni dei viticultori ’ P inerenti cestione tissimo di sangue de.' gruppo O. risolvere questo problema? No: 

ssi di forno, che nella dell'intera penisola — ha avuto L T-,ie ri Tutti coloro che haitno la pos- non dovremo limitarci a siti- nessuno può 


f ministero dei Lavori Pubblici, 
£ di sci miliardi. 

| Primo successo 

| degli Istallatoli 

^ L’agitazione che gli instalia- 


sonale sono stati' formulati nc > DIETRO TELEFONATA AI CARABINIERI j 

lontano 1948 e, da allora, non _ macie. 

sono stati più rivisti. D'altra n: Lai 

«SsS Rintracciala l’Alla 1900 ^ 

studio di questo problema ma filA 

che ha ucciso un passante ^ 

. . .. dei lavoratori, ieri l'Ammtni--- e su mi 

li dlf nlttv 1 compagni Teodoro Morcia sicurato a tale scoro la piena strazionc del Pio Istituto ha L'Alfa 1900 che. come si ri-jlcnta grandinata, che a quella marche 
i ieri uno C<1 Angolo Mazzucchclli. della collaborazione dcll'lNCA prò- risposto negativamente, riser- rord orà. dopo avo.r investito,!ora si stava riversando sulla Confez; 
srettonto segreteria della Camera del vincialo. vandosi solamente 1 opportuni- j a j tri s,- r a. sul Lungotevere città Questi quindi, dopo cs- U# 

i" convoca Lavoro ed il compagno Glia- --— uà di esaminare la possibilità Salvo D'Acquisto. ' il passanteisersi res»> conto di aver ucciso ' 4a 

e organi'?- *.gnol. dciriNCA Provinciale rnH.ianonarirt I Pn ceiit i n nfiTiv rlòirAm". I ^ aiutino Stili l.t “L ^ ^ * * * . ' . ^ j .n» * I _. 


IN UN INCONTRO CON L’INAM PROVINCIALE 

La CdL sollecita i pagamenti 
delle indennità malattia 


tura, quindi e innocua e 
nessuno può sospettarne 
l’uso. Basta inumidire 
leggermente i capelli per 
qualche giorno. ACQUA 
ANGELICA trovasi nelle 
migliori profumerie e far¬ 
macie. oppure richiedetela 
a: Laboratori cav. Angelo 
Yaj - Piacenza. 


4 ad incidere e scrostare , con 
/ un temperino, la cemiciatu- 


toerhi. per carità ». 


£ zazioni sindacali c io associarlo- 51 fono incontrati con il dottor 
ni padronali pei raggiungere Quattrini, direttore dell INAM 
2 un accordo sulla deteiminazio- provinciale. I dirigenti carne- iiuisziw una iiwiic ConveanQ 

^ un temperino, la temìciatu- m Nono. Se prima non armi g prcscnta C una° doUc "più ^ror- vivo malcontento che regna fra SVeiUilO SOffO li PÌ0QQÌ3 J e 11 a PrAliananda 

^ ra deli utilitaria. Al lavoro finito non muorero un dito; jj tanti rivendicazioni dei lavora- » lavoratori a causa dei con- Della & iUpaguUsa 

^ di bulino il fiorane atten • non si può disturbare un ar- t tori, presentata dalla FIOM tinui ritardi che si riscontrano E’deceduto, l'altro giorno, al- 

# deva con scrupolo e pazien- rista. Poi ti faccio un riso i Provinciale il 2 gennaio. La ri- ne4 pagamento delle mezze l’ospedale di S. Camillo, il con- Lunedi 15 aprile alle ore 

? za certosina. • F. braco, ti di- come un cocomero*. Poiché ? soluzione di questo problema Siomate quando sono sotto la ladino Antonio Banieli. di 81 18 avrà tango un Convegn° 

i reni-»* • Mira tanto » .Per- a rarn-a non ho coluto sta. ? interessa, non solo gli installa- Cassa Mutua, e l a urgente nc- anni, abitante a Saracinesco, «n *n! tema: - PER ESTENDF.- 

'c p. ra , . Zi ‘ n T , r ° ° * «ori del gas. ma tutti i lavora- cessità che tale inconveniente località Vigna Santa, che come RE t/INFLl ENZA BEL 

^ ,. e ’ faticata del re ai patn ed ha lasciato ca c {or j ^ questo settore, in quan- sia prontamente eliminato si ricorderà, dieci giorni fa. era PARTITO. MIGLIORARE 

^ diavolo*. * (.apisco. Ae avrai nere il temperino. I automo- ^ 0SS1 ass j cllr erebbe ai lavora- Il dott. Quattrini, pur soste- rimasto sotto la pioggia per una LA STAMPA COMUNISTA 
£ per molto? *. • Dipende ». bilista ha dovuto anticipare £ * ( -, r j comandati fuori della zo- ncndo che nell'ultimo mese si intiera nottata, a causa di un E AUMENTARE LA DIF- 

f e Pa che cosa?*, e Dal pa- // ptogramma. • Ora ti or- f na stabilita, una adeguata in* è registrato un lieve migliora- malore che lo aveva colpito FUSIONE». Sono invitati 

^ drone. Se ’sto frescone rifar• compagno al Policlinico. Per £ donnità di trasferta. mento, ha ammesso gli ìncon- mentre stava effettuando dei la- 

t da faccio in tempo ad aggiu- /„ tua arte non temere, ilo- i Tenendo conto di ciò e per venienti sottolineati dai diri- veri in un campo. 

v 1 . * , . * , v ». a-, » aa) l n tinnii «in/i onol i a ci A Bòfcn _ RiPAUAfntA oli AcnAnalrt « ca. 


Deceduto l’ottuagenario 
rimasto una notte 
svenuto sotto la pioggia 


GIACCHE SPORT H 

Belliss.me eleganti, pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati 
e su misura. Stoffe di tutte le 
marche a prezzi vantaggiosi. 
Confezioni per ragazzi. 

IL SARTO DI MODA 
Via Nomcntana 31-33 


vandosi solamente l opportuni- j- a jtr a sera, sul Lungotevere città Questi quindi, dopo cs - U. SARTO DI MODA 

tà di esaminare la possibilità Salvo D'Acquisto. ’ il passante! ser.-i reso conto di aver ucciso ' 4a Nomcntana 31-33 

di concedere n000 lire per la QuinUro Sacofcp:;i> di 57 an.ni.!:o sconosciuto, in preda .* st,.'o (v.cmo Porta P.ni 

Pasqua. Le proposte dell Am- lasc|andoIo «bavere , n l^ 4 choc, rausatofil. dall'impres- - • — 

■ - . . ■ mozzo alla ondi t' stata nn-l 5irmc nportata. e dirotto a»,a N R. - Cons.clirtnio i lettori 

rnnwnnnft tra^iafi ' * * volta drlla clinica a i loro acquisti dal Sarto 

I Cfliìvennn I traccia»». . 4 ^- — - - di Moda. 


■entrano E’ deceduto, l'altro giorno, ai- 
mezze l'ospedale di S. Camillo, il con¬ 
sotto la tadino Antonio Banieli. di 81 


E AUMENTARE LA DIF- 

_„.__ _ _ _ . _ FUSIONE». Sono invitati 

Imento. ha ammesso gli ìncon- mentre stava effettuando dei la- al Convegno i Responsabili 


Tenendo conto di ciò e per venienti sottolineati dai diri- vori in un campo. 

. « ■ . . _ai J_li _ v _ -__ Tv; 


della Propaganda, dei Cen- 


uercl; tutta la macchinar Ulani li norto ur.’iiufo niù ‘c n0n ostacolare lo svolgimento genti sindacali e si è perso- Ricoverato all ospedale, i sa- tri Diffusione stampa e de- 
. f l- , t i #- *9 ir; » ^ ^ 2 delle trattative i lavoratori han- nalmente impegnato a far si nitari, io avevano giudicato gua- gli Amici dell'Unità di tolte 

« ma eni te loWJ “ tjanaee. romoletto * na doc4!to d4 sospendere Fagita- che non debbano più verifi- ribile in pochi giorni, senonché. le sezioni dell» città e del- 


rcito ». e Come sarebbe a 


||zionc e con essa Io sciopero in carsi. I rappresentanti carne- per sopravvenute complicazioni.] I l’Agro, 
ricorso. La decisione è stata pre- rali, dal canto loro, hanno as- ti Banieli è deceduto. 1 1 


Alle 23,30 deli'altsa sera, esat¬ 
tamente due ore e mezzo dopo 
l’invostimento mortale tale An¬ 
tonio De Sando. ha telefonato 
ai carabinieri della Ttazione Pa- 
rioli. informandoli che il suo¬ 
cero. Vincenzo Ciohni. di 50 
anni, costruttore eAlle. abitante 
in viale Paridi 79. a bordo del¬ 
la sua Alfa 1900. targata Roma 
24S044. aveva investito alcune 
ore prima, uccic cndolo. sul 
Lungotevere Salvo D'Acquisto, 
un uomo. 

Inoltre il Di Sando ha sog¬ 
giunto che il suocero ha inve¬ 
stito il passante. .* causa della 
scarsa visibilità, d tyuta alla vio¬ 
li* 


dove è tuttora ricoverato. 
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L* UNITÀ* 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Assolto nuovamente il marito 
della donna morta nel pozzo 


L'udienza al processo Truzzolini rinviata per 

_ • : __ 


l uuicii4d ai piuuebbu Mutuimi I inviala pei 

indisposizione del presidente dott. Semeraro 


Il 22 Giugno del 19514 in un 
pozzo di campagna del terri¬ 
torio di Sora (provincia di 
Fresinone) fu rinvenuto il ca¬ 
davere della signora Restituita 
Caringi. Si pensò al suicidio, 
e por un po' di tempo la pra¬ 
tica di quel macabro rinveni¬ 
mento riposò negli archivi. 

Più tardi, però, la pratica fu 
disseppellita dalla polvere e 
riportata sul tavolo di un com¬ 
missario di pubblica sicurezza 
Si era saputo che la sera avanti 
a quella scoperta del cadavere 
nel pozzo (il 21 giugno 1953) 
la donna aveva litigato con il 
marito Angelantonio Sperduti. 
Qualcuno disse che le voci dei 
litiganti erano state sentite a 
grande distanza. 

Riaperte le indagini, l'itiiie- 
rano deU'investigazione pre¬ 
sentò molte difficoltò. Ufficial¬ 
mente. infatti, risultava che lo 
Sperduti, dopo aver litigato 
con la moglie, era andato a 
dormire. Solo al mattino, l'uo¬ 
mo aveva visto che il posto 
della moglie accanto a sé era 
vuoto e s'era messo a cercarla 
sino alla raccapricciante sco¬ 
perta. 

Ma alle indagini dettero ali¬ 
mento e nuovi motivi di dub¬ 
bio e sospetto le voci dei vi¬ 
cini di casa conoscenti, abi¬ 
tanti della zona. Sinché, ii 10 
maggio 1955 (dopo due anni) 
non si giunse all'arresto di 
Angelantonio Sperduti. 

L'accusa lasciava prevedere 
diverse possibili imputazioni 
Sperduti aveva indotto la mo¬ 
glie al suicidio? Oppure l'ave¬ 
va ridotta in tale stato da la¬ 
sciarla indifesa da un qualsiasi 
capogiro anche nel caso della 
sosta momentanea sull'orlo di 
un pozzo di campagna? 

La Corte d’Assise «li Cassino 
il 27 aprile ! Iloti, dopo un la¬ 
borioso dibattimento ed un'in¬ 
tensa discussione, assolse l'im¬ 
putato per insufficienza di pro¬ 
ve. Sperduti aveva sempre ne¬ 
gato ogni addebito e aveva la¬ 
sciato profilare il dubbio che 
le testimonianze a suo carico 
fossero soltanto frutto di fan¬ 
tasia e maldicenza. 

Di quella sentenza, però, non 
furono contenti né l'imputato 
nè il Procuratore generale. Sia 
dall'ima parte che dall'altra fu 
avanzato ricorso in Assise di 
Appello. Il PC. riteneva col¬ 
pevole l'imputato Lo Sperduti 
non si accontentava della for¬ 
mula dubitativa e reclamava 
una liberazione dal reato con 
dettato più ampio. 

Ieri mattina è stato chiamato 
il processo Sperduti in Assise 
d'Appello. Per l'imputato ha 
parlato l'avv. Francesco D'Er¬ 
mo. dopo che il suo collega 
Bruni aveva preso la parola 
per la parte civile. Il Procu¬ 
ratore generale Siotto aveva 
chiesto che il delitto contestato 
allo Sperduti fosse - derubri¬ 
cato - (cioè degradato nella 
gravita), giacché, secondo il 
dott. Siotto. allo Sperduti non 
si potevano contestare, con as¬ 
soluta certezza, null'altro che 


i maltrattamenti. 11 P CI. aveva 
osservato, tra l'altro, che non 
poteva stabilirsi nessun - nes- 
so di causalità •* tra 1 maltrat¬ 
tamenti e la morte di Restituita 
Caringi. Il P C. aveva concluso 
chiedendo che l'imputato fosse 
condannato a due anni di re¬ 
clusione. 

La Corte d'Assise d'Appello 
ha confermato la sentenza dei 
giudici del primo grado, assol¬ 
vendo Angelantonio Sperduti 
per insufficienza di prove. 

« • # 

OGGI RIPRENDE (PROBA¬ 
BILMENTE) IL PROCESSO 
TRUZZOLINI — Dinanzi ai 
giudici della Corte d'Assise sa¬ 
rebbe dovuto ricomparire, per 
la seconda tornata di udienza. 
Otello Truzzolini. detto - cr 
Zingone-, accusato di aver uc¬ 
ciso le due - mondane - di 
piazza Vittorio Ada Giusti e 
Giuseppina Babbanini (squal¬ 
lide donne ormai vecchie del 
mestiere). II Truzzolini. afflit¬ 
to da un male terribile, ha 
sempre negato la sua respon¬ 
sabilità 

Ieri l'udienza non ha potuto 
aver luogo per l'indisposizione 
del presidente dott Semeraro, 
trattenuto a casa da una lieve 
malattia. 


Osservato»' io 


Truffe col gas 


Esiste un moto che dice: 
» Il cliente ha sempre ragio¬ 
ne •. A Homo, per le società 
private che gestiscono i ser¬ 
vici pubblici, il detto potrebbe 
suonare così: - L’utente ha 
sempre torto -. Nulla sembra, 
infatti, più inutile degli uffici 
reclami di queste società: si 
reclama, ma le cose riman¬ 
gono come prima. !n questo 
costume si segnala particolar¬ 
mente la Romana Gas. società 
In quale, del resto, ha dimo¬ 
strato di essere capace in una 
cosa sola: nella sua cassaforte 

Ancora una rolla, alcuni 
cittadini ci segnalano che la 
Romana in ohi spesso delle 
bollette di pagamento errate 
(naturalmente, per eccesso, 
mai per difetto). Gli utenti 
se ne aceorpono e reclamano: 
e qui viene il bello La so¬ 
cietà riconosce l'errore, ma 
dichiara che per il momento 
l’utente deve pagare la somma 
che è stata scritta sulla bol¬ 
letta. poi si vedrà Altrimenti 
il gas verrà tapi-aro. senza 
misericordia; anche se state 
cucinando, in quel momento: 
anche se avete dei bambini 
malati 

Dicono i nostri lettori: far 
pattare il gas che non è sfato 
consumato è una truffa: la 
truffa non è punita dalla leg¬ 
ge'.’ Certo• ma i monopoli 
sembra /areijno eccezione. 


Lutto 


K' deceduto stamane al Poli¬ 
clinico il piccolo Danilo De An¬ 
geli. figlio di Ginn De Angeli, 
del comitato direttivo «iella 
Federi-ione Provmeiale Poligra¬ 
fie! e Cartai 

Alla famiglia. In quello mo¬ 
mento di rosi grande dolore va¬ 
dano le «■ondf-glrtn'e dell t/nifn 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, sabato 13 (103-263), San- 
ErmenegUdo. Massimo. Quinti¬ 
liano. I)ailn. Orso. Sole, sorge al¬ 
le 5.44. tramonta alle 19.5. Luna, 
piena il 11. 


BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi ■là. 
femmine 25. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 2-t. femmine 17, dei 
quali 6 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 8. 

— Meteorologico: Temperatura 
di ieri: minima 9: max 14. 


VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « I tromboni » al 
Qutrtno; « Balletti » all'Artistica 
Intemazionale. 

— CINEMA: « Moby Dick » al¬ 
l'Anione. Ariel. Clo«Ho. Cristallo. 
Exeelsior. Garbateli». Jonio. Ot¬ 
taviano; « Riccardo III » all'A 
dante, « Lo scapolo » al Colos¬ 
seo; a Mezzogiorno «li fifa » 
Delle Maschere, Esperia. Verna¬ 
no: « Parola «li ladro» al Dorili 
Flaminio; « Il giullare del re » 
aU'Eucliile, Bipiano; « Il colosso 
«l'argilla » al Faro; « Picnic '» al¬ 
l'Iris; «Carosello disneyano * al 
Libia; « Le miniere di re Saio- 
mone » al Pio X (Torre Gaia): 
« Le donne li inno sempre ragio¬ 
ne » al 1*1 iza: « Le meravigliose 
storie di \V. Disney » al Radio. 
«Il gig àlito » al Rivoli; «11 seme 
«Iella violenza » al Salone Mar¬ 
gherita. 


- CASA D’ORO - DI NERONE 


— Terenzio Varr«|ic. Domani H 
alle 15.30 all'ingresso a lato del 
Colosseo. Colle Oppio, il profes¬ 
sor Luigi Tombolili! illustrerò la 
Casa d'Oro di Nerone. 


OGGI « Prima » In esclusiva al 


y 


Ai>RAAiCA 


William 

HOLDEN 



Susan 

HAYWARD 



(YOUNG AND UTLLING) 

Prodotto e diretto da EDWARD II. GRIFFITII 


DIVIETI DI SOSTA 
— Ili \ la Alessandria è perma¬ 
nentemente vietata la sosta a 
lutti i veicoli sul lato destro nel 
tratto e direzione «la Piazza del¬ 
la Rt'ginu Margherita a via No¬ 
vara: in Via del Portoghesi è 
permani itti-mente vietata la sd¬ 
ita a tutti i veicoli sul lato de¬ 
stro nel tr-itt-i e direzione da 
via della Seiofa a via dell'Or- 
so; in Via Giovanni Rallista 
PergoU-sl è permanentemente 
vietata la sost « a tutti i veicoli 
su tutto il tratto compreso tra 
Il numero civico 3 etl il nume¬ 
ro civico 7 


L’« ASTRATTISMO - 

— Domani 11. alle ore 11 nella 
serie delle manifestazioni didat¬ 
tiche «Iella Galleria Nazionale 
«l’Arte Moderna, il «Ir Nello Po- 
iteriti' terrò litri conferenza con 
proiezioni sui t«-m i « L'astratti¬ 
smo sue otigim e 'ilo sviluppi'» 

TRENI RINFORZATI 

— Dal 11 aprile il servizio lucile 
Romn-Prima l’orta-L.i GitiMinia- 
iia e fortemente intensificato con 
{'istituzioni' di altre 86 nuove 
corsi' «li treni come ilaH'orario 
seguente 

Partenze da Roma Piazzale 
Flaminio per Prima Porta-La 
Giiistlnlana: 6.01 feriale. 6.31 fe¬ 
riale. 7 11 feriale, 7.30 feriale. 
8.11. <>.(>>. <1.55 11.03. 11.52. 12,41. 
li..53. 15.IL 16.33. 17.80 f«-Stuo. 17.3'J 
18.01. 18.50. 21.20. 22.00. 0.45 tol¬ 
ti»' ai treni attuali) Partenze da 
Prima Porta per Roma Piazzale 
Flaminio: 6.22 feriali'. 6,50. fe¬ 
riale. 7.12 feriale. 7.43 feriale. 
8.11. 9.31. 10.20. 11.25. 12.14. 13.01 
15.15. 16.20. 17.(0. 17.2<l festivo. 

IH.11. 18 30. 19.14. 20 34. 21.12. 22 22 
<r-11 r - >1 t ro — i it t il di 1 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 




J 


CINEMA 


Vacanze in cinerama 

Ancora il Cinerama è — più 
o meno — quello che si pre¬ 
sentava duo anni or sono quan¬ 
do. con un ritardo sulla sua 
nascita americana, venne offer¬ 
to a noi nella sua prima rea¬ 
lizzazione uno spettacolo da ba¬ 
raccone. Ricordammo allora, a 
proposito della progi animazione 
di Questo è il Cinerama sul 
medesimo schermo triplo del 
Sistina, cito il problema fonda- 
mentale del cinema non era 
neanche sfiorato dalla introdu¬ 
zione di nuove tecniche del ge¬ 
nero di questa I fatti ol danno 
ragione, e del resto la nostra 
voce è queliti del buonsenso; 
il film sonoro, il film a colori, 
il •• cinemascope -, il film in 
Ire dimensioni, il film in - Todd 
A O. -, il film odoioso se lo 
fai anno, il film tattile che au¬ 
spichiamo. son tutte conquiste 
importanti, serio, lodevoli, come 
lo è il Cinerama; sono passi 
avanti, die possono nobilitare 
Io spettacolo cinematografico, 
rendendolo più vicino a certe 
esigenze del pubblico Ma que¬ 
sto non spositi di un millime¬ 
tro la questione: il più bel film 
degli scorsi anni è stato Luci 
della ribalta, di Charles Chaplin 
in bianco e nero, su schermo 
inumale, e ci mancava poco che 
fosse tinello muto. 

Vogliamo «lire, insomma che 
nessuna tecnica può avere suc¬ 
cesso til cinema, sì non è mes¬ 
sa ai servigio di un racconto, 
di un teina, «li unti cosa «iti dire, 
«li «nitilcosa clic convinca lo 
spettatore, lo faccia ridete o 
piangere. Oklahoma, per esem¬ 
pio. è diretto da un notevole 
legista, Fred Zinneman: era in 


La legge del capestro 


Tod«l A O . ed è stato un cla- 


lManifcstazioni 




coni uniste 


L'avanzala del PCI 


Una conferenza su questo 
tema sarà tenuta oggi alle 
ore 20 alla sezione LATINO 
METRONIO dal compagno 
Bordin. Sullo stesso tema 
avranno luogo conferenze do¬ 
mani a LAURENTINA e 
FIUMICINO. 


La legge speciale 


Sulla legge speciale parle¬ 
rà, oggi alle 18,30, il com¬ 
pagno Nino Franchillucci a 
PONTE MILVIO. 


Turchi a Portonaccìo 


L’on. Giulio Turchi parlerà 
domani alle 17 a PORTO- 
NACCIO in occasione della 
inaugurazione della sede del 
PCI nella borgata. 


Comizio ai giovani 


Giovanni Berlinguer par¬ 
lerà domani alle 10,30 nel 
quartiere TESTACCIO sui 
problemi delle giovani ge¬ 
nerazioni. 


moroso insuccesso in Italia. Ma 
quando Zinneman faceva Mez¬ 
zogiorno di fuoco (bianco c 
nero, schermo normale) aveva 
un clamoroso successo Bisogne¬ 
rebbe dut)(|ue elio valorosi regi¬ 
sti. disposti a resistei e e a non 
lasciai si prender»' dal compro¬ 
messo commerciale, dessero al 
Cinerama il peso delle loro 
idee. Ci diano anche un do¬ 
cumentario. un vero grande do¬ 
cumentario sul nostro mondo, 
e allora saremmo interamen¬ 
te felici di vedere un film in 
Cinerama, di apprezzare ancora 
più il valore della stupefa¬ 
cente invenzione. 

Vacanze in Cinerama, infatti, 
non è ancora un vero docu¬ 
mentario: è un mantello d'Ar¬ 
lecchino. fatto di pozzi scelti 
senza coerenza qua e là per il 
mondo, una serie di caiteline 
illusti.itc in movimento, «■ poco 
più Seguendo il viaggio di noz¬ 
ze di due coppie di sposinl per 
il mondo assistiamo ai seguenti 
spettacoli: una corsa in bob. 
un balletto sul ghiaccio a Saint 
Moritz, le sale da gioco di Las 
Vegas, gli Apaches nelle «ri¬ 
serve •• dcU'Arizona, il porto di 
San Francisco, il treno rapido 
della California, una grande fie¬ 
ra di provincia, un concerto di 
jazz a New Orleans («jiiesto è 
un brano di un certo fascino. 
soprattutto per la resa musica¬ 
le). una discesa di sci. una Mes¬ 
sa a Notre Dame, una rappre¬ 
sentazione all'Opera di Parigi, 
una passeggiata ai Louvre, una 
sfilata di mode, una rivista al 
Lido ma senza spogliarello, uno 
«pcttacoln di marionette, oltre 
a passeggiate per la Ville Lu¬ 
miere. ed infine alcune verti¬ 
ginoso riprese aeree. 

Queste riprese aeree sono le 
cose più emozionanti del film, 
e riportano proprio Io spetta¬ 
colo alla sostanza che diceva¬ 
mo: spettacolo da baraccone. In 
certi momenti l'illusione (l'ob- 
biettivo e messo a bordo di 
reattori che atterrano su una 
portaerei) è davvero assai for¬ 
te. e prende alio stomaco. Dopo 
un po* ci si fa l'abitudine, ma 
l'impressione rimane. 

In definitiva, il secondo spet¬ 
tacolo del Cinerama non aggiun¬ 
ge nulla al primo, se non una 
maggiore stabilità della imma¬ 
gine alla sutura tra i tre scher¬ 
mi. Si rimane tuttavia con la 
impressione che nell’ambito 
tecnico, debbano essere ancora 
risolti parecchi problemi, come 
quello della falsità di molte 
prospettive. Sembra che ii ter¬ 
zo' spettacolo del Cinerama, il 
tinaie da un anno tiene il car¬ 
tellone a New York, non abbia 
neanche esso risolto tali pro¬ 
blemi. F. purtroppo non ha ri¬ 
solto nessun problema espres¬ 
sivo. poiché è realizzato esat¬ 
tamente come i suoi predeces¬ 
sori. Attendiamo il quarto nu¬ 
mero della serie, con speranza. 

t. e. 


Geremia, un fiero allevatore 
di bestiame preso continuamen¬ 
te di mira dai ladri «il cavalli, 
è animato da furore vendica¬ 
tivo nei confronti di quanti 
arrecano danno alla sua pro¬ 
prietà. Abituato ad ignorare In 
legge, impicca 1 lestofanti o li 
sottopone a torture strazianti. 
Coloro die vivono attorno a 
lui. dai mandriani ad una ra¬ 
gazza greca, ad un adolescente 
che vorrebbe plasmare a sua 
somiglianza, disapprovano il 
modo di agire di Geremia, il 
«piale rischia, a forza di essere 
testardo e duro, di restare so¬ 
lo. Ma poiché anche gli indi¬ 
vidui tagliati con l'accetta 
hanno un cuore. Geremia fini¬ 
sce per umanizzarsi, scongiu¬ 
rando il pericolo di perderò lo 
affetto della donna ili cui è in¬ 
namorato. 

Diretto da Robert Wise, La 
legge del capestro rientra nel 
filone dei film mesterà con am¬ 
bizioni psicologiche. Nò dozzi¬ 
nale ma neanche troppo origi- 
nale ncH'iinpostazione. lo svol¬ 
gimento rivela una cura meti¬ 
colosa nel disegno dei caratte¬ 
ri c la costante preoccupazione 
di sfuggin» nodi e tonalità en¬ 
fatiche. James Cagney, nel 
ruolo dello spietato Geremia, 
contiene l'abituale istrionismo 
mentre Irene Papas c Don 
Duhhins lo affiancano con suf¬ 
ficiente decoro. Ariosa la foto¬ 
grafia. 


Amami e non giocare 


Una volta Lauto, lo scrittore 
cattolico inglese Graham (irce¬ 
ne si ò concesso una vacanza, 
mettendo da parte ogni proble¬ 
matica di carattere psieologico- 
religioso, per dedicarsi ad una 
storiella senza pretese. Da un 
romanzo scritto qualche anno 
fa. infatti, egli ha ricavato, 
adattandola per lo schermo, 
una lepida commediola, imper¬ 
niata su una coppia di sposini 
inglesi, invitata a Montecarlo 
da un riccone. 

Poiché marito e moglie non 
sono benestanti e il generoso 
ospite si dimentica di fai.si vi 
vo, i due debbono spremere le 
meningi ni fine di ritardare il 
fatale giorno, in cui verrà loro 
pi esentato il conto dell'alber¬ 
go. Per un puro caso, il manto 
entra in possesso di un sicuro 
sistema per vincere alla rou¬ 
lette. Così, dalla mattina alla 
sera si trova milionario Ma i 
denari, anziché cementare la 
felicità dei coniugi, contribui¬ 
scono ad inasprirne 1 rapporti. 
Vuol dire che il neo miliona¬ 
rio. in omaggio all'amore p«'r 
la moglie, rinuncerà a giocare 
e cederà ad altri la fortunata 
formula. Compito e lindo, il 
film scorre sul filo di un umo¬ 
rismo sfumato malgrado Ros¬ 
sano Brazzi, che. se può ade¬ 
guatamente interpretare 1* An¬ 
drea Chenicr, manca di ogni 
rc«|ufsito per calzare abili bri¬ 
tannici. Molto graziosa Glvnis 
Morlc.v. La regia «'• di Kcn 
Annakin. 

Vice 


Prima del « Fidelio » 
oggi all'Opera 


• iggi. alle 21 In abbonamento st 
rate « prima » del « I-iddio » »li Lini 
vvig van Beethoven (r.ippr. n. l/l), 
• «àiicertatà» e abietto »l.il maestro Ati 
tira- f.hivtcns. Inlerpreii; Uirgtl Nil 
'."■lan. I.ore WlvVltiatin. Schisimi 
l'eierslàigef. Gustav Neiallingir. (»t-r 
hard Vii iter. Ludwig Weber. Alfred 
Poelt Mac.Irò alel coro Giuseppi 
Coma e regi.» di Elisibetti Woclir 
Domani alte 17. in abbonamento 
diiarno. replic.i dell’» Elisir d'amore » 
ali G. Donizetil, duello al.il maestro 
Gabriele Santini r interprr(alo da 
Rosanna Calieri. Ferruccio Tagliavi 
ni. Giuseppe T.iddel e Sesto Bru 
scantini. 


TEATRI 


.-r*> “ 

4 . (+<. r. • i • - 


• - * * • «« ; 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: C i.i Italiana di Prosa direlt.i 
ala Salvili!. Alle 21. prima da: « Sto 
raellj ali montagna » «Il Rosso di 
*san Si-«oiii|«, «novità). 

ARTISTICO OPERAIA: Domani ai 
le 17.30: « E' arrivato don Gonza 
lo ». 3 atti di V. Calvino. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO INTER¬ 
NAZIONALE (via Margotta 50 : 
Opera dei Burattini di M. Signo 
retti. Alle 21: « Balletti » con mu 
siche di Deb'issy. Caciaturian, Ciai 
kowskij. Pnrrino. 

DELLE .MUSE: C.la P. Barbara, M 
Guardabassi con G. Gonda. C. Bar 
betti. Alle 21..3»): « Se volessi » #J, 
Ceraldv c SpiDcr (ultime replfche) 

LEENA BETTIN1 (v. Girmi 2): C la 
D'< arigba l’.ilmi Alle 16: « Cliri 

sttis ». di I • I riari. commenti must 
cali. Prezzi pop*lari. 

ELISEO: C la Edoardo De Filippo 
Alle 21: « Il padrone sono lo ». tre 
atti di O Porca. 

It .MILLIMETRO: C.ia diretta da M 
Mar.no/zl con L. Salvatori. Alle 
21.15: « I.i vendetta arriva per pn 
«ta » di Greco e « I disonesti » d 
Rovella. 


j O^f alla 



e 







PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6 49- Previsioni del tempo 
per l pescatori. 7 Giornale rad.o • 
Mu'-rbe del mattino Ieri al Parla¬ 
mento. 8 Giornale radio - Rasse¬ 
gna della stampi it3'iana; 6 15 9- 
|.i cnmur.tla umana. Il- la Radio 
per le Scuole. 11.3) Mjit'iiata 
« nino, l-’.t 1 O r rsiia d retta 
ds Olio Strini' C a .tauri C ira 
V.nccnzi. Tullio Pare. Torna Irr- 
rielll e L’CO Mohri’ri: I? V»- .\sn! 
late questa sera. 13. G’Ornale r«- 
d O - Me* 1 «IGIe v a!me. P..2V 
A’bum musicale; 14: G.nrnale ra¬ 
do: 14.15 U Vi; Cm t di scena? 
cronache del teatro e cinematogra¬ 
fiche; 16.28 Chiamata mar.turni; 
16.25: Previsioni del tempo per t 
pescatori; 16.30: Le opinioni degli 
altri; 15.45: Canzoni «Ja una stella 
Canta Nàta Pizzi: 17: Sorella 
Radio 

IS: Norma. Tragedia lirica In quat¬ 
tro atti di Felice Romani Musi¬ 
ca di Vincenzo Bellini con Ma¬ 
rio Del Monaco. Maria Mene¬ 
ghini Callas I be Stlgnani 

I* Scu-ls e ... v r 2r c, *' 

*- -orn * /■ - 1*15 V Grò di'» 

!•« rr--.se d -’ co Padncror. t » 
deil'arf’vo v,-i -ec.« , --'i. 14.34 f. 
«"raZiOS'a rfr| I n"o G vn'rrrco In 
tra e la saia orcr.estra. 19.45- Pro¬ 
dotti e produttori italiana. ?> Al¬ 
bum mus cale; 20.39: Giornale ra- 
ìi'o ■ Radiosport; 21: La voce che 
ritorna Concorso a premi Ira eli 
ascoltatori Po* Sulle spiagge della 
luna Orchestra diretta da Arma» 
di Trovafoli Partecipano Franca 
Valeri Vittorio Caprioli e Lunare 
Svl-e; 21.45- Canti sulla rosa dei 
venta. 22- Il Convegno del cinqi e. 
22.45 Orchestra della canror*' di 
tetra di Angelmi Cardino Ca-Ii 
Boni, il O m Basano. Gino I iti’lr 
e Luana Sicconl. 73 15 G-sr-vt> 
rid o Mi* c.i di Bil'o. 21 L'Iti 
me notizie • Runnarot'e 


na. 10 11: Appunt.irrer.to alle de 
ci G Tornale di varietà; 13: Orche- 'Vv' / , 
stia duina da Armando Frigna. j 'i. ■ 

Cantano Gianni Marzocchi. Lucia¬ 
na Ganzale». G-otcìo Consoline 
Marisa Brando e Vittoria Mon 
girali; 13.30: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio: Ascoltate questa sera; 

13.45 II contagocce: Van Wood al 
N’Cbl Club; 13.79- ’l discobolo. 

13.>5 Camp on.arto. 1130. Schermi 
e ribalte Ras-igna «J.-glt spettato 
ti Ca ni a R rv-j Salvio*. 15 Giura 
le rid o. I r 15- Con-’-‘enziatr S«t 
l.r-an..ie tei li iL.-a'ji, 16. Spi lo 
a'iecr > Aetolog'i d»| buonumore. 

17 Atlante. Var eli dai cinque 
Contirrrti. 13 Crvra'e rid o Pro 
gr»rrmr per i rigazzi Stor.e me 
ravtgìiose di g.'rdi e paesi; I8..37): 

Pentagramma Mus c» per tutti, 

19 II sabato <d< Classe L’mca; I9.S3- 
Altalena musicale; 20- Radiosera 
XXV Giro ciclistico della Campa 
rva. V Giro d'Italia moloc!distico 
Servizio speciale: 29.30- La voce 
che ritorna, concorso a premi. Ted 
djr Reno preser'a Canzoni del 
Sihata sera. 21.15 RigoMio M» 
lodrimm *n tre »::« dì Francesce 
M«r'a P.ave M :s.-» d* Giuseppe 
Verd- con gir -a D»! M-r.a.o 11 
le-'-r* Aiper'o r-<-V *«r— - e 

S p»: e'V, 
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IIRZO PPOf,R\MM\ 

Ore 19 II profeoi* del .Me.' 6 
Oriente. 19.15- Norman Dello J-. o 
Sonata n 3. 19,39. Catania e I suoi 
scrittori; 20. L’indicatore economi 
co: 24.15: Concerto di ogni «era 
G Valenrini sonata tn mf rr.ag 
g ore per violoncello e pianoforte 
Piar " - - - 


(rev. 


itti) R 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Effemeridi . Notizie del 
mattini. Il Buongiorno: 9 5*1: 

Orchestra diretta da Carlo Savt- 



Scfiumann: Trio 
in sol minore, op 110. per piano 
forte, violino e violoncello: 21: Il 
giornale del Terzo Note e corri 
spot Vrze; 21 20- Piccola An'o'o 
g i poetica Charles Croi; <*! io 
( incerto d rem di Mario Ro«<i 
Cun 1.1 p.irtcc p iz o-.e del sopra 
r.*. A-'r— Aii'erv Luchini. del 

mezzosoprano Fisi Cive'ii, d»l re 
nore lingue* Ci.enod. dot birbone 
Pierre Moi.et e del basso Carle 
Cava Frank Martin Golgolha. o 
ratorfo in due partì, per soli, co 

ro misto, orchestra e ergano. Al_ .... „ _ 

terre ne: La Rassegna. Storia rro- 21; La simpatica Franca Tamantini parteciperà 

«Jerr.a. tacolo di rivista « La belle epoque • 


allo spet- 


17.10: LA TV DEI RAGAZZI • Ini¬ 
zia con « Passaporto ». lezione 
di lingua Inglese a cura di Jo¬ 
te Giannini; continua poi con 
« Il Museo delle carrozze ». vi¬ 
sita al celebre museo veronese 
nel quale sono contenuti tulli 
questi veicoli dall'antichità ad 
oggi; termina col solilo telefilm 
della serie « Jlm della giungla » 
E' « L'n mondo perduto ». con 
Jrdinny Mrlssmullcr e la scim¬ 
mia sapiente Tomba 

IS.4o: LA TV DECI I ACRIC.Ol TO¬ 
RI - I problemi dei campi, delle 
culture, del concimi, i prezzi del 
mercato, ed In genere tulio 
«pianto riguarda la vita della a- 
gricoltura italiana nella rubrica 
di Renato Vertunnl. 

29.S3; Telegiornale * prima edizione. 

20.79: Carosello 

>1: LA BELLE EPOQUE - Io spet¬ 
tacolo di rivista del sabato, di 
trattini Terzoll e Macchi, viene 
messo In onda stasera In col- 
legamento eurosisiso con tutte 
le reti europee in ripresa diretta 
da Milano, dal teatro della rie¬ 
ra Internazionale Presenta lo 
spettacolo, che si vale come al 
solito delle « divagario.il » di 4> 
rtr* Aerganl. la bella soubrette 
Elena Giusti. \l partecipano 
Carlo Campanini. Ettore Conti. 
Enrico Dezzan. Walter Marche- 
selll. Nulo Naramni, Ermanno 
Roveri. Franco Volpi. Sandra 
Balllnari. Elena Borgo. Gisella 
Solo. Franca lamantini. Parte¬ 
cipa allo spettacolo anche il bal¬ 
letto di Miss Baron. Lo spetta¬ 
colo si propone, beninteso net 
termini permessi dalla censura, 
di rievocare la grande era del¬ 
la bel'e èpe<qu-. dalla fine del se¬ 
colo scorso aito scoppio della 
prima «pierra mondiale. Un'era 
che non è stala soltanto della 
Francia, come generalmente si 
crede, ma di Vienna, allora una 
delle città piò eleganti d'Euro¬ 
pa. di Budapest, e penino Ita¬ 
liana. dt Torino, di Napoli. 

23.05: Teteglornala 


LO CHALET: C l i dirotta ala F Ca¬ 
stellani cun Veronese c Platone. 
Alle 21.15. « | a «\i|»,iiiii!h.i • di 

Runssin 

MARIONETTE PICCOLE MASCHE¬ 
RE |v. Pastrongo I lei Slw4)7): Do 
inaili alle 16 89 « Pinaiccliiu *. lr« 

atti e 5 «in latra ali Stè. Ultimi spet- 
tamii 

PALAZZO SISTINA: « Cinerama Ho 
llduy ». ingresso continuato. 

PIRANDELLO: Riposo. In prepara 
none: * 1 monologhi » di Shake¬ 
speare tn Inglese ed In Italiano 
c< iute in por allea menta' 

QUIRINO- QaieMa sera alle 21 repll- 
ci del «Tromboni» con Vittorio 
Gassm.an e Anna Maria 1 errerò. 

RIUOIIO ELISIO: American thea- 
tre in Rome /Mie 21,15- « Sabrina » 
(in Inglese). 

ROSSINI: C l.t «labile alel Teatro Ita 
llano diretta da C. Durante Alle 
21.15: « L'espresso delle 8 3(1 » 2 al 
ti «Il A Maront. precederà « Corag 
glo » I atto «li A Novelli 

SAURI: C 1 1 Carli. Villa. Parrella 
Su i-«i Alle ‘21.-M «'toglie per «lue» 
«Il M Roti Regia dell'autore. 

TI URO DF.' SERVI (v Mortaio 22 
ta'l 3.51 Vi). I’i«'notarIoni ARPA- 

( ir 

VALLI': Cla C B «seggio con lì 
V«/’n|ere G. Cavalli'rl. V. Bene¬ 
detti Saluto 20 aprile: « I 4 ru- 

sieglii ». 


CINEMA-VARIETÀ 


Allianibrn: Gli evasi, con M Andrà 
a' rivista (a. Alila a I 

Altieri: Il t.enturkt.ano, con B. l.an- 
c a s|*t e rav ista 

Ainhra-Jovliit-lll: Noti»» Dame de P.a 
is «'ani (a I ollotirlglda e ravlsta 
I spero: Sa'remt*' per 1»> bionda', con 
i Vali i e rivista 

Principe: Avventuriero da Bulina, con 
Il SI anvv veli e tiv ist a 
Reale: Brami dt vivere, cori K Don 
. I is «■ rivista All uni 
Volturno: Nolrc Dame aie l’arls. con 
a! I ollobrlgaal a e rivista Vongi 
Alitarti 


CINEMA 


FIUMI? VISIONI 

Adriano: Oklahoma! 

America: la legge del capestro, con 
J (-igney 

Aralalinrale: la vera Storia di Jess II 
bandaio, cani Ci Wjglltr 
Arcobaleno: Toc Wrong man (alle IR 
7 * 22 oi .g integl.ala ) 

Arisinu: I a la-ggi" ala! c apc-trn. con 
I 1 a .'Ila-V 

Ai le» « tallii»: Pro,.ima apertali.! 
Attualità: l.a pistola sa polla, con J 
Crani 

Barberini. Ani.ami e non gmenre. con 
R Bl.i/zi talli' I ■ 4 a li 2al 22.30) 
Capito!: Mislrr X l'uomo ointir.i (al¬ 
le 16.15 16.15 20.21) 22,45) 

Capranlca: Quando eravamo giovani, 
con \V. lioldeii 

Capranlchella: Il letto ilei re. con S 
Ch.iplin 

(.orso. Sottana di letto, con K. ilep 
burn (alle In 18.05 a).IO 22.20) 
Europa: I a vi'ra storia ali Jcss il bari 
alalo con R Wagner (alle 15.30 
17.Vi ,o o 5 22 tal) 

lanutia: Questo nostro tuonalo (.alle 

r. 1-1 17 di-1 l.'O .sa 7‘ , 2.4»I) 

I i animi ttn: Itagli 8 nu-i\ con B C.ro 
-hv. G Kallv. I- Solatia (alle 
17 ui lu.r. 22) 

Galleria: Imi > di battaglia, «ini R 
Hit ts' ni 

Imperiale: Il lenente dinamite, con 
A .Mutpla> 

Maestoso: l.a vara storia all Jos* Il 
bandaio, con R. AV.agiur 
.Metropolitan: il prigioniero di Am¬ 
sterdam. con .1 Me (.rea (alle )5.3<) 
17 la» I9.5U 22.ÓO) 

Mignon: I a legge ili 1 capestro, con 
J lìogncy 

Moderno: L'ora <M delitto 
.Moderno Sala-Ita: l.a pisiui.a sepolta. 

con J. Cr.nn 
New York: li lenente dinamite, con 
A. Aiurpliy 
Parls: | a legge del copestro. con J. 
Oagni'V 

Pla/a: Le alenile hanno sempre r.a 
gio-ie. eoli (i Roga-rs 
Quattri» I olitane: /.ir.il. Kit in. con A 
I kha-rg 

Qulrinrlta: Miss Rivagli.nello, con B 
Bardo! (ap. alle lo) 

Rivoli: Il glg.antr. con James Deai 
(alle 14 .71 l’.Si) 21 .71) 

Salone Margherita- Il semr della 
violenza con G Forai 
Smeraldo: Il letto ilei re. con S. Clia- 
ptin 

Splendore: I ’a>r.a alci alelillo 
Supcrcinenia: | a vera storia di Jess 


Il bandito, con R. Wagner (alle 
15.45-17.50-19.55-22.35) 

Trevi: Arrivano I dollari, con A. Sor¬ 
di (alle 15.1(9-17.25 19.85-20.15-22.4)) 


ALTRE VISIONI 


Adrladnt: Pianeta proibito (C Scopo) 
con W. Pldgeon 

Airone: Incantesimo, con K. Novak 
Alba: Sangue misto, con A. Gardner 
Alce: Montecarlo, con A’. De Sica 
Alcyone: Donne... dadi... denaro, con 
I). David 

Alessandrino: l.a baia del (unno, con 
J. Stewart 

Ambasciatori: Soli nell'Infinito, con 
AV I loldcn 

Aldine: Moby Dick, con G Perk 
Apollo: Anastasia, con I. Ungulati 
Appio: Donne... dadi... denaro, con 
D. Daylel 

Aquila: 7° Cavalleria, con R. Scott 
Arenala: t dominatori di Fort Rai 
ston. con C. Colbert 
Ariel: Moby Dick, con O. Peck 
Arizona: Cantando sotto le stelle, con 
L. Ta|oll 

Astorla: Slinone e Laura 
Astra: Istanbul, con lì. ITyitn 
Atlante: Rircnnlo Ili, con I.. Olivier 
Atlantic: All'Inferno e ritorno 
\ugustus: Anastasia, con I Ungulati 
Aurelio: l.a carovana del Luna Park 
con A Bavter 

Aureo: Rlbv'lle In città, con R Roman 
Aurora: Ritorno di «ieri Camillo, con 
I ernandel 

Ausonia: Santone e 1 aura 
Aventlno: Donne... dadi .. denaro, con 
D Da>ld 

Avlla: Ivaiilioe. con R. Tavlor 
Avorio: Bulli c pupe, con M. Brattalo 
Bellarmino: La tunica, con J. Slot- 
moiis 

Belle Arti: Pcpole, con I’. Calvo 
Bel)Ito: Anastasia, con 1. Bergutan 
Bernini: Padri e figli, con M. Ma 
suolarmi 

Bollo: Incantesimo, con K. Novak 
Bologna: Danne., dadi... denaro, con 
D David 

Brancaccio: Donne... alidi... denaro 
coti d David 

Rrlvtol: Come le foglie al vento, con 
I. Bie.ill 

Broadw.i): Am-tasia. con I Bergm.vi 
Calunnila: ( Pine le toglie «al vento, 
con !.. Bacali 

Capannelle: Luciano Serra pilota, con 
M barato 

Castello: Foglie d'autunno, con Jaian 
Frau-ford 

Centrale: Montecarlo, con A'. De Sica 
Chiesa Nuova: Il ladro «lei re, con 
A. Blvth 

Cine-Star: Soli nell'infinito, uni AV 
Ih «Meri 

Chullo: Moby Diek. con G Peck 
fola di Rienzo: Brama all vivere, con 
K Douglas 

Colombo: I in kv Gali mt, con (ìharl 

staili llCstoil 

Colon ii.i: loglio al animino, con Jn.m 
».r.v.« ioti! 

Colosseo: lo scapolo, con A Sortii 
Columbus: Michele Strofinìi, con C 
Jurgens 

Corallo: Tutti in coperta, mia AV. 
Fulgenti 

Crlsogono: Il tesoro di Poncho A’illa. 
con S. Winlers 

Cristallo: Moby Dick, con G. Peck 
l)rgl| Sclplonl: L'Invasore bianco, 
con G M.nlisnn 

Del Fiorentini: Il delfino verde, con 
V. Itenui 

Del Piccoli: Cartoni animati a colori 
Ubila Borghese) 

Pi-Ila A’alle: Giustizia ali popolo 
Delle Maschere: Mezzogiorno ali fifa 
a nn J I evv is 

Delle Terrazze: Trapezio, con «ima 
I ollobrlgaal a 

lidie ATtlorle: Situarne e Laura 
Del Vastelio: Donne . dadi .. alamaro, 
«’on I) Dnvlfi 

Diana: (ionie le toglie al vento, ron 
I. Bacali 

Porla: Parola ali ladro, ron A. Lane 
Due Alluri: ( nmc le foglie al vento. 
«oh !.. Bacali 

Due Macelli: Maria Antonlrtt i, ron 
T Power 

Edelweiss: le avventure di don Caio 
vanni, «oii E. Myrm 
Eden: Donne... dadi... denaro, con D 
Dayiej 

Esperia: Mezzogiorno di fila, con J 
l.ewis 

Espcro: Serenata per 16 tabulale, ron 
O Villa 

Euclide: Il giullare «lei re, con l) 
Kave 

F.vcelslor: Moby Dick, con G. Peck 
l'arnese: Poveri ma belli, con aAl.irisa 
Allasio 

Farnesina: Il pescatore della I.iiisiaua 
ron M I anza 

l'aro: l| colosso d'argilla, con II 
Dogar! 

Flaminio; parola ali ladro, con Abbe 
l—i rie 

Fogliano: Nodo alla gola, con James 
Sieivart 

Tontaiia: L'imputato deve morire 


Ciarbatdla: Moby Dick, cori G. Peck 
(ÌJrdencIne: Padri e figli, con Mar 
cello M'islroianni 

Giovane Trastevere: l'uria e passione 
Giulio Cesare: Notre Dame de Paris 
ron G Loltobriglda 
Golden: Soli nell'Infinito, con William 

1 loldi ‘11 

Guadatane; GII Invincibili, con Gar> 
Cooper 

Hollywood: Anastasia, con Ingrld 
lU-rgnuan 

Indarno: Soli ndITnfinllo. con AVil 
Barn Holalen 

Jouli»: A\ol»y Dirk. con G Peck 
Iris; Picnic, con K Nnv.ik 
Italia: An.isljsia, ron I. Bereman 
La Fenice: llmdiilo. con R. Mali bum 
I rovine: All'Est s| timore 
Libia: Carosello iliaiieiaii.» 

Livorno: Il cmclol- uni lì Peck 
Lux: Anastasia il u. mia tigli.! dello 
Z ir), con I . Palmi r 
Manzoni: Poveri ma belli, con Marisa 
Aliasti» 

Marconi: Totf». Poppino e I fuorilegge 
Massimo: le schiave di Cartagine 
con M Allasio 

Mazzini: I liana e gli uomini, con 
I Bergli! tu 

Medaglie «l'oro: | ponti di Toko Ri 
coll AV. Ilotalcii 

Mondiali Padri e figli, con Al. Ma 
«Imi inni 

Nascè: Cilene, ioti A Na/znrl 
NTnfiara: Anastasia (Pillimi i figlia 
dello Ziri, con I Palmer 
S'omriitano: TolaA nella (ossa dei leoni 
Novodnr: I '111111111 preda 
Nuovo: Donne.. dadi . denaro, con 
D David 

Odeon: I. 1 terra degli Apaches. con 
Mlirpliy 

Odfscalcbl: Cinque contro il casinò 
con K Novak 

Olvmpia: La donna venduta, con Jane 

RiIsSt'l 

Orfeo: Foglie d'autunno, con Joan 
(.rase (ora! 

Oriente: l.'arcere ilei re. con Robert 
I ,av lor 

Orione: Olire || destili'», «on Fleanor 
Parker 

Ottavini!»»: Moby Dkk. ron G Peck 
Otlavllla: io scudo dei Falworth. con 
f. «'urli-. 

Parloll: B indialo, con R Milclmm 
Pax: I .1 spia del ribelli, con Van 
I Irìliii 

l'Io X (Torre Gaia): I e miniere all re 
Salomone, con D Krrr 
Planetario: Lord Bramirne!, con S 
lir.mger 

Piallilo: Frustateli senza pietà 
Pllnliis: Incantesimo, con K. Novak 
Frenesie: (ionie le foglie al vento, 
«mi I. Bacali 

Prima Porla: L'ultima frontiera, con 
A' Al Pure 

Primavera: All'ombra ilei patibolo, 
«mi J. l agm v 

Puccini: Mademoiselle Pigalle, 1011 
B. Bardili 

Quirinale: Slmone e I aura 
Quiriti: Il figlio di Kociss, con John 
llodl.tk 

Radio: Le meravigliose storie di Walt 
Disney 
Rey: Riposo 

Rcx: Soli nell'Infinito, con AV linlden 
Rialto: GII evasi, con M Andrò 
Riposo: L'avamposto degli uomini 
penili!! 

RI!/: Simotie e Laura 
Roma: Rullo di tamburi, con Alan 
I .labi 

Rnv»: Padri e figli, con Ala recito Ala 
stiot.anrn 

Rubino: Poveri ma belli, con Marisa 
Allasio 

Sala I ritre.i; l.a b»ia alti tuono, con 
J Stewart 
Sala Gemma: Sinfonia d'jiuore. con 
M. Vl.idy 
Sala Piemonte: I »■ schiave dì Carta- 
gitte. «riti M. Aitasi'» 

Saia S, Spirito: Le 7 città d'oro, con 
.A Quiriti 

Sala Saturnino: Oceano rosso, con 
I . Baiali 

Sala Sessorlana: Alt.ilr, con F. Inter- 
lenglii 

Sala Iraspnntlua: Il cavaliere del 
inisleri*. ron A. I-nld 
Sala Umberto: I banditi dell'auto¬ 
strada. con C. Scltolz 
Sala Vignili!: l'omini, limine e preti 
Salerno: lirigadoori. ron G. Kelly 
San l'elice: Assedio delle 7 Ireccr 
c*ir» AV. Ilolden 

Sani'Ippolito: Duello nella jungla. 

con J. i.raln 
Savoia: Donne... dadi... denaro Con 
I). Day lei 

Srllc Sale: Cavalcata all mezzo se 
colo 

Silver Cine: I senza Dio. con Pan 
dolph beoti 

Stadluru: il grande matador, con A 
Quinti 

Stella: Fuorilegge delia frontiera 
Sultano: Terra infuocata con R. Scott 


Tevere: Cznne Infuocate, con Yvonne 
De Carlo 

Tirreno: Totd. lascia n raddoppia? 
Tiziano: (ìontrabhando ad Oriente, 
con G Montgomery 
Tor Sapienza: Fuoco verde, con S. 
Granger 

Trastevere: Scialuppe a mare, con 
J. Oliandler 

Trlanon: le schiave di Cartagine, 
con M. Allasio 

Trieste: Totò. Pepplno e I fuorilegge 
Tuscolo: Tempo di villeggiatura, con 
G Palli 

Ulisse: Sangue misto, ron A. Gardner 
Ulpiaiio; Il gitili ire del re, con D. 
Kaye 

Ventuno Aprile: Il pianeta proibito, 
con W Pldgeon 

A’erbano: .Mezzogiorno .11 fifa, con J. 
I e\v li 

Vittoria: Soli nell'Infinito 


CINEMA CIIP. PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS • ENAL ; 
Brancaccio. Cristallo. Orfeo, plane¬ 
tario. Sala Umberto, Salerno, Tu¬ 
scolo. Ulplano. TEATRI: Chalet, Del¬ 
le .Muse, Il Millimetro, Pirandello. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


1 » 


COMMERCI ALI L 12 


\ »\ ,\ li rl(ìIANI Canti» svendo¬ 
no citine ria letto, pranza», pcc Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FacilliazitinT Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Final) Nnpr»ll 


PLASTICA prezzi reclame - 
Tovagliati, tendaggi lire 180 me¬ 
tro - Catino centimetri 32 lire 
180 - Pattumiera lire 2100 - 

INDARTPLAST. via Palermo. 21. 


UACCOUDKItl A. - Rubinetteria, 
igienU'osanitarl, radiatori, cal¬ 
daie, tubi, pri'zzi concorrenza 
per idraulici ed impresa costru- 
zia'iil S1TFÌR, via Umhrla. 27 - 
via Caslllna 17-25 


!) 


CAPITAI.I SOCIETÀ 


PRESTITI mediante cessione *tl- 
IM'ndlo u parastatali c dipendenti 
grandi aziende primate, anticipa¬ 
zioni. celerità TAC Via F*ellic- 
ct-rin, 10 Firenze 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


HIIACCIALI - COLLANE ecc. 
ORO diciottoknrntl. setcentollre- 
grammo OROLOGI metallo, li¬ 
ra' 2000 Maintehi'llai. B8 


iiiiiMiimimiiiiMimm Mimmi 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

niedlcr 


ESQUILINO 


VENEREE cu« 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS SANGUE 
Dlrelt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n 21712 


ENDOCRINE 


« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla-' 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo #-12: 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 844.131 (AuL Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 


ìì 


Dottor 


Alfredo STROM 


VK\F VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO, 504 


Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61.92# Ore 8-20. Test. 9-13 
(AuL PreL 7-7-1952 n. 21547)) 


...brava avevi ragione 
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sono P ro P r io soddisfatto... la bistecca era splendida: 
w. 7 Sfl P onta ' leggera, cotta a puntino : una vera delizia. 

Vyj E i pisellini non erano un sogno? Caro, c’è da ringraziara 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 






£ sa Battimento ls^sro. Gradina è composta esclusivamente di i 
tissimi olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perché 
Gradina, usata da sola, da a tutti i piatti una grande leggere* 
digeribilità. 


t UN PRODOTTO VAN DIN 8ERGH 


JLeÓW L’BTTO 


£ nn alimento nutriente. Come gli altri grassi pregiati è una preziosa 
fonte di energia per l’organismo. 


v^l*««|.ir toc lite 


È bb ooadimcnto Ideala per i fritti, per i dolci, nell’arrc 
pastasciutta. £ meravigliosa per verdure e salse e, spalmata 
sulla tartine, sui tosti, è una merenda s<ytiriti 
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Gli avvenimenti sportivi J 


La seduta al Senato 


AL « PALAZZ O DEI CAMPION I » {ORE 21) 

Stasera D’Otlavìo 
affronterà Burchi 


Ricco di interesse anche il match fra gli 
imbattuti Pinto e Putti - Il programma 



Questa sera 11 « Palazzo dei 
Campioni - riaprirà 1 suol 
battenti per conto della orga¬ 
nizzazione Jovinelll che pre¬ 
senterà il match D'Ottavio- 
Burchi, semifinale per il ti¬ 
tolo italiano del medio-mas¬ 
simi. L'incontro « clou - sfirà 
contornato da altri spettaco¬ 
lari combattimenti quali 
quelli fra 1 due imbattuti pu¬ 
gili Putti e Finto, fra Savlcni 
e Simeoii e fra Calcaterra e 
Basctto. Saranno inoltre in 
programma il neo-professio¬ 
nista Rinaldi che affronterà il 
suo secondo avversarlo, Gre¬ 
co. mentre Innocenti se la 
vedrà con Sinagori. Tutti in¬ 
contri vivaci, equilibrati e be¬ 
ne assortiti da parte del de¬ 
cano degli organizzatori ro¬ 
mani. Jovinelll, che sa bene 
quali siano i gusti degli ama¬ 
tori della « noble art ». 

All'esperto -Cucciolo- D’Ot- 
tavlo spetterà stasera di fre¬ 
nare con la sua veloce boxe 
e la mobilità delle gambe lo 
Impeto aggressivo del pisano 
Burchi, al quale ancora bru¬ 
cia la sconfitta subita ad ope¬ 
ra di Don Ellis e che preten¬ 
de di rimisurarsi con Artemio 
Calzavara per il titolo Ita¬ 
liano. E' evidente, però, che 
anche D'Ottavio spera, bat¬ 
tendo Burchi, di potersi in¬ 
contrare nuovamente con il 
campione d'Italia per il tito¬ 
lo: da qui l'interesse per rin¬ 
contro di questa sera che po¬ 
ne di fronte due pugili ane¬ 
lanti alla vittoria non solo 

1 >er il piacere di arricchire il 
oro - record ». 

D'Ottavio fc ben preparato a 
sostenere l'urto con il più ag¬ 
gressivo Burchi. Egli vanta 
maggiore esperienza ed ha 
sul suo record vittorie contro 
pugili di quotazione europea 
(è stato infatti il primo pugi¬ 
le a piegare alla sconfitta sui 
rings londinesi Barton, il pro¬ 
tetto di Solomons). Quindi 
se anche il gioco del prono¬ 
stico appare difficile, essen¬ 
do diverse le qualità degli an¬ 
tagonisti. crediamo che alla 
fine delle 10 riprese la mi¬ 
gliore abilità tecnica del ro¬ 
mano dovrà prevalere. 

Il sottoclou della manife¬ 
stazione vedrà alle prese due 
pugili battaglieri, anche loro 
desiderosi di bruciare le tap¬ 
pe della notorietà. Entrambi 
imbattuti, cercheranno di su¬ 
perarsi per imporsi poi nclln 
scala dei valori nazionali. Pin¬ 
to è più potente, è l'uomo 
che può valorizzare l'allievo 
di Panacclone. Putti, se que¬ 
sti saprà improvvisare, sa¬ 
prà dimostrarsi rapido negli 
spostamenti, nel gioco delle 
gambe ed eguagliare il riva¬ 
le sul piano delle qualità a- 
tl etiche. 

Interessante anche l'incon¬ 
tro di rivincita fra i due mas¬ 
simi Simeoii e Snvianc che 
vanta una vittoria sul longi¬ 


lineo napoletano, ma da di¬ 
lettanti. Di non meno ri¬ 
lievo gli incontri che ve¬ 
dranno alle prese Calcaterra 
contro Busetto, Rimandi con¬ 
tro Gràco e Innocenti contro 
Sinagori. 

ENRICO VENTURI 

li programma 

MEDIO MASSIMI: D’Ottavio 
(llnnia) c. Burchi (Pisa) In 10 
riprese. 

WELTER»: Putti (Roma) c. 
Pioto (Hrliutlsl) tn 8 riprese. 

LEDO ERI: Calcaterra (Ro¬ 
ma) c. nasetto (Trieste) In 8 
riprese. 

MASSIMI: Rlnieoll (Napoli) 
c. Savlaue (Treviso) In 6 ri¬ 
prese. 

MEDIO MASSIMI: Rinaldi 
(Anzio) c. Greco (Torino) In 
6 riprese. 

PIUMA: Sinagori (Roma) c. 
Innocenti (Roma) In 6 riprese. 

Il peso e la visita medica de¬ 
gli atleti verrà effettuata sta¬ 
mane alle ore 12 al Teatro 
Ambra-Jovinelll. 


IL CAMPIONATO DI CALCIO SI APPRESTA AD ANDARE IN VACANZA 

Attesa da Roma da Genova e da Napoli 
la r isposta ai dubbi sulla nazio nale 

La Roma partirà per Genova senza Cardarelli colpito da un attacco influenzale: lo 
sostituirà Guarnacci - Senza novità la Lazio - Smentito lo scambio Venturi-Skoglund 



rm 


A mezzanotte di oggi (sa¬ 
bato) prenderà 11 vlu da Pa¬ 
lermo Il giro nutomnldllstlro 
dell» Sicilia: TAItUFFI (nel¬ 
la foto) vincitore di due pre¬ 
cedenti edizioni della gara 
è uno del favoriti. Riuscirò 
a vincere ancora una volta? 


Dopo diciassette giornate 
consecutive sema soste il 
campionato si appresta ad an¬ 
dare in vacanza, una vacan¬ 
za tanto più gradita in guanto 
coinciderà con le feste pa¬ 
squali. Ma prima dei sospira¬ 
to riposo il campionato dovrà 
sciogliere gli ultimi dubbi ri¬ 
guardanti la nazionale e la 
lotta per la salvezza in cui 
sono direttamente impegnate 
quattro squadre mentre altre 
due sono ancora con un piede 
nell'abisso. 

Ed il * cartellone » dell'un¬ 
dicesima giornata di ritorno 
sembra favorire il raggitingi- 
mento dei duplice obicttivo 
permettendo inoltre di com¬ 
piere una stnldiuisionc np- 
pr n.t.si ma ti va degli incontri in 
programma secando gli inte¬ 
ressi di classifica. Cosi gros¬ 
so modo si può dire ehc^tre 
incontri interessino soprattut¬ 
to la lotta per le posizioni di 
onore e le maglie azzurre an¬ 
cora in dubbio: Lazio-Milan, 
Sampdoria-lioma e Napoli-U¬ 
dinese. 

Nel primo saranno a con¬ 


fronto i portieri azzurrabili 
Lovati e tìuffon mentre sa¬ 
rà seguita particolarmente la 
prova di Galli in predicato 
per il ruolo di interno della 
nazionale, senza contare che 
si attendono conferme da 
Mucciriclli e Fontana. Nel se¬ 
condo confronto interessano 
particolarmente le prove di 
Firmarli, Bernasconi e Ventu¬ 
ri mentre dal Vomero si at¬ 
tendono ulteriori indicazioni 
sulla forma attuale di Fri¬ 
gnoni. 

Ma come abbiamo accennato 
i tre incontri interessano an¬ 
che ai fini della lotto per le 
poltrone d'onore. Cosi la La¬ 
zio potrebbe rimettersi in cor¬ 
sa per il secondo posto ron 
una vittoria sul Mila», vitto¬ 
ria che d’altra parte aggiun¬ 
gerebbe prestigio alla sor¬ 
prendente c discontinua squa¬ 
dra bianco-azzurra; cosi Sam- 
pdoria e Roma tenteranno di 
sooerchiarsi a vicenda per 
raggiungere almeno il terzo 
posto per il quale infine può 
considerarsi in lizza anche la 
Udinese protagonista di un 


NELLA TERZ’ ULTIMA TAPPA DEL M0T0GIR0 SONO SCOMPARSI ZUBANI E CAMPANELLI 

Franceschini (Morirti) vince anche a Chianciano 
ma Venturi è rimasto praticamente senza rivali 

L'alfiere della M.V. a 25' dal secondo (Milani) — Nelle derivate Rottigni è il nuovo « leader » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CHIANCIANO. 12. — Pioggia 
lungo il percorso, neve c gran¬ 
dine sul passi, vento e freddo 
Questi sono gli elementi che 
hanno contribuito a rendere ol- 
treniodo massacrante e decisi¬ 
vo la più difficile tappa che, 
salvo sorprese, ha deciso le 
sorti del qun to Motoglro. 

La Tcrnmo-Chlanclnno, di 395 
chilometri, è stata vinta dal to¬ 
rinese Franco Franceschini del¬ 
la Morinl. alla media di km. 
88 980. che ha ripetuto anche 
In questa occasione il magnifico 
successo riportato nella tappa 
di Ieri. 

Venturi oggi si è preoccupa¬ 
to di regolare la corsa sul com¬ 
portamento dei suol diretti av¬ 
versari. validamente appoggiato 
dal suo compagno di squadra 
Milani. Del resto era assurdo 
che l'alfiere della casa di Ca¬ 
scina Costa, spingesse la sua 
molo olire 11 necessario quan¬ 
do il suo antagonista Zubani 
era stato piegato da un guasto 
meccanico a L'Aquila ed In se- 
guito costretto al ritiro. 

GII altri straordinari prota¬ 
gonisti della tappa odierna so¬ 
no stntl Ferrari su Bendi! del¬ 


la classe 125 - formula 3 - che 
ha vinto anche oggi, cd il te¬ 
nace Montcsi <11 Roma sulla La¬ 
verei,-i 75 che ha bissalo il suc¬ 
cesso di ieri insediandosi in te¬ 
sta alla classifica assoluta «Iel¬ 
la categoria sport. La stessa 
Impresa 6 stata compiuta da 
Mandolini sii Ducati nella clas¬ 
se 100. assumendo 11 comando 
della classifica con un distacco 
di 3.T su Ariosi. 

Nella 175 della -formula 2* 
lolla serrata tra In Partila di 
Rnltlgnl od I) gruppo delle Be- 
nelll guidalo da Perfetti. Rot¬ 
tigni ha collo una bella atTer- 
mnzimie vincendo In tappa ed 
Insediandosi In testa alla clas¬ 
sifica. precedendo Perfetti (che 
caduta senza conseguenze) 
di 13". 

I migliori In senso assoluto 
In questo inotogiro sono senza 
dubbio gli uomini della Lavor¬ 
ila: Pastorelli c Marchi, della 
classe 100 - formula 2 » clic in 
oggi ò rimasto vittima di una 
tulle le tappe continuano a 
giungere al traguardo con una 
regolarità Impressionante. In¬ 
fatti In tutti gli ordini di ar¬ 
rivo il primo ed il secondo po¬ 
sto è occupato da questi due 
straordinari piloti che In mo¬ 
do veramente ammirevole si 


possono conce< le re il lusso di 
dividersi la vittoria. Oggi Ita 
vinto Marchi ma Pastorelli è in 
testa alla graduatoria con diver¬ 
si minuti di distacco, dopo il 
trionfale successo nella sua cit¬ 
tà di Arezzo. 

La Laverda detiene anche II 
primato nella classe 75 per me¬ 
rito di SUvagnl, nfYeimatori 
nella tappa odierna, seguito da 
Coppinl. La stessa posizione 
conservano anche nella classi¬ 
fica assoluta. Nell’ordine di ar¬ 
rivo delle 125 - derivate ». Fer¬ 
rari su Benelll ha dovuto im¬ 
pegnarsi a fondo per non farsi 
raggiungere dal bravo Latini II 
quale con la sua C.M. sta con¬ 
ducendo un giro veramente o- 
norcvole. Parole di elogio meri¬ 
ta anche It bravo Fortunati. 
Stocco c Zonca, che oggi sono 
stati preceduti rispettivamente 
dal bravo Latini. 

Clic oggi sla stata una tappa 
difficilissima lo dimostra ta 
bassa media del vincitore asso¬ 
luto e In decisione del diretto¬ 
re di gara di aumentare il tem¬ 
po massimo del 25%, In modo 
da permettere la classificazione 
di motti concorrenti giunti al 
traguardo con notevole ritardo. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


DA DOMANI ALBANI SARA' IL NEMICO DI TUTTI. ANCHE DEI « SUOI » 

Con il durissimo “Giro della Campania, v 
comincia la lotta por la maglia tricolore 

Saranno Mosèr, Coletto e Nencini gli avversari più duri per il campione d’Italia il quale 
dovrà guardarsi anche dagli uomini della sua squadra: Baldini, Fabbri e Ranucci 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 12. — Comincia 
il giuoco bianco rosso verde. 
E’ un gioco che entusiasma, 
poiché offre al più bravo la 
- maglia * di campione del 
nostro Paese, e perciò mette 
il diavolo in corpo agli atleti. 

A Napoli, doman l'altro, col 
Giro della Campania, il primo 
» derby ». dunque. Seguiran¬ 
no il Giro della Toscana (23 
giugno). Il Giro della Roma- 
gnaff agosto), il Giro del- 
j'Appennino (l. settembre); 
infine, il Giro del Lazio (29 
settembre) che avrà la febbre 
del tic-tac dell'orologio. 

Note sono le regole del 
giuoco bianco rosso e perde. 
Ricordiamo, comunque, che. 
per ognuna delle cinque gare 
in programma vale U seguen¬ 
te punteggio: 10 punti al pri¬ 
mo; 8 punti al secondo; 7 pun¬ 
ti al terzo; 6 punti al quarto; 

5 punti al quinto; 4 punti al 
sesto; 3 punti al settimo; due 
punti all’ottavo. E poi un pun¬ 
to dal nono al quindicesimo. 
Quindi mezzo punto fino al¬ 
l'ultimo arrivato. 

# • • 

Albani reste la - maglia 
DI conseguenza, sarà il ber¬ 
saglio di ■ tutti; anche dei 
«suol» può darsi. 1 -suoi» 
sono: Baldini. Fabbri, Ra¬ 
nuccio. 

Saranno, però, Mosèr. Co¬ 
letto e Nencini. noi pensiamo, 
gli avversari più duri, piu di f- 

Ì iciU di Albani, almeno al- 
’inlzio. almeno nel Giro della 
Campania, una corsa che noi ! 
amiamo, anche perchè si svol¬ 
ge ru strade che offrono me- 
rigliort suggestivi panorami: 
il percorso del Giro della 
Campania é da cartolina illu¬ 
strata a colori, da spedire agli • 
amici nei giorni di liete va¬ 
canze. 

Si parte da Napoli, la città 
che canta e ride. Quindi, ecco 
fa regale Caserta, l’illustre 
Benevento, la dolce Avellino. 
’ja splendida Salerno. E poi 
ecco il Capo dX)rso. che ma¬ 
stica e succhia l’azzurro.~ 
Capo d’Crso porta nella me¬ 
ravigliosa Riviera d’Amalfi. 
«c cesa da un allucinante chia¬ 
rore di madreperla. Infine, le 
muraglie granitiche, d'una 
bellezza selvaggia e rupestre. 
dell’Agerola _ 

- Ma ci par di sentire gli atle¬ 
ti gridare: — * Tu la corsa la 
/ai in automobile ». Gli atle¬ 
ti perniano sii occhi sulla car¬ 


ta dell’altimetrla. e borbotta¬ 
no: • Su e giù. giù e su: il 
Giro della Campania vuole la 
nostra pelle!... ». Hanno ragio¬ 
ne: il Giro della Campania è 
una gara severa e pesante, 
per le asperità e per la di¬ 
stanza: km. 246. E’ una gara 
per atleti agili e forti, di scor¬ 
za dura. Non per niente, più 
su abbiamo parlato di Mosèr, 
Coletto e Nencini come dei 
più difficili avversari di Al¬ 
bani. l'uomo vestito di bianco 
rosso c verde, l'uomo da bat¬ 
tere. 

E‘ la salita di Agerola che 
soprattutto fa paura. 

Ricordate? Le rampe di 
Agerola sono state meravi¬ 
gliosamente illustrate da Cop¬ 
pi due anni fà. quando il cam¬ 
pione piantò baracca e burat¬ 
tini e arrivò all’Arenaccia ben 
davanti a tutti. 

L’Agerola. E’ lassù che. for¬ 
se. la corsa si risolverà, a 
condizione che nella fase di 


avvio e di mezzo gli scalatori 
non diano troppo spago ai 
passisti c agli uomini di se¬ 
cando piano, in vena di pro¬ 
dezze. Il finale dovrebbe ri¬ 
sultare. comunque, elettrico, 
velocissimo, perchè i battuti 
dcll’Agerola avranno a dis po¬ 
sizione una buona ora di stra¬ 
da in discesa e sul piano, per 
riportarsi sotto, per guada¬ 
gnare il terreno perduto. 

Il Giro della Campania fe¬ 
steggia doman l’altro le nozze 
d'argento: 25 corse. Nella sto¬ 
ria dello sport del Sud d’Ita¬ 
lia è. dunque, la gara che van¬ 
ta la più beila continuità. Il 
Giro della Campania è passa¬ 
to attraverso periodi di vivo 
fulgore e di dolorose traver¬ 
sie. dal giorno in cui nacque, 
nel 1911. Ma ha sempre tro¬ 
vato la forma per risorgere e 
per rafforzarsi: oggi, il Giro 
della Campania ha un posto 
di primo piano nella vetrina 
delle «classiche» del ciclismo. 


Nel «libro» d’oro del Giro 
della Campania si leggono i 
nomi di Gremo, di Frascarelli. 
di Camusso. di Guerra, di 
Olmo, di Batiali, di Favalli. 
di Minardi, di Coppi. Vuol 
dire che. spesso, la gara è sta¬ 
ta un appuntamento di cam¬ 
pioni; e fu nel Giro della 
Campania che Guerra, tre 
volte vincitore (1932, 1934 e 
1935), divenne la - locomotiva 
umana ». 

Si capisce che doman l’altro 
il campo del Giro della Cam¬ 
pania sarà al gran completo. 
Cioè: saranno in gara tutte le 
nostre pattuglie, al comando 
dei rispettivi capitani e ma¬ 
rescialli. Gareggeranno, nel 
Giro della Campania: Defilip- 
pis. Coletto. Messina. Albani 
e Baldini, Nencini, Mosèr e 
Minardi. F ornar a, Maule, 
Monti e Astrua. Cortesi, tra 
gli altri. E la mischia sarà bel¬ 
la, furiosa. 

ATTILIO CAMOB1ANO 


SPORT FORMULA 2 

CLASSE 75: I) Munirsi (La¬ 
verda) In ore 5.W06", media 
km. . 77,931; 2) Diasi Od.) in 
ore 5.11*02"; 3) Fontanili (Cec- 
cato) In ore 5.27’06". 

CLASSE 100: l) Mandolini 
(Ducati) In ore 4.52’41". media 
km. 80.974; 2) Artusl Od.) In 
ore 5.0F49”; 3) Carena Od.) in 
ore 5.09*18”. 

CI.ASSE 125: 1) donava (Du¬ 
cati) In ore 4.49’21", media 
km. 81,907; 2) Graziano Od.) In 
ore 4.50’08"; 3) D'Angelo (Be- 
nelll) In ore 5.00'23". 

CLASSE 175: 1) Franceschini 
(Morinl) In ore 4.26‘21”. alla 
media km. 88.980; 2) Venturi 
(M.V.) In ore 4.27'17”; 3) Mila¬ 
ni (M.V.) In ore 4.29’48". 

DERIVATE DA SERIE 

CLASSE 75: l) SUvagnl (La¬ 
verda) In ore 5.23'35”, media 
km. 72.792; 2) Coppinl (ld.) In 
5.26M5"; 3) Pasini (ld.) In ore 
5.5T35'*. 

CLASSE 100: 1) Pastorelli 

(Laverda) In ore 5.02'32”, me¬ 
dia km. 78.338; 2) Marchi Od.) 
In 5.02'J1”; 3) Zin (ld.) S.09’23”. 

CLASSE 125: I) Ferrari (Be- 
ndll) In ore 5.02'02”, media 
km. 78.468: 2) Latini (C.M.) In 
5.03-28": 3) Fortunati (Benel¬ 
ll) in 5.03-26". 

CI.ASSE 175: 1) Rottigni (Pa¬ 
rlila ) In ore 4.50'37", media 
km. 81,550: 2) Fattori (Bian¬ 
chi) In 4.52-19”; 3) Perfetti (ld.) 
In 4.52-19". 


CLASSIFICA GENERALE 


j SPORT FORMULA 2 

CLASSE 75: 1) Monlesl (La¬ 
verda) In ore 18.16*17", media 
km. 90.579; 2) Fontanili (Cec- 
cato) In 18JT47"; 3) Ghiro 

(Ceccato) In 13.47'U”. 

CLASSE 100: 1) Mandolini 

(Ducati) In ore lf,29'53". media 
km. 91.582: 2) Artusl (Idem) in 
I7.52'0I"; 3) Sestinl (Idem) In 
IS.10'52". 

CLASSE 125: I) Graziano 
(Ducati) In ore I7.07’30’\ me¬ 
dia km. 96.613; 2 ) Pionava Od-) 
In 17.I2'22"; 3) Mondami (td.) 
In 17-3000. 

CLASSE 175: 1) Venturi (MV) 
In ore 15AF23”, media chilo¬ 
metri 106.273; 2) Milani (MV) 
In 15A9-39"; 3) Campanelli (Gl- 
lera) In 16.0928”. 

DERIVATE DA SERIE 

CLASSE 75: I) SUvagnl (la¬ 
verda in ore I8.5P04", media 
km. 87.786; 2) Coppinl (Laver¬ 
da) in 19.0F20". 

CLASSE 106: 1) Pastorelli 

(Lacerila) In ore I7.27-53". me¬ 
dia km. 91.739; 2) Marchi (ld.) 
in 17.34'I7"; 3) Apollonl (ld.) 
In 17-50"4y. 

CLASSE 125: 1) Ferrari (Be- 
nelll) in ore 17-SVJP\ media 
km. 92.101; 2) Fortunati (ld.) 
In IS.07'25”; 3) Stocco (ld.) In 
18.23-47"- 

CLASSE 175; 1> Rotllgnl (Pa¬ 
rlila) In ore «AS^l". media 
km. 97.606; 2) Perfetti (Blanch!) 
In 16.29'33"; 3) Olivato (ld.) In 
17.I8'39". 


IL 25 APRILE SOTTO IL PATROCINIO DELL’UNITÀ 


Crescente successo di adesioni 
al “ Gran Premio delia Liberazio ne,, 

Trofei messi in palio dall’ABAR e dall’ANPI — Una coppa e una medaglia d’oro dell’UISP 


Anche quest'anno il - Gran 
Premio della Liberazione - 
che si svolgerà it 25 apnte 
prossimo solfo il nostro pa¬ 
trocinio. sfa raccogliendo una 
•ricca dotazione di premi. I 
pronti di classifica generalo, 
ammontanti a lire '5 mila sa¬ 
ranno ripartiti come da ta¬ 
bella UVI. quelli di rappre¬ 
sentanza, Invece, comprendo¬ 
no finora 11 trofeo ABAR per 
la società che avrà piazzato 
il maggior numero di corri¬ 
dori entro 1 primi cinque ar¬ 
rivati: il Trofeo ANPI Nazio¬ 
nale che andrà alla società 
con il maggior numero di ar¬ 
rivati In tempo massimo: la 
medaglia di argento della Pro¬ 
vincia di Roma per il primo 
arrivato e la medaglia di 
bronzo del Sindaco di Roma 
per il secondo. Due ricchi 
premi saranno posti In palio 
dali’UISP e cioè una medaglia 


d'oro per il piti giovane ci¬ 
clista arrivato entro i primi 
15 cd una artistica coppa do¬ 
nala dal Consiglio Nazionale 
U1SP da assegnarsi al movt- 
mcntatore della gara. Altri 
premi giungeranno prima del¬ 
la chiusura delle iscrizioni ad 
arricchire la già bella dota¬ 
zione. Anche dalle località di 
passaggio della corsa cl giun¬ 
gono notizie sulla dotazione di 
notevoli premi 
Intanto gli organizzatori 
della » Monii - stanno lavo¬ 
rando per curare tutti l det¬ 
tagli. E’ stato stabilito il per¬ 
corso che toccherà, con par¬ 
tenza dal Motovelodromo Ap- 
pio. i centri di Albano. Aric¬ 
cia. Genzano (quota m 480>, 
Velletrl. Artena, Valmontone, 
Gennzzano. San Vito (quota 
m. 695), Tivoli, Guldonla, via 
Tiburtina (fino al raccordo). 
Cinecittà, Capannone, via Ap* 


pia Nuova con arrivo sulla 
pista del Motovelodromo Ap¬ 
pio. Solo so la gara sarà di¬ 
sturbata dalla pioggia l'arrivo, 
a scanso di possibili incidenti,] 
avverrà lungo il viale del Mo¬ 
tovelodromo. n percorso co¬ 
prirà un totale ai 155 chilo¬ 
metri circa. 

Durante la mattinata, in at¬ 
tesa dell’arrivo della corsa, al 
campo Appio verrà effettuata 
una partita di calcio fra le 
squadre dei Chinotto Neri e 
un'altra da designare 

Come è noto alla gara po¬ 
tranno partecipare 1 dilettan¬ 
ti di I e II categorìa dcllTJVI. 
UISP. CSI e fra gli iscritti 
figureranno 1 migliori dilet¬ 
tanti italiani ed alcuni ele¬ 
menti scelti dal CT azzurro 
Proietti. 

Sf ricorda che le iscrizioni 
vanno indirizzate «Ha ditta 
Pietro Chiappini, in via Gaeta 


formidabile - serrate » che co¬ 
stituirà un serio pericolo per 
la declinante squadra parte¬ 
nopea. 

Ma il quadro non sa¬ 
rebbe completo se non pren¬ 
dessimo per un momento a 
prestito altre due parlile dal 
lotto del sei incontri interes¬ 
santi la zona bassa: vogliamo 
riferirci naturalmente a Pa- 
lermo-Fiorentina c Inter-Ge- 
noa nelle quali 1 viola lar- 
gamente rimaneggiati ri¬ 
schiano di vedersi raggiunge¬ 
re al secondo posto dai bian¬ 
co-azzurri laziali e dai nero- 
azzurri milanesi, sempre che 
riescano ad avere la meglio 
sui disperati rossoblu di Ab- 
badie. 

I quali ultimi d’altra par¬ 
te faranno tutti gli sforzi pos¬ 
sibili (ed impossibili) per ca¬ 
povolgere il pronostico, co¬ 
scienti che un passo falso do- I 
mani costerebbe loro molto 
caro 

A cominciare dal Palermo 
che alla » Favorita » ospita 
una Fiorentina priva di 
Chlappella, Gratton, Julinho 
c Montnor 1. per continuare 
con il Lanerossi che fa gli 
onori di casa alta Triestina e 
per finire con l'Atalanfa che 
riceve il Padova: di fronte 
olla disperazione dei padroni 
di casa è presumibile quindi 
che l’orgoglio viola ed 1 ca¬ 
tenacci di Pasinuli e Rocco 
saranno costretti alla resa con 
le conseguenze immaginabili 
per i poveri genovesi. 

Da parte sua invece 11 To¬ 
rino dovrebbe riuscire facil¬ 
mente a piegare la Spai men¬ 
tre la Juventus non dovrebbe 
uscire a mani vuote da Bolo¬ 
gna, visto che la divisione del¬ 
la postn basterebbe sia ni pe¬ 
troniani che ni bianconeri per 
raggiungere la quota di sicu¬ 
rezza. Tanto più che le pro¬ 
babili battute d’arresto del 
Padova della Triestina e della 
Spai dovrebbero favorire un 
raggruppamento delle squa¬ 
dre di centro classifica: un 
raggruppamento però che ve¬ 
rificandosi proprio al limite 
della zona minata potrebbe 
costituire un precedente per 
rimettere in discussione an¬ 
che i nomi delle quattro pe¬ 
ricolanti per eccellenza. 

• . • 

Le ultime notizie sulle 
squadre romane ci portano 
novità della Roma. Oltre alla 
annunciata assenza di Lojo- 
dicc. nello schieramento gial¬ 
lorosso di domani non figu¬ 
rerà Cardarelli. Il mediano 
della Roma si è messo ieri a 
letto colpito da un attacco 
influenzale. A Genova il me¬ 
diano destro sarà Guarnacci; 
a mezzala destra giocherà Pi- 
strin cd all’ala sinistra Bar¬ 
bolini. Pertanto la formazio¬ 
ne sarà la seguente: Tessari. 
Cordoni, L osi, Guarnacci. 
Stucchi, Venturi, Ghiggìa, Pi- 
strin. Nordah l. Da Costa, 
Barbolini. 

Partiranno come riserve 
Alloni e Panetti. La comitiva 
giallorossa tascerà Roma di¬ 
retta a Genova questa mat¬ 
tina alle 8,05. 

Ieri titolari e riserve a di¬ 
sposizione dell'allenatore Sa- 
rosi hanno compiuto una se¬ 
duta pinnico-otlctica e pal¬ 
leggi. 

Anche per la Lazio atletica 


e palleggi nella mattinata di 
ieri. Tutti presenti al raduno 
biancoazzurro ad eccezione di 
Sentimenti V. Fuin e Pracst. 
Per quanto riguarda la forma¬ 
zione, sembra confermato il 
rientro di Tozzi nè si pre¬ 
vedono altre novità per cui io 
schieramento anti-Milan do¬ 
vrebbe essere il seguente: 
Lovati, Molino, Eufemi, Car¬ 
radori, Pinardì, Moltrasio, 
Muccinelli, Tozzi, Vivoio, Bu¬ 
rini, Selmosson. 

La Presidenza della Roma 
ha smentito l'esistenza di 
trattative per uno scambio 
Venturi-Skoglund che la So¬ 
cietà giallorossa starebbe con¬ 
ducendo con i dirigenti della 
Intcr. Nessuna smentita, pe¬ 
rò. è stata data alla notizia 
data da una agenzia per cui 
ripartendo per l'Italia, il si¬ 
gnor Luigi Rossi, rappresen¬ 
tante della Roma nel Sud- 
America, ha dichiarato di aver 
preso accordi preliminari per 
il passaggio nella squadra 
giallorossa dell'uruguaiano Al¬ 
fredo Moscurelli. 

U. F. 


SPORT 


FLASH 


Puikas annunzia 

il tuo passaggio allTnter 

LINZ, 12. — L'asso del calcio un¬ 
gherese Ferench puskas, ora profu¬ 
go In Austria, ha annunziato oggi 
a Linz di aver lionato un contralto 
di Ingaggio di quadro anni con 
l « filler » di Alitano, Puskas ha 
dichiarato che la sua paga mensile 
ammonterebbe all" equivalente di 
13.000 scellini (pari alDncirca a 
375.000 lire) olire ad un premio di 
Ingaggio di circa 112 milioni di 
lire. 

Lgli ha aggiunto elle sarà In gra¬ 
do di cominciare a giocare con la 
squadra milanese il I settembre 
prossimo, ma che si recherà a Mi¬ 
lano enfio sei settimane. 

La S.I.S. reclama 
per Mazzìnghi-Humez 

Non s’è ancora spenta la po¬ 
lemica intorno al match D'Apa- 
ta-Hallml che un nuovo « ca¬ 
so » sta sorgendo. 

Come noto, l'EBU ha desi¬ 
gnato giorni fa II « tricolore » 
del « medi » Guido Mazzlnghl, 
Challenger ufficiale dell’» euro¬ 
peo » Charles Htimez. Ora, la 
S.I.S. ha fatto sapere che esi¬ 
ste un contratto precedente al¬ 
la decisione dell'EBU per un 
incontro Ilumrz-Scortlchlnl, ti¬ 
tolo tn palio, a Milano e che 
quindi F« europeo # prima di 
Mazzlnghl dovrà vedersela con 
il buon Italo. 1,’rslstcnza di 
tale contratto 6 stata confer¬ 
mata da Philippe Filippi (ma¬ 
nager di tiutnez) Il quale ha 
fatto sapere anche che egli In¬ 
tende rispettare I suol Impe¬ 
gni e domanderà all'EBU una 
deroga per 11 combattimento 
Ilumez-Scortlchlnl 

Se basta rivelare resistenza 
di un precedente contratto 
privato per mutare a piaci¬ 
mento una decisione difficile 
dell'E.B.U. viene spontaneo di 
domandarsi: l'E.B.U. che cl sta 
a fare? 

Anche Poblet iscrìtto 
ni G.P. Ciclomotorìstico 

Lo spagnolo Allguel Poblef par¬ 
teciperà al Gran Premio Ciclomo¬ 
toristico delle Nazioni, 


(Continuazione dalla L pagina) 

ha sollevato il coro delle 
proteste dai banchi fascisti e 
democristiani. E, mentre il 
missino FERRETTI, conge¬ 
stionato, urlava « Voi volete 
disarmare la Nazione! *, il 
ministro ZOLI è riuscito a 
rabberciare le consuete quat¬ 
tro frasi sulla civiltà minac¬ 
ciata e sulla necessità di po¬ 
tenziare i paesi « liberi *. 

Gli ha replicato, con una 
accorata e veemente dichia¬ 
razione di voto, il compagno 
PALERMO. Egli ha ricorda¬ 
to che di anno in anno, di 
bilancio in bilancio, sempre 
più i governi democristiani 
hanno aumentato le spese 
militari. E quale è stato il 
frutto delle centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi gettati in 
questi anni negli armamenti, 
di questo « tragico lusso », 
come lo ha definito il Presi¬ 
dente della Repubblica 
Gronchi? Il risultato è che 
oggi, da tutti i paesi, da tutti 
gli esperti militari si rico¬ 
nosce che l’armamento cosid¬ 
detto tradizionale (i canno¬ 
ni, i carri armati, i mitra per 
i quali appunto l’Italia ha 
speso enormi somme) è or¬ 
mai superato o quasi inutile 
ai fini di una effettiva difesa. 
E infatti, la stessa Inghilter¬ 
ra e la stessa Francia proce¬ 
dono alla riduzione delle lo¬ 
ro spese militari. Oggi, si di¬ 
ce, è l’ora delle armi termo- 
nucleari e dei missili tele¬ 
guidati. E il governo italia¬ 
no, che parla della difesa del 
paese e della salvaguardia 
della sua indipendenza, po¬ 
ne oggi le nostre forze arma¬ 
te alla completa dipendenza 
di una nazione straniera, nel 
momento in cui accetta l’in- 
jstallazione sul nostro suolo 
dei missili americani. La 
presenza di queste armi fa 
ricadere il nostro paese sotto 
la minaccia di essere coin¬ 
volto in un conflitto atomi¬ 
co, da cui usciremmo di¬ 
strutti. 

La via dell’Italia — ha con¬ 
cluso Palermo, il cui discor¬ 
so è stato continuamente in¬ 
terrotto dalle grida dei de¬ 
mocristiani e dei fascisti — 
non può essere dunque né 
quella di un aumento delle 
spese militari per armamen¬ 
to tradizionale, né quella 
della partecipazione alla cor¬ 
sa all’armamento atomico: la 
sua strada deve essere quel- 
i la dello sforzo ostinato per 
la distensione, dell’audace 
iniziativa di pace con tutti e 
fra tutti i paesi. 

Sorda all'elevato appello 
delle sinistre, la maggioran¬ 
za ha però respinto l’emen-, 
damento, ribadendo l'aumen-i 
to delle spese militari. Subi- 
bito dopo è venuto in discus¬ 
sione lo emendamento del 
compagno FIORE, che pro¬ 
poneva di non attuare la 
nuova decurtazione di 50 mi¬ 
liardi (dopo quella di 41 mi¬ 
liardi fatta lo scorso anno) 
dal Fondo adeguamento pen¬ 
sioni. Il ministro ZOLI ha 
fatto presenti le consuete dif¬ 
ficoltà di bilancio (ma voci 
dalla sinistra lo hanno inter¬ 
rotto: « Quando si tratta di 
aumentare le spese militari, 
allora il bilancio non corre 
terribili rischi! ») che avreb¬ 
bero reso necessarie le due 
decurtazioni. Ma — ha ag¬ 
giunto Zoli — noi assicuria¬ 
mo che le pensioni non ver¬ 
ranno ridotte e anzi posso 
annunciare che il governo si 
ripromette di predisporre 
graduali aumenti dei minimi. 

Replicando, FIORE ha os¬ 
servato che questo annuncio 
rappresenta un primo risul- 

I tato delle proteste dei pen¬ 
sionati e dell’iniziativa par¬ 
lamentare delle sinistre (ri¬ 


sultato che certamente spro¬ 
nerà tutti i pensionati d’Ita¬ 
lia ad intensificare la loro 
azione per strappare sostan¬ 
ziali aumenti). Ma lo scan¬ 
dalo delle due decurtazioni 
rimane: prima di tutto, per¬ 
ché non si comprende come 
mai un governo che annun¬ 
cia di voler oggi aumentare 
i minimi di pensione voglia 
a tutti i costi sottrarre ai 
pensionati una somma che 
loro spetta per legge; in se¬ 
condo luogo, perché con il 
Fondo adeguamento integro 
si sarebbero potuti apporta¬ 
re già dall'anno scorso sia 
pur lievi miglioramenti alle 
pensioni, almeno per ade¬ 
guarle all’aumentato costo 
della vita. Impedendo ciò, il 
governo ha di fatto provoca¬ 
to lina riduzione delle pen¬ 
sioni, poiché il loro potere 
reale di acquisto è in questi 
anni scemato. La nostra pro¬ 
posta è pertanto quella di 
mantenere integro il Fondo 
adeguamento e nello stesso 
tempo di predisporre le mi¬ 
sure necessarie per un con¬ 
gruo aumento dei minimi. 

Respinto anche questo 
emendamento, la maggioran¬ 
za governativa ha rapida¬ 
mente approvato tutti e tre 
i bilanci finanziari. 

Nel pomeriggio, come ab¬ 
biamo detto all’inizio, ave¬ 
vano parlato i ministri AN- 
DREOTTl, MEDICI e ZOLI. 
Dai loro discorsi non sono 
emerse novità di rilievo. Ac¬ 
canto alle consuete esaltazio¬ 
ni della stabilità della lira e 
della ulteriore riduzione del 
disavanzo, infatti, l’unico 
elemento di carattere politi¬ 
co generale che dalle loro 
affermazioni si può ricavare 
è quello di un nuovo passo 
compiuto verso la completa 
svirilizzazìone delle stesse 
limitate indicazioni dello 
schema Vanoni. 

Di ciò dà atto il rifiuto, 
ribadito da ognuno dei tre 
rappresentanti del governo, 
di qualsiasi prospettiva di ri¬ 
forme di struttura, di una 
azione antimonopolistica, di 
un intervento statale che 
consenta di rovesciare le 
tenùenze — realizzatesi an¬ 
che nell’ultimo anno — a 
jun aggravamento dei piu 
j profondi squilibri e dei mali 
peggiori dell'economia ita¬ 
liana (crescente distacco tia 
Nord e Sud, inalterato livel¬ 
lo della disoccupazione, sca¬ 
dimento dì vasti settori del- 
l’agricollura, soprattutto nel¬ 
le zone di montagna, ecc.). 

Dei numerosi argomenti 
particolari affrontati dai tre 
ministri, meritano un cenno 
particolare le ampie ammis¬ 
sioni fatte dall’on. AndreottI 
circa lo squilibrio fra impo¬ 
ste dirette e quelle indiret¬ 
te e il fatto che una a'elle 
fondamentali imposte diret¬ 
te — la complementare — è 
« ben lungi dal livello che 
può e deve raggiungere » 
(solo 2 contribuenti in tut¬ 
ta Italia, ha informato An- 
dreotti, hanno dichiarato 
redditi superiori ai 200 mi¬ 
lioni, solo 6 tra i 100 ® i 
200 milioni e solo 59 tra i 
50 e i 100). Ma quanto a 
una modifica degli indirizzi 
finora seguiti e che hanno 
condotto a questo bel risul¬ 
tato, Andreotti non vi ha 
accennato affatto; anzi egli 
ha giustificato la circolare da 
lui stesso inviata agli uffici 
del suo ministero per l’ag¬ 
ganciamento della imposta 
di famiglia alla complemen¬ 
tare. 

Approvati i bilanci finan¬ 
ziari ,il Senato 6 da oggi in 
vacanza: l’assemblea ripren¬ 
derà i lavori il 6 maggio 
prossimo. 



LA MARCA CAMPIONE FRA 
/ CAMPIONI DEL MONDO 


Produzione I9S7 

FRA LE PIU * MODERNE MACCHINE MODELLO 1957 

DUE AUTENTICHE MERAVIGLIE 

4 tempi - 4 velocità - modello - AAA t t 

125CC. TURISMO RAPIDO ESPORTAZIONE L. 162.000 t.f. 

___ 4 tempi - 4 velocità - modello . __ A . - 

I73CC. TURISMO ESPORTAZIONE I. 199.3UU I.l. 


AGENTE ESCLUSIVA: 


Muova Casa della Moto». 


RICAMBI ACCESSORI PER MOTO E MOTOSCOOTER - ROMA - VI* Principe Amedea, 7 » - Tel. 461.2*1 
ESPOSIZIONE E VENDITA — VIA D'AZEGLIO. 29-31 — TELEFONO 474.08» 


. ... UN NUOVO PRODOTTO 

MOTO ALPINO 

CHE APPAGA OGNI DESIDERIO 




n 54 fino al giorno 23 apri¬ 
le alle ore 20. accompagnate 
dalla lassa di L. 100 pun¬ 
zonatura avverrà presso il ne¬ 
gozio di Alfredo Turchetti. via 
Ostia, dalle ore 16,30 alle 20 
del 24 aprile. 

13 IrtflAn di scena 
nel Premi# Primavera 

Tredici trottatori sono rimasti 
Iscritti all'interessante Premio 
Primavera (lire 500 mila, metri 
2040) che figura al centro della 
odierna riunione di corse al trot¬ 
to all'ippodromo di Villa Glori 
La riunione avrà inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 1. corsa: 
Fascino. Ragno. Scherzo; 2. cor¬ 
sa: Mestolo. Lauta ro. Elicona: 

3. corsa: Ertdona. Almo*. Eforo; 

4. corsa: Malfattore. La Var, Or- 
ly; 5. corsa: Neon, Montcmassa. 
Dente di Leone; 6. corsa: Prato- 
Uno, Gcnnarino. Nerone; 7, cor-| 
sa: Zabro, Thypoon, Gotto. I 


Modello 46 cc. 4 tempi 

Consumo It 1 ogni 80 Km. 
Velocità 70 Km./h, 
Gomme Pirelli - Olio Mobiloil 
Catene Regina extra 


MOTOLEGGERE 


OTOC ARRI 



AGENTE ESCLUSIVA: 


Muova Casa della Moto. 


Esposizione e vendita: V. Rasella, 146 - Tel. 474.781 - Accessori per moto: V. P. Amedeo. 7-A - Tel. 461-281 
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LE CONTRADDIZI ONI DEL TRIPARTITO AL GIUDIZIO DI MILION I DI LAVORATORI 

Nuove forme di lotta dei contadini 

Saragat cede ancora agli agrari 

Saragat e Simonini si dichiarano soddisfatti delPatteggiamento della D. C. - I sindacalisti Zanibelli, Pavan e 
Martoni ribadiscono la loro opposizione - Rossi Longhi a Londra? - Neanche Folchi possiede il testo del MEC 

La necessità di giungere, | quella vislìna in seno olla IH-1 contadini intensificheranno la 1 incarico e inviato roiiu* amba-lou. Oreste Lizzatlr!, setrre 


IL PROCESSO D'APPELLO ALLE ASSISE DI FIRENZE E' INIZIATO IERI 

la difesa porta nuove testimonianze 

sui motivi dell'aiione del compagno Moranino 

Una lettera dei comandanti della Resistenza biellese - Le contraddizioni della sentenza di primo grada 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE 
secondo gru 


fj a necessita a. giungere, quella ri.lina m seno aua «n- roi.iadini le.,rifinì,eremo la* incarico e inviato come amba- on. Oreste Lizzati ri, segre- esàmeìori 'màtiintTiì processo Marilnèiìl.‘Emrn.ù-ltVstrassernà angoscioso - nelle pTrtlcohJrì b^tlme^cin VaSsloneTi ' 

nelle prossime settimane, a Uoniantim. labro uri. t Mar- loro a/umc rn.iuluaiu.i pei | -ri.,ture a Londra. Il t.on-i^lio tarili della CGIL, e del se- « carico del compagno on le o Giovanni Scimmie. I cardini condizioni in cui si P svolse !n due nuovi testimoni. 


lotte più avanzate nelle Cam- toni, ieri, hanno ninnino i» L.i- porre lo M'hieramrulo di « iiuj- doctchhc inolile dòmine della nature Celeste Negarviile, Fumcesco Morimmo. che la dell’accusa ruotarono infatti su lolla di liberazione. L'avv, Fiinstò aveva anche 

pugne è stata ravvisata dal- mera chiusa, tulluvia, e sempre gioraiiza u di lionii- a rc?pon- -iti,;,zinne iiiierii.izionalc, che io segretario generalo del Mo- d Assise della nostra cit- questo elemento, e si Sostenne j| processo di secondo grado chiesto che fosso allegata agli 

l’Esecutivo della Confeder- tarile abbandonarsi ad afferma- sahiliià precise. An/i lo schiera- quc.-ic ultime -eUim.ute c .-lata cimento della pace. V 1 ritenne colpevole di ornici- che i giustiziati non erano dej- ^ iniziato questa mattina, con atti la fotografia dell’avv. Buon. 

terra nazionale in una riu- rioni ribellistiche) la loro «p- mento ili minoranza, perche è del tutto tia-r, ir.it , firmino ieri _1 ' «-gravato continuato, con- le spie fasciste, quali furono ri- consueta lettura della rola- vicini, componente di una mis- 

Jlione tenuta a Bologna con posizione alla legge - Colombo, bene ricordare che il tripartito, alla conimi—ione -m i i ile dell i n > •< , .. dannandolo alla pena de cita- tenute in quel lontano 1.H4 rione, da parte del presidente sione alleata. La foto ritrae il 

t , .. . , ,. , li m : : nnriìrnior» i,_ i ,i ,, ’* ioni p (i.iu «nlj llmrinifa un aVinnAffn stolo eomnuitata, in base ai «Gemisto*» avrebbe ucciso pei (-ninni Fi,min I! nresidente ha Buonvlcinl in divisa Inglese e 

gli Esecutivi della Feder- Lon. Martoni. tn particolare, ha anche se compatto. non ha la ( amerà per i nattaii europei. U KFeCipiia Un aVIOgeiIO lovv edi„ienti di clemenza una- motivi politici, per eliminare 7>sl ^ con il bnsco del paracadutistl e 

braccianti e della Federmez- jl^to che n dopo duo anni di maggiorau/a alla Laniera. comp.,»,,» Kui.udo Lombardi #j il ntlflfA nati negli ultimi tempi, in dieci coalizioni contrarie alla sua toririo^*» la Verità iniziò un a avrebbe avuto il suo peso nel 

zadri. Sono state esaminate lotta «favore dei contatti III t/t Ira oggi e domani, il pre-i- ha prote-tato per la mancata di- 11 anni di reclusione. ideologia. Ecco 1 termini della f |j « clamoroso - rivela- dibattimento poiché risulta che 

sia le lotte in corso per le non si può dubitare del mio dente del Consiglio prenderà strihiizimu; dei testi completi FERRAR A 1’» —- Nel nome- 51 processo di primo grado, accusa. Seppure, come si é vi- rioni su | conto dell’operato del la decisione di sopprimere le 
rivendicazioni salariali, di atteggiamento ». A quali mani- posto sul suo aereo e tornerà n del MKC e delfiFuratom. Nel- ri ti io di né ù un tuihoieutore celebiato nell'aprile del 19515, 3l °- » difensori di Moranino compagno Moranino, accusati- due donne fu presa alla presen- 

riparto e di previdenza frazioni di schizofrenia — ci c;,i a per qualche giorno. Si ere- raccogliere la richie-t.i. l'onore- FRI doll’Àvi.v/ione militare oc*c«pò ben tre settimane di non hanno negato — come lui dolo dell’uccisione dei cinque za di un componente la missio- 

avanzate da braccianti e chiede fra i democristiani - de che prima .li 1\,ri terrà voi,- I’.1, hi 1,. co.ifc-sato che ft »l" irrinm » aon i nwi tempo. La possente offensiva stesso non negò - eie la figura uomini e delle due donne c co- <><’ tn* ose. Le due Istanze - al¬ 
ar anzate eia tracciami «i,i, am inne r ehhe barasi, «e d, tìnalmem.- „ , , ,, ’ ll ‘ onU . !. , , . . P ^a. ' , lanciata dai denigratori della degli uccisi, e particolarmente mc . qualche anno dopo, nel h* quali, naturalmente, si erano 

mezzadri, sia la situazione »' abbandonerebbe . aragat e da tmalmeni, quii tanto utle.-o nemiche lui. .-ehhene sia sotto- del! aiutalo di Argenta, ranfie- Hcsistenza e appoggiata da una quella dello Strasserra e dello gufi, furono iniziate le indagini dichiarati contrari sia il P. G. 

determinatasi nel paese e nel l’“ r t e nostra si cjueues e la te « C onsiglio dei ministri, pia mi- segretario agli E-ieri, e in pov c.uidosi por due metri net ter- appropriata campagna giorna- Scintone appaiano oggi degne ufficiali, in seguito all'esposto dottor Ognlhone. sia i patroni 

Parlamento a proposito dei di Honfantim f- ni Martoni.' Maio due volle. Per dissipare i dei documenti reno il pilota si è posto in sai- ijqjen. si può dire che ebbe sue- di un deferente omaggio Ma dei fratelli dello Scimmie e del- delle parti civili, avvocati Pret- 


e in corso per le non Si può dubitare del mio dente del (’oiuiglio prenderà strihiizimu; dei n-sti completi FERRARA l’> — Nel nome- 51 processo di primo grado, accusa. Seppure, come si é vi- rioni su i C0 m 0 dell'operato de! la decisione di sopprimere le 

ioni salariali, di atteggiamento ». A quali mani- posto sul suo aereo e tornerà n del MFC e dcll’Fiir.itoiii- Nel- ri..eio di oc ù un tuihoie utore celebiato nell’aprile del 19515, 3l °- » difcnson di Moranino compagno Moranino, accusati- due donne fu presa alla presen- 

' di previdenza tentazioni di schizofrenia — ci ••««« per qiialihe giorno. Si ere- raccogliere la richie-l.i, l'onore- F " 81 dell'À vinzione mìlit-ire occupò ben tre settimane di non hanno negato — come lui dolo dell tireisione dei cinque za di un componente la missio- 

da braccianti <’ chiede fra i democristiani - de ,hc prima di IV,,..., si terrà voi - F .h-|,i I, Zi ‘sito eie ,t ,lu .nò nw « n I w, tempo. La possente offensiva stesso non negò - eie la figura uomini e delle due donne c co- '><' In* esc. Le due Istanze - al- 
-: a . | D . L.. . ,Ì ,i.K„ndnn.rehbe S n ,, e9 . d, l’mMn.J.. ....... ..... . '"‘A‘ »•• • o» 1 *‘^•*'*ana e pni.punto uti pnss. l;iIK . iata dai denigratori della deg t.ce st. .r partieolarme.i e n ,e. qualche anno dopo, nel ^ quali, naturalmente, si erano 


ti di Torino. Fortini di Firenze 


Convegno a Milano 
sul Mercato comune 

E' sialo promosso dal Mo- 
.mento italiano della paco 

MILANO, 12. — SI apre 


patti agrari. B« queste battute che conti- contrasti fra Quirinale e Palazzo _co azionando la catapulta ed cesso. Parecchie testimoniali- ciò non esclude clic allora, in jo Ktrasseria ti di Torino. Fortini di Firenze 

Per* minuto riguarda lo Milano a tenero accesa la pole- (.bigi, per la nota faccenda de! ri .itterrando a circa tic metn di zc giunsero attutite, altre defor- quelle particolari circostanze di 1,’autoiitò giudiziaria volle 0 Marcelllni di Genova — so- 

Kvilnnno delle lotte riveli- ""'«’a in campo tripartito si ar- uics-aggio presidenziale ad F.i- tOnVegnO S Pillano distanza dai ruttami dell’aereo in sostanza, i giudici del- tempo e di luogo anche loro - desumere elio ,1 contraddittorio no stato respinto dalia Corte. 

B\uiippo utili, imu. iiccii . , . a i I u . Il tenente Ciliutti del repar- pAssise giudicarono l'eioico sulla scorta dell atteggiamento atteggiamento elio -Gemisto - C’ho si e riunita per decidere, 

ritentive tn corso su piano lo- | Le ferie insnmli degli E-teri «i nen cr.-ldie di MsTCalO COmUIlG to di Villafranca di Verona - ciemisto ■» a dodici anni di di- die tennero — fossero ritenute tenne in un primo tempo, fosse rimanendo in camera di Con¬ 
cale e provinciale, e stato , . ,w ‘««-sanala, uè rie, asquau, utgn tstin, si peiuirititii «li mentre rictrava alla base, ginn- stanza, in un dima cortamente delie spie, la cui potenzialo pe- un! , KVilV e piova della sua col- sigbo per una buona mezzora, 

deciso di coordinarle e al- ! n °"". 1 n,orto » contri nu iranno procedere aminiovimenio di- E . s<a<0 promosso dal Mo- to nel cielo di Argenta si è ae-jdiveiso da quello die eonlrad- ricolosità dovesse essere al più povole/za. e conclude con il rin- La relazione aveva occupata 

largarle per categoria e sul «'dubbiamente a chiarirla, nn- plouuitie 0 «li modo che il eegrc- niento italiano della paco corto che l'aereo non risponde- distingueva le fasi della lotta presto eliminata. vio a giudizio davanti all'Assise bitta la mattinata, e. cosi, la 

piano territoriale e nazio- f " e P rr ‘hc e vcro r « e torio generale del ministero, sul _ va ai comandi. Dopo inutili partigiano, culminata con la li- I giudici rii primo grado va- Conosciamo quale fu la svnten- udienza ò terminata nel tardo 

‘Al- rir.issimì villini Lini, Segni, Piccioni, Saragat e quale viene fatta ricadere la re- amo io <zt sforzi per mantener ni volo lo bcrazione d’Italia. lutarono le loro figure e quelle za dell'aprile dello scorso anno pomeriggio II presidente Ina 

o U nm- ndn nr; Muh'gnJ» faranno di tulio per ,ponsahilità ddl'i.i, idente ver- , ..TA ,- vn7. V» . J.i . a, ' r ‘‘ 0 ' P‘«ota si è lanciato Non è azzaidato affermare degli altri uccisi no,, alla luce Infine, la Corte ha preso vi- aggiornata a domattina. Inizierà, 

e pei tutto .1 imi iodi pi j j C0Iltrf , tt i interni, i rebbe sollevalo dii suo attuale J e ? ‘Vi* 0 l,c , sa J con il paracadute, clic sul giudizio influì in misu- delle notizie note al momento sione della lunga -memoria - probabilmente, con le arringhe 

inavenle-estivo. Circa la lot- i" "'- ,r ' 1 lomio.n .. sondato u.u suo aiutale de j ^| US0W delle scienze e delle parti civili e con la re¬ 


to nel cielo di Argenta si è ao- diveiso da quello elio contrari- ricolositfi dovesse essere al più pevolezza. e eonelude con il rin- La relazione aveva occupata 

corto che l'aereo non risponde- distingueva le fasi della lotta presto eliminata. vio a giudizio davanti all'Assise bitta \a mattinata, e. cosi, la 

va ai comandi. Dopo imitili partigiano, culminata con la li- I giudici rii primo grado va- Conosciamo quale fu la svnten- udienza ò terminata nel tardo 

sforzi per mantener in volo lo bcrazione d’itidia. lutarono le loro figure e quelle za dell'aprile dello scorso anno pomeriggio II presidente rha 


inuvenle-estivo. Circa la lot¬ 
ta per la giusta causa, il 
comunicato delle oiganizza- 
7Ìoni contadine denuncia le 
manovre extra-parlamenta zi 
die lianno visto i partiti so¬ 
cialdemocratico e democri¬ 
stiano accettare le imposta¬ 
zioni degli agrari, indica in 
ciò un attacco al regime de¬ 
mocratico^ chiama tutti i la¬ 
voratori delle- campagne ad 
adottare < tutte le misure e 
iniziative » e le nuove for¬ 
me di lotta che si ritcrrnn- 


lo F.I.O.M. lio riconquistalo 
lo mn gjjonm olio mi il i Pisa 

L' U. I. L. ha perso la metà dei voli 


delia tecnica il Convegno 
nazionale « L’Italia di fronte 
al Mercato colmine euro¬ 
peo ». Il convegno è stato 
indetto dal Movimento ita¬ 
liano della pace, in accordi) 
con organizzazioni economi¬ 
che e sindacali e con larghi 
gruppi di tecnici e specia¬ 
listi. 

La introduzione generale 
<t Che cos’è il Mercato co¬ 
mune» sarà svolta tial scna- 


me di lotta che si ritcrrnn- " tore prof. Antonio PescntL 

no necessarie. l’ISA. 12. — Si sono svolte dei voti ed lui fatto un sen- Le relazioni sull'industria. 

Oggi e domani si riunirà a oggi le elezioni per il ritmo- sibile passo indietro tra gli sull'agricoltura e sugli aspet- 

Cìonova l'Esecutivo della vo della Commissione inter- impiegati. ti sociali dei prohlema sa¬ 
lili.. die finora non ha però na alla FlAT d i Marina di „ ranno 5> ol . te d “ l ... dott * . r,lu * 


IL PARLAMENTO HA PRESO LE FERIE FINO AL (i MAGGIO 

Tre deputati comunisti alla Camera 
illustrano la crisi della montagna 

1.300.000 emigrali in cinque anni - L’Appennino tosco-emiliano, le donne di monta¬ 
gna, i viticultari liguri nei discorsi di Marabini, Gisella Florealiini e Harontini 


fatto % seguire alla sua pò- pV sa ""Za FlbTfha""ottenuto Un premio dì 5000 lire 

sta^ausa* tuia corrispontfeiì: u . n b»llnnle affermazione. strappalo all'Alfa RoiflCO 

te posizione di lotta nel pae- ^conquistando la maggio- - 

se. A sua volta la segrete- ranza dei seggi, che aveva MILANO, 12. — La dire¬ 
ria deila CISL. in risposta perduto nelle elezioni dello zione dell'/li/o Romeo ha ie- 
alla recente polemica solle- scorso anno. r « concesso un premio di li- 

vata da Saragat. ha appio- Fcco ; risultati (tra pa- 5000 a lutti indistintamente 
vato un o.d.g. in cui riaf- onelli dello scorso * dipendenti, quale ricono- 

ferma « il suo pieno indi- Sedenti operai Amento per l'nssiduità e 

rizzo di autonomia verso tut- . no .. ..... .. ». ,. Rr . l'attaccamento al lavoro da 

ti i pattiti e verso il Rover- izioò'i- c ì?? 'mri -il loro dimostrato nel corso rici¬ 
no ». senza tuttavia precisa 1 '°AL 522 pan al panno 


ranno svolte dal doti. Giu- 


quiritorin dei p M. 

I difensori del compagno Mo- 
r.mino. all’inizio della udienza, 
|)n"-enteranno un documento, 
vii,» fu inutilmente cercato in 
occasione del processo di primo 
grado e del quale fu possibile 
mostrare solo il testo, riportato 
sul periodico La Baita. 

E’ un documento finnato dai 
comandanti partigiani dei biel- 
lese elio dice: 

-Ci siamo ritrovati a Biella. 
Eli dicembre 1051. noi che et 
onoriamo di avere avuto la re¬ 
sponsabilità della direzione del 
movimento partigiano biellese. 
por concretare insieme questo 
documento, che viene diretto, 
contenente il pensiero della Re¬ 
sistenza biellese, in merito alla 


senni» Resrls dall'un Frali- Ultima seduta, quella «li ieri si,no (l mezzadri riescono n litica seguita dal governo. Una l'arrQrijft npr Ifl ffdlr] IRObìlp domanda di autorizzazione a 

cele.? f -1 celi (ore , Val se -, alh * Camera, prima delle va- malapena a realizzare 150-70 lire volta, almeno. 1 pruni creatori L dUUIUU ptr td JCdld mOUMC promloro itl RÌll dizio contro U 

ecsco L,acciaiorc. n.u ^v«a- c;inze pasquali: seduta mattu- al giorno per unità lavoratri- di una scarsa società indù- np |U atìanrlp mimirinAlÌTTAfp deputato Francesco Moranino. 

tore doti. Giuseppe Roda. Il t, nat protrattasi fino alle 13.30 ce; 1*82 % deile *26 mila case striale italiana devastavano, si. ItPHC dlic nuc »ili nH.ipdHHOlP .. Gemisto - nostro collega di 

convegno si concluderà do- per ia discussione della mo- è privo d’acqua, il 71 Fa di la- le montagne, ma creavano nn- Presso 1-, Confederazione comando, in qualità di coman- 

menlca mattina al Teatro zione e delie interpellanze pre- trine, il 3B % di elettricità, che industrie fiorenti; oggi , , „ V. dante prima o di commissario 

Nuovo con i discorsi dello sentate dai gruppi di sinistra L'analfabetismo ò alto). E’ ne- loro eredi sono i tiistruttori ‘ 1 1 ' ,c ’ 1,1 poi della XII divistone - Gari- 

sulln situazione deli'economia cessarlo dunque applicare nn della ricchezza dei fondovalle i ruppi esentatiti ili (letta con- tjaldi-Nedo ~. net momento in 

montana. Boti tre oratori co- equo sistema fiscale, fornire italiani. La crisi tessile ha tot- federazione ed i rappreseti- cut la succitata questione sta 

I , , ■ » •»,<■ munisti sono intervenuti sul- mutui e crediti a buon mer- to il lavoro a migliaia di donno, tanti delle Confederazioni per essere portata al vostro alto 

iiitltlir/i lini III I l’argomento, i compagni Mara- rato ai eontndinl, democratlz- ha distrutto l'economia di in- dei Involatori (CGIL, CISL giudizio Sulla base delia di- 

lilllll/jl ili I I vi bini. Gisella Floreamm. e Ba- zare i consorzi di bonifica, so- tori paesi. Dal 1951 al 1955 yii ) .a Simo concluse» ol’lm tetta e personale conoscenza dei 

routini. stenere t comuni con bilanci sono partiti oltre 900 mila ] e ti itt itive per la stipula Latti, che han dato origine alla 


re nò i'azione che 'intende 60Vé (535 pari al 57,1^, ) : 1 a " n ”‘ , . . qualt pariceli,eia,,,,,, rompa, 

svolgere nelle campagne per CISL 257 pari al 30,6% (256 Nel salti are questo primo *• * “ *' rlh ‘ 1,1 r - 

ìa riforma dei patti agrari pari al 27.9%); UIL 77 pari successo t lavoratori dell AI- savoN’a: oh. g. Amcinloia 

nò la sua futura azione par- al 9,3% (144 pari al 15%). , ,. an . n .° r tanermato la vo- holzano: ingra» 

lamentare. Fra gli impiegati: dipendenti lonta dl P r0Se S u,r c lozione ici.esias (ra K llari): on. o. 

- 148 (13!». voti validi I3t umlarw .(tener. I. ,A', v SsrH.NEnvTo 

La niornaia nolifica (130): CISL 86 (49); UIL rc Solamenta7.»one di un pre- Cl „ w): st .„. roiirgrint 
La giornaia pouiica « '• ° di produzione collegato CAIl ,,j (Modrna): H,m,a B .,i.il 

1 '■ .al rendimento del lavoro e RAVENNA: srn. spano 

« ?ono soddisfatto »: con que- Sulla base di questi risiti- la diminuzione dell’orario di c, I V , L' N , OVA ^cerata): 

•te parole il vice presidente del tati t seggi sono cosi distri- lavoro a arità d i salario. #KavM1 

i.oust^ho ha precipitosamente butti: FIOM 4 seeei tra eli A t . . . MASSALOMIIAHDA (itaien- 

risposto, dopo un colloquio avu. operai; CISL 2 seggi tra gli ^ na ^°8bi successi sono sta- '''Jl!" , 

,o * do 7 U dei operai od „n seggfo fra ^ 

giornalisti sull esito del voto del impiegati. La UIL non ha a ll a B i"erhn con un FALCONARA (Ancona): ono- 

grnppo democristiano. Saragat, preso a i clm seggio. masse, aita ttuerua con un rcV olc Caprara 

dopo aver riflettuto per qualche ,, scorso l-i FIOM P n C anno r Va f la da , £ 500 TRENTO (provincia): onore- 

istante. ha aggiunto: « Sono mol- (« Ili b alle 4 °9,° Hf 0 * al r a P a rt° ^ a r- vote ciocci,latti 

to soddisfatto. Non credo che 2 TU? 1 dex della Rcmington con una FORM-: D. I.ajolo (Ulisse) 

in nula, al momento del volo. CIbL due e la UIL Uno. cifra che varja dalle 3000 NEPI (Viterbo) on. G. PaJcUa 
possano esservi sorprese. In ca- H primo elemento che bai- alle 4000 lire, mentre alla CINGOLI (Macerata): onore- 
*o contrario, diventerebbe un za a 8^* occhi è il crollo della Zancangelotii è stato^ corri- ctoA ilvi* coi t f diari)* 
problema interno della DC c ri- UIL, che fra gli operai ha sposto un premio pari a 100 on scappint 

tengo cite basterebbe lo statuto perso esattamente la metà ore lavorative._ 

del gruppo parlamentare a por- - — - -- — , ... ..... - —- ... ■ _ .. 

re rimedio ». 

Come si vede, la dieliiarazio- LA CERIMONIA INAUGURALE £' STATA PRESU 

ne di Saragat non significa meli- ----—___—.——- . - 

tc c può significare molle cose. 

ISVgli ambienti politici romani 
si rileva infatti clic la « molta 
soddisfazione » del fender social¬ 
democratico non poggia su al¬ 
cun fondamento, giacché la si- 
Inazione interna del gruppo de¬ 
mocristiano c rimasta quale era 
prima del suo famoso articolo 
sulla «crisi subito» (ove Pan¬ 
tani non avesse indotto l’astore 
« ritirare le sue riserve riguardo 
al compromesso onticontadino di 
Villa Madama). I 20 voti con¬ 
trari dei deputati sindacalisti 
contro la ratifica del compro¬ 
messo lasciano, almeno per il 
momento, aperte tutte le possi¬ 
bili soluzioni «negative» del 
dibattito parlamentare sulla log- 
ge-Colonibo che verrà ripreso 
alla Camera dopo il 6 maggio. 

I risimi Zanibelli e Pavan, pur 
continuando ad adeguarsi alla 
scivolo».-, tattica di Giulio Pa¬ 
store. hanno confermato che <1 
loro atteggiamento si ispira tut¬ 
tora ai deliberati ilelFL-eeutivo 
della CI?L Dato il permanere 
dello status quo aule, la soddi¬ 
sfazione di Farasal non rignifira. 
dunque, nuli.,. Ma nello -te--« 
tempo — si t.i rilrvare nc«li 
tle«-i ambitati politici — la di 
chiarazione di brasai « : gmfira 
che lui e la destra del l’SDI 
hanno acchiappalo di buon era- 
do Finterpret azione totalitaria 
data dai Iratiers fanfaniani alla 
votazione dell'altra notte per ri¬ 
tenere rhìu-a la " fase crisaio¬ 
li • e continuare a mantenere 

ben fermi nelle proprie mani i MILANO - Il Presidente Gronchi alfentrala della fiera. pas, a In rassegna U rompa 
braminoli delie poltrone mini- cn,a d onorr 'Tei- lo 

steriali. Più netto, in qoeslo «en - s-= :--— ■ - — ■ • — -= 

»o. è stalo Fon. Simonini. il m m m • ■ • 

24 ore di sciopero ai Cantieri < 

chisrazioni dì Fanfani e Pie- " 

«ri» * «m ì’SSìw se la direzione non pagherà stipe 

gruppo de. il risultato della rin-_ 

nione si pnò considerare sod- . , , . . . . », . 

disfacente ». Gli operai debbono ancora riscuotere la 2 quindicina di marzo e c 

t.on malcelata ìn-offerenza è . * .. . ■ ». • _ ss t i 

•tata accolta dai demncrUtiani mensitita - il colloquio con il sindaco di Taranto - Un assemb 

] ultima parte della dich-arazio--------— 

è finnica rhe d.cr qnaVo»a di TARANTO. 12 - Domani per ti fatto (he un suo te-|.ii !ert col -.ndaco I.a pro> 
,.rc.i-o In piro'e povere, il v.re :2h opera, dei Cantieri na- ’e-ramma alla chre/tone deij-imn <ett.mana uvt.i iu'.e 

pre-id'nte del Fonsifflio ha ehie vali di Taranto etlcttueran- cantieri non ha avuto rtspo- ('incontro dei rappresentati 

‘lo apertamente l'adozione di no uro sciopero dt 24 ore sta ed ha approvato (azione li dei lavoratori con t pur 

provvedimenti disciplinari nei se entro oggi ia Direzione che la C I gl: ha prospettato Lamentar: della circoscrizic 


riforniti dei patti agrari pari al 27.9%); UIL 77 pari =««-«-«.uivoraiun ucit/vi 
la sua futura azione par- al 9,3% (144 pari al 15%). , fa 1at ‘ no nafTermato la vo 
nentare. Fra gli impiegati: dipendenti lonla dl l?^egu.re 1 az.onel 


Diimanl. liuletti (lui PCI si 
terranno i seguenti comizi ai 
quali parteclpeiaiuto compa¬ 
gni ilei C. C. c licita Ilire- 
zlone: 

SAVON’A : on. G. Ameiulula 
HOLZANO: on. Ingrao 
IGLESIAS (Cagliari): o„. G. 
C. Pajctta 

JESI e CASTELNERETO (An¬ 
cona): sen. Pellegrini 
CARPI (Modena): Romagnoli 
RAVENNA: sen. Spano 
CIVITANOVA (Macerata): 
Uiirnlinl 

MASSAI.OMI1A R DA (Raven¬ 
na): Ilerlingiler 
LORETO e OSTRA (Ancona): 
sen. Dosi 


TRENTO (provincia): onore¬ 
vole Clocctùatti 
FORLÌ': D. Lajolo (Ulisse) 


GIOIA DEL COLLE (Ilari): 
on. Scappini 


LA CERIMONIA INAUGURALE E' STATA PRESIEDUTA DAL CAPO DELLO STATO 




MARABINI si è riferito al- deficitari, se non si vuole cito uomini o 400 mila donne: lo , , ‘ ' , 'intercon- domnrl , tln d x * nutoriziazlone a 

l’Appeunino della Toscana e «'«»«> PoeUi anni In montagna altre restano in paurosa sol,- . ' . . ' , ‘ , , ... procedere. 6 nostro preciso do- 

del l’Emilia-Romagna, dove io s «' completamente spopolata. tudme sociale, aspettando un ucipt.tit cietei minunu. leva- vere informarvi che i fatti stes- 

spnpoiamcnto ha portato in Un tema particolare 6 stato emigrante che spesso non tor- nazioni della contingenza si furono da noi. allora, conio 

dieci anni all'abbandono di affrontato dalla compagna FLO- na o. se torna, è inaiato e tn in relaziono alle oscillazioni ora sono, ritorniti connessi alia 

33,53 poderi. Il GH di questi REANINI: quello della vita sognoso anche lui di cure. La della inedia dei numeri indici attività militare partigiana. con 

sono stati abbandonati neil'ul- della donna contadina di mon- donna resta, di fatto, capofa- del costo della vita per il W Jp'Scnze tu gue. rri- 

timo quinquennio, e ciò mette lagna La famiglia montana '" 1 ®}};*» producendo redditi in- se ttore (Ielle aziende numi- ^infrontì 8 deM» 3 ^orn/arinol e 

in rilievo che la tanto decan- rurale dava una volta ad ogni credibilmente bassi (da limila c j, )a |j //a t 0 Tale accordo sta- de t» nlnniitinno »V?idata n nit2 

tata legge Fanfani sulla mon- uomo e donna il suo compito hre al mese a 17 mila annue). ^ “ i -1 ^ 

taglia varata nel 1952. è stata nella casa e nel canino* oggi scnza cl,e nessuno intervenga biliste uguale \aloic del nostra tutela. Chiaro ne conse- 

n rat ì c amen te inoocr mte In u è più cosi i nuclef ' fami- ! ,er costringere i predoni del- punto ed uguale meccanismo gite, pertanto, che I allora co- 

praucamcnie ìnopcraiuc. in j 10 «. L P‘« u 1 . ,an « j a mon tagi,*i _ i crossi indù- dell'oeenrdo interennforiero- mando dl zona, nel vagliare e 

genere, cosi, i problemi del lian sono distrutti. Il lavoro , 1 ’r ? , . 1 *»ro-si meni ucn artouio mu uonicueia . j l'-oitnrizzizlnno alta 

rinnovamento della economia domestico della donna, allora. jl , r f* a ,nen0 a * L ’ sulla scala mobile stipi!- f , 50C qj,jone. tenne nresente non 

montana st sono inaspriti: i era autonomo, e complemen- r,s JJ^!,'? ro ° ,C> - Ri . lato li a la Confimriiistria e co Io tutte le circostanze di luo- 

ftnauz,amenti.sono irrisori (per tare a quello degli uomini: le Confederazioni dei lavo- goo%tempomr s ìaUenne 

la bonifica de! monte occor- preparazione del pane, cura ^ rotori il 15 gennaio 1957 e strettamente alle disposizioni 

rono circa 600 miliardi, ne deli orto, lavoro artigiano, ecc. zona ot !.l" oronrict^ C rirtfa i vari settori q, 1,1 rigore, emanate dai supcrio- 
sono stati messi a disposizione Oggi queste mansioni sono di- assai arrctr-na, la proprietà e uguaiu.i VQi svuoii tu . con)a ,. t ,i Conformiamo oggi 
circa 32 e in questi ultimi tre ventate una parte soltanto dei eccessivamente polverizzata, la aziende municipalizzate (e- nastra posizione c vi in¬ 

unni Io stanziamento previsto raddoppiato lavoro, massacra»- r ^ tr }^‘ ,z ' aae ^ la s ‘?* ta ^ a P az - io ' lcttricita. gas. acqua, far- viriamo a tenerla presente, 
dalla legge 991 ha subito una te c improduttivo, compiuto «tg irava nano t lavoratori, i macie, nettezza urbana e va- mentre vi apprestate a fonnula- 
decirnazione di ben 1G04 mi- dalla donna ir. montagna. Le ^ J' r J * rie nonché aziende dei tra- re il vostro sereno giudizio, poi- 
boni); le imposte che colpi- donne sono rimaste in gran '", p „ "sporti in concessione ferro- t%hò siamo coscienti dl essere 

scono redditi inesistenti mi- parte soie con i vecchi cd i m spese per I acquisto dei mC 2 - -fi . ” ’ i piff autorevoli rappresentanti 

mentano (in montagna si paga, bambini, su una montagna z :‘ ' ccnic ' necessari al a prò- tranvieri). I. accordo e sta- qj ( , l;e | movimento che contri- 
proporzionalmcnte. fl volte di sempre più povera, con gli finzione e alla duesa della viti- tn di massima soddisfazione bui con le armi c con il sangue, 
più che in pianura); il tenore stessi strumenti rii ieri: ciò a coltura: ni qui consegue un delle organizzazioni stipu- alla liberazione della Patria ». 
di vita del contadini è bassis- causa dell'emigrazione, la po- 'SSumi^a^dcUc " aziende lanti ‘ LEOSCARLO SETTIMELLI 


Aperta sotto la pioggia 
la 35 a Fiera di Milano 


Alla rassegna sono presenti trentadue 

. . T ,-,■ • n ». è diminuito e anzi spesso è Nella tarda serata dell’U cento fino ad un massimo 

nazioni - 1 padiglioni Visitati da Lrronclll stato raddoppiato. Il nodo del aprile si sono concluse posi- ,JeH’ll,50 per cento. 

_ problema non è diinque duello tjvameute a Roma nella sede [ punti piti importanti del— 

/n „ , . . , . , , . .. s t au ra re e una ' noli ti c 0° ^ en e ri • f,e, . ,a c, ’ a »«’< Ia stria. le trai- l'accordo sono: l'aumento 

(O,", nc«ra redazione) M mondo economi,rae callu ; f^“ r h a " p ,ov"„eH nna 3£ I”-""' 'idi 5r. sui salari o Rii su- 

MILANO. 12. — Sotto una partecipanti 5 alla Fieni produzione e quindi maggiore t - l0rnl »«cse scorso per pendi conglobati; 1 aumento 

pioggia scrosciante, frustata L'uragano che si è abbattuto P°*sibilità di lavoro: che at- «I rinnovo del Contratto na- di L. 4.50 orarie base ma- 
da raffiche di vento gelido, la con inaudita violenza sulla Profonde trasformazioni so- .nonale rii lavoro per i lavo- novale comune (in propor- 

XXXV edizione delia Fiera città nn daUc prime ore delia c,a 1 latori della industria delia zion e P*-*r le altre categorie) 

campionaria di Milano ha ri- alba, in quei momento aveva .J;*. { ' ° !birra e unito tra l'tinio- dell'indennità speciale che 

cevuto stamattina il suo bai- raggiunto il culmine: le ban- ripesa, il 6 rnaccio. AI termi* 1 * i nuni*i 

tesimo fra il suono delle sirene di ™ e delle 32 nazioni parteci- Sf d ^V a ,^Vrf * " C fabbncanti birra e lc aria* e nerriò olcolata su 

e le salve di cannoni che panti sulla prospettiva del pa- b '° *?' ai W , rl tra presidente. lre organizzazioni sindacali ròntnitiiali 

tavano larrivo del Capo dello i azz0 sventolavano fino a la- , e parlamentari. Al- F1I JA (C G I L ) FULPIA U U , ,s I t,t,Jt, coatrattuab * 

Stato e davano II via al grande cerarsi. Malgrado il tempo av- 1 ,aiz, °* invece, cera stato ,1 ,,,7,7 per le t,onne indennità 

centro del lavoro. verso una discreta folla, ripa- sobto svolgimento di alcune (C-I.S.L.) e UILIA (U.I.L.). stessa sara aumentata di 

La vettura del Presidente rata alla meglio sotto gli an- H™ Pa \iTr'rt t eR ? < '" 1 ,,» 0ru 7 ir *?' ron ,a Presenza di ima nu- una quota in più corrispon- 

daìb, stawone 1 "centralecorta^Iha 0l assisrito* r ^Iia^*cerimon^* 3 ' ««ella per ulteriori stnnz'inm^n- ,,,Lrosa p unitaria delega- dente a circa Fl%; Faumen- 
h, in mntnririM- i, ™ ..E a-ni® ti per Findustrializzazione del- 'ione d« lavoratori. r«;,,,re- t<> della percentuale per 


agricole e un peggioramento 
delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. il cui reddito si agci- 
ra sulle 25 mila lire annue 
Cosi si spopola In pianura e 
soprattutto la montagna. 

Anche tn considerazione del 
le ripercussioni per la nostra 
agricoltura della firma del trat¬ 
tato del mercato comune, appa¬ 
re quindi necessario attuare un 
vasto piano di opere pubbliche 
per la costruzione di strade, di 
abitazioni, di acquedotti, di fo¬ 
gnature. La emanazione della 
legge 991 non ha portato bene¬ 
fici poiché il carico fiscale non 
è diminuito e anzi spesso è 


Migliorato il contratto 

dei lavoratori della birra 

----- « 

Aumentati del 5% i salari e gli stipendi * Quat¬ 
tro lire e mezza in più ogni ora per i manovali. 



dalla stazione centrale, scorta- ha assistito alla cerimonia cnieim per iiurrion sinnziamen- « , . t<1 

ta da corazzieri in motocicli- i| saluto delia Fiera campio- b f*" 7 * industrializzazione del- : ne < t lavoratori. re¬ 
ta e affiancata dalla vettura dei naria al Capo dello Stato è sta- Calabria: il eomnaeno sentunti delle più impilila»- .— 

gen. Tornaseli], comandante del to rivolto dal dura Gaiiarati SCARPA que’la "er Fisti)!,zio ,, fabbriche del settore. ! 


m rassegna il piccatilo d or 
re »chierato al centro de 
piazza, ed ha subito raggiui 
Sa tribuna ad emi.iclo. Su 

MILANO — II Presidente Clronehi alfentrala delta Fiera. pas«, a in rassegna la eompa- terrazza lo attendevano au 
enìa d’onore < Tci- fo*.»» jrità. parlamentari, personal 


Territorio, ha fatto i! suo in- Scotti. presidente dell'Ente "!* Prov'M^nrn di ,. n r ,, n r ai - t . 0 rdo ram-ninto sòl 

! ;res-o in piazza Italia, ani:- Fura. vereh”»M a favore d«i eoi '-" n ■ ««-ionio ragLiunio s.;| 

Istante ,1 Palazzo delle Nazioni. Accanto a Giovanni Gronchi ;* va I , °;* “ ro e ri ' nchx * :ì ron P»'" 1 ’ 

\ alle ore 9 20 precise. Giovanni crano = nrcsl d P nti della Carne- 1 ni abbiano '"rn-.^Ti > . esso I agitazione unitari:, 

jGronclii aiutato dagli squilli ra c d P e] Senalo cnorcvole *Vplw T'™? n ^ F ' «.ndotu. dai lavoratori. Lo 

di attenti, dalle note della r n \\ FAVE si ^ detto - stupito- _ ... 

- Marcia a! campo- e dello del r'fir riusi r hi V di quest;, categoria riceverà dei mi- 

-Inno di Mameli - ha passato cr ; mrnercio> Cortese, il sindaco L oi;c 7 •uniche si sta diseuten- glioramenti complessivi nel- 
IH r,i>SC‘2n3 il picchetto a ono* rii VIìUnn CA..*..,*; M ;i nCllR presso unfl tri t^rvrto Qnlnnnlft D nArmn. 


• esso l’agitazione unitaria j 
condotta dai lavoratori. Lei 


glioramenti complessivi nel- 


Una domanda 
alla C.I.S L. 

La CISL come avevamo 
previsto sbandiera dalle co¬ 
lonne del » Popolo * l'au¬ 
mento di voti ottenuto fra » 


24 ore di sciopero ai Cantieri di Taranto 
se la direzione non pagherà stipendi e salari 

Gli operai debbono ancora riscuotere la 2‘ quindicina di marzo e gli impiegati la scorsa 
mensilità - Il colloquio con il sindaco di Taranto - Un'assemblea delle maestranze 


Irità. parlamentari, personalità nf> f en l? sirene ha dato Io 

annuncio alla citta della avve- 

• : . - ■—* ' 1 - nuta inaugurazione. Subito do- 

m po il Presidente della Repub- 

J _ TmmjmnAa blica. con le autorità ha assi¬ 
di | (f s CnitSO stilo alio scoprimento della la¬ 

pide in ricordo del s»n. Cesare 
• • » a Sava. che presiedette Ja Fiera 

£% CfilflFI dal 1921 al 1&2Ò. Conclusa an- 
m che questa cerimonia il Presi- 

—-___ dente si è recato a visitare il 

. . . . Palazzo delle Nazioni. La pri- 

I impiegati la scorsa mostra visitata è stata 

quella degli Stati Uniti, pas- 
*0 delle maestranze andò poi nella sezione della 

Africa francese Fatto segno a 
, Jna f«-c-a Z ;one d: un grup- 


r finnica che d.rr n n ,Voo di TARANTO. 12 - Domani per il fatto che un suo te-jrii >en col induco I.n pros- 
i, rr -.i-« In piroV pavere, il vice S 1 » °I»vrui dei Cantieri na- ’egran.ma alla direzione de:l-:ma <ett.mana av:.i lineo 
pre-id'nte dei Fondcl'n ha rhie vali dl Taranto etlcttueran- cantieri non ita avuto rtspo- ,'incontro dei rappresentan¬ 
do apertamente l'adozione di no uno sciopero di 24 ore sta ed ha approvato I azione li dei lavoratori con i par- 
prowedimenti di-ciplinari nei 5e entro oggi ia Direzione che la C I gl: ha prospettato Lamentar! della circoscrizio- 
riteardi di quei depotati demo non assicurerà il pagamen- per costringere gli industria- ne per svolgere anche Fazio- 
rri«tiani rhe dove*«ero eventoal- to dei salari e degli stipen- li a pagare i salari ne parlamentare che può im- 

mente votare contro l'imbroglio di del mese di marzo, agli Già dal 29 di marzo la porre ai padroni d rispetto 
povemMivo, mettendo rosi » re- impiegati. FIOM avanzò la proposta d: dei diritti dei lavoratori, 

pentncho la «oprawivrnza de! La decisione dello sciope- far uscire le maestranze dai- La Direzione dei cantieri 
Gabinetto Qor- ta rirhie-ta è ri- ro di 24 ore saj’à comunica- lo stabilimento, memore an- » ia fatto sapere che oggi pa- 


IERI A SIRAC USA 

Aperto il Congresso 
dell a CGIL in Sic ilia 

Si chiuderà domenica con un discorso del compagno Santi 

SIRACL SA. 12 — Nella lavori delle varie Commis- 


non dice e tn CISL non spie¬ 
ga r la rc. jione che ha spin¬ 
to 400 iscritti a questo sin¬ 
dacato a rotare per la CGIL 
(lo quale infatti ha avuto 1071 
voti in più degli iscritti) 

E' no jinromo preoccu¬ 
pante per un sindacato che 
afferma cd ogni piè sospinto 
la propria autonomia dalle 
direzioni aziendali 
Le elezioni dell'AT AC co¬ 
stituiscono una prova incon¬ 
trovertibile di come sovente 
l’adesione alla CISL diven¬ 
ga un'arma di discrimina¬ 
zione nelle mani del padro¬ 
nato E questo è tanto p'-ù 
orare quando il teatro deVa 
azione è un ente pnbòhco 
La CISL che ama quali¬ 
ficare le prop~:e c^ermazio- 


In ciascuna mostra il Capo ^ delegati provenienti da tiv ‘ r *R“'nah della CGIL cri, n, come successi del 

.. — * ... . ...» _ un .1,1 . „ ___ • ^__ l D g ra m on fr% ni 1 1 n 


CERVINIA. 12. 


4 . chine e forniture per uffici A , nl, V. Sl Sùn0 , a P? r 5 l a -^ a i| 
Lal*.soffermandovi alla mostra alle- ìT 0 * Comunale » t lavori deli 


tenuta in.,mtr’ì«' : ibì , e perchè rom-j ta oggi dalla C 1 all assem- che del fatto che le pashe : j .-«lari maturati il 28 borgo Belvedere a Pian Mai- stila dal Comune di Milano, ri congresso regionale s:ei 

porla nn, diretta e masseriaj bica delle maestranze alle del 13 marzo furono e (Tel-, niJrZ(>- n „jj a dicendo pero ri: son °SCi pomeriggio e stato'C..n.e ci.mosirazione e stata ri- Iiano della CGIL. 


porla una diretta e mintnijj -ncn i;eue uucMidiw «ue ovi io iimu» nìJJZO n „JJ a d-cen lo pe r o 

inirrier'nza di „n pnrfio neri,, quali spetterà di decidere Diate dopo uno sciopero di ' ni * che maiuterann» fi 


lo-1 completamente d.rirutto da 


las'irt'a a! Presidente, ciò cit- 


un. rciiiaillIU | m, • m • 

inti. si sono aperti al tea- Anelili NC6V6 J6§ni lavoro straordinario diurno 

a < Comunale » i lavori del - dal 25 al 30% ed in propor- 

congrcsso regionale siri- Il presidente della Corte zione per tutte le altre voci 
mo della CGIL. costituzionale. Gaetano Az- festivo, notturno, ecc.; l’au- 

lla quindi avuto la parola zanti. ha ricevuto ieri, alle mento dal 7 all'8% delFin- 


— • ■ T " * . • * , « , , „ , n ,1 | vJUUiil biiu ItUI. Il.( . d.I.U' vi,)- V ...j-f, V» * u.cu vnt . •- .. , , , i -- " ' - ’ - » i »% v » «»v- 11J Li I 11 » lidi I »111 O c Ut 11 

adiri intrrni r piò drlir.iti d- -e e.Tettuare ancne una> ma- c ore dichiara.» dalia il nia „ n incendio. I.e fiamme so- Smodata 'Se' Tele rissane 11 c 1 om P a R no on Rcnda - P er 17, il presidente del Consi- denriita ad altri reparti di 

Un litro la rirhie-ti è ntrnnt.i rufesta/ione di protesta per La proposta non r:>cos.-e pe- , ... compilata cfal.c ccleris.s.me svolgere la relazione a no- p 

piò inopportuna pcrrbé io le strade della citta. rò l'appoggio della CI e s. come abbiamo detto no svampale improvvisa- macchine anagrafiche Verso me § el f 3 s eg ^ m provv - C, ’° d , e, t m,n,slr ! ° n ' , hegnì Iterazione ,1 cui lavons e 

,tr«n rinJ »i trov, a dover Ieri mattina la C I si è in- e giunti quindi al 12 aprile. >n«/to. non sara ass:cu- mente, sembra per un corto mezzogiorno circa lauto presi- SQria uscent * H m restituzione di visita. riconosciuto disagiato 

fromeFuiare una fronda del »uo centrata col sindaco 11 sin- attraverso numerosi collo- rato anche il pagamento del- circuito, all'ultimo piano, il ^e 'alle 14 è stata aperta al ^ el pomeriggio c conti»- Azzariti ha intrattenuto lo L'accordo decorre dal pri- 
partiio rbe. fatte le dovute pm- daco nel corso del colloquio qui e contatti ultimo dei qua- la seconda quindicina di quarto delFedificio, che e pubblico. ciato il dibattito che prose- oa - Segni in lungo e cordia- mo aprile 1957 e scadrà il 

porzioni, ha lo stesso peso di si è dichiarato mortificato li in ordine di tempo quello marzo - (salari del 13) le tutto costruito in legno. R. g. giura domani, insieme con i le colloquio. 31 dicembre 1958. 


I 
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L*UNITÀ* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini, It - Tel. M0.351 . 290.451. 
PUBBLICITÀ oa. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 Domenicale L. 200 • Echi 
cpellacoll L ISO . cronaca L- ICO • Necrologia 
L. 1)0 Finanziarla Banche L. 100 • Legali 
L M0 • Rivolgerai (SPI) via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem 

Trim. 

UNITA' 


7.500 

3.900 

8.050 

(con edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 


1.500 

800 

— 

VIE NUOVE 


2.500 

tJOO 

— 

Conto 

corrente 

postale 

1/29795 



LE MANOVRE IMPERIALISTE NEL MEDIO ORIENTE URTANO CONTRO L’OPPOSIZIONE POPOLARE 


E* fallito il primo tentativo del re di Giordania 
di rovesciare la politica estera del suo paese 

Fakhri Khatidi rinuncia alt 1 incarico dopo aver constatato Vimpossibilità di ottenere /* appoggio dei Parlamento 
Grave tensione nei Paese - // nostro inviato a colloquio coi presidente Nabulsi e col ministro degli esteri Rimawi 


(Dal noatro inviato speciale) 

DAMASCÒTl2. — 11 ten¬ 
tativo di re Hussein di dar 
vita a un governo il quale 
procedesse od un rovescia¬ 
mento della politica della 
Giordania senza ricorrere 
allo scioglimento del Par¬ 
lamento è praticamente 
fallito: il dottor Hussein 
Fakhri Khalidi, infatti, ha 
rinunciato all’incarico do¬ 
po aver constatato l’impos¬ 
sibilità di ottenere l’appog¬ 
gio delle tre formazioni po¬ 
litiche che hanno la mag¬ 
gioranza in Parlamento, e 
cioè il Partito nazionale di 
Naboulsi, il Partito Baath 
e il Fronte nazionale di cui 
i comunisti costituiscono il 
fulcro. 

Le strade che stanno oia 
davanti al sovrano sono 
due: o lo scioglimento del 
Parlamento, il che scate¬ 
nerebbe nel paese un vasto 
sommovimento popolare le 
cui conseguenze sarebbcio 
imprevedibili oppure il ri¬ 
torno ad un governo il qua¬ 
le, con o senza lo attuale 

f irimo ministro, si basi sul- 
a alleanza parlamentare 
stabilita all’indomani delle 
elezioni dell’ottobre scorso 
e non si discosti, quindi, 
dalle grandi linee seguite 
dal governo di Naboulsi. 
Le notizie che provengono 
da Amman sembrano in¬ 
dicare che questa seconda 
strada sia quella che Hus¬ 
sein si prepara a seguire: 
Ma la situazione è ancora 



re Hussein di Giordania 


incerta, confusa, tale, co¬ 
munque. da non permet¬ 
tere ancora una previsione 
fondata su elementi sicuri. 
Nel paese vige lo stato di 
allarme. Le organizzazioni 
popolari da una parte e lo 
esercito dall’altra, sono 
praticamente mobilitati. I 
dirigenti dei partiti gover¬ 
nativi, e in particolare i 
comunisti, si prodigano per 
evitare scontri che dareb¬ 
bero agli inglesi, che occu¬ 
pano tuttora, con reparti 
militari bene armati e be¬ 
ne equipaggiati, importanti 
centri strategici, il pretesto 
di intervenire e di rendere 
quindi praticamente lette¬ 
ra morta l’accordo in base 
al quale essi devono lascia¬ 
re il paese nel giro di po¬ 
chi mesi. 

Ho lasciato Amman do¬ 
menica mattina dopo un 
soggiorno di una settimana 
circa, nel corso della quale 
avevo avuto modo di in¬ 
contrare i principali diri¬ 
genti del governo e dei 
partiti della coalizione. Con 
il presidente Naboulsi ho 
avuto un colloquio, inter¬ 
rotto, dopo dieci minuti, da 
una chiamata urgente pro¬ 
veniente da palazzo reale. 
Più a lungo, invece, mi so¬ 
no intrattenuto con il mi¬ 
nistro di stato agli affari 
esteri. Abdallah Rimawi, 
segretario generale d e 1 
Partito Baath. con i diri¬ 
genti del Fronte Nazionale 
e con vari deputati e uomi¬ 
ni politici appartenenti a 
formazioni minori. L’im- 

E ressione generale che ne 
o ricavato è che il movi¬ 
mento popolare giordano 
per l’indipendenza e per 
una politica di stretta ami¬ 
cizia con l’Egitto e la Siria 
è forte, organizzato, ben 
diretto e cosciente dei pe¬ 
ricoli e delle difficoltà del¬ 
la situazione. 

Con il presidente Na¬ 
boulsi ho parlato delle ra¬ 
gioni che lo avevano in¬ 
dotto, al principio del me 
se, a rassegnare una prima 
volta le dimissioni, respin¬ 
te da re Hussein il quale 
aveva dimostrato, cosi, di 
comprendere che egli sa¬ 
rebbe uscito sconfitto da 
una prova di forza con il 
governo che riscuote l’ap¬ 
poggio della enorme mag¬ 
gioranza della popolazione. 

Senza abbandonare per 
un solo attimo lo stretto 
riserbo che gli imponeva 
la sua carica e il momen¬ 
to particolarmente delica¬ 
ta attraversato dalla Gior¬ 


dania, il pres.te Naboulsi 
mi ha tuttavia fatto inten¬ 
dere che c’era un punto che 
costituiva il limite dell’a¬ 
zione del suo governo: la 
necessità di non fornire il 
minimo pretesto di inter¬ 
vento delle forze militari 
inglesi, il che spiega, pro¬ 
babilmente, anche la ragio¬ 
ne per la quale egli ha pre¬ 
ferito presentare le dimis¬ 
sioni per la seconda volta 
piuttosto che fare appello 
alle masse popolari per la 
difesa del governo da lui 
presieduto. Con il ministro 
degli esteri Rimawi mi so¬ 
no intrattenuto sulle linee 
generali della politica del¬ 
la Giordania, che egli ha 
riassunto nei quattro punti 
seguenti: favorire con ogni 
mezzo la liberazione di tut¬ 
ti i paesi arabi dall’impe¬ 
rialismo, accelerare il pro¬ 
cesso di creazione di una 
unione federale con l’Egitto 
e la Siria, far fronte allo 


minaccia proveniente da 
Israele, elevare il livello di 
vita della popolazione in¬ 
troducendo forme socialiste 
nella organizzazione della 
economia. 

< Questi quattro punti — 
egli ha testualmente ag¬ 
giunto — costituiscono il 
tessuto connettivo della 
ideologia del neutralismo 
positivo. Si tratta di una 
ideologia che non deriva 
dal marxismo ma che con 
il marxismo ha in comune 
l’analisi della natura del- 
rimperialismo ». Come ho 
avuto modo di constatare 
nei giorni successivi, si 
tratta di un orientamento 
che è effettivamente con¬ 
diviso dalla grandissima 
maggioranza della popola¬ 
zione. Fino a pochi mesi fa, 
si poteva dire che anche 
Hussein l’avesse fatto pro¬ 
prio e ciò spiega la sua in¬ 
discutibile popolarità del 
passato e che aveva rag- 


PAGHEREBBE I PEDAGGI ALL’EGITTO 


Imminente decisione 
di Londra per Suez 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 12. — A Londra 
si ritiene questa sera immi¬ 
nente rannuncio della decisio¬ 
ne governativa di autorizzare 
gli armatori Inglesi a utilizzare 
il canale di Suez, accettando 
- temporaneamente e sotto pro¬ 
testa - di pagare i pedaggi alla 
compagnia egiziana. Probabil¬ 
mente la decisione sarà resa 
nota subito dopo la pubblica¬ 
zione del memorandum del go¬ 
verno egiziano ai paesi utenti. 

Le prime voci sulla possibi¬ 
lità che gli inglesi rinuncias¬ 
sero a boicottare il canale si 
sono diffuse subito dopo la 
conferenza delle Bermude. do¬ 
ve apparve chiaro che gli Stati 
Uniti non avrebbero seguito la 
Gran Bretagna su questa stra¬ 
da. Non più tardi dell'altra 
sera, lo stesso Macmillan ha 
fatto comprendere, nel corso di 
una riunione dei deputati con¬ 
servatori, che una decisione 
sull'uso del canale era immi¬ 
nente. aggiungendo che. per 
quanto impopolare negli am¬ 
bienti del partito, la linea che 
il governo intende adottare in 
proposito è la sola possibile, 
date le circostanze. Durante le 
consultazioni con gli Stati 
Uniti c con altri paesi utenti 
del canale, era infatti apparso 
chiaro a Londra che l’idea di 
boicottare il canale non avreb¬ 
be avuto l'appoggio concreto di 
nessun governo. In tali condi¬ 
zioni, Macmillan ha dovuto 
ammettere che un'azione iso¬ 
lata, o al massimo con il con¬ 
corso soltanto della Francia, 
non avrebbe avuto alcun ef¬ 
fetto pratico sull'Egitto, ma 
avrebbe invece danneggiato 
notevolmente l'economia ingle¬ 
se imponendo, fra l'altro, il 
prolungamento del raziona¬ 
mento dei prodotti petroliferi. 

Sulla decisione del governo 
hanno indubbiamente influito 
in misura rilevante le pres¬ 
sioni degli armatori, i quali 
hanno avvertito il pericolo di 
non poter far fronte alla con¬ 
correnza delle navi battenti al¬ 
tre bandiere. 

Proprio ieri il presidente 
dell’associazione degli armato¬ 
ri britannici. lord Simon, ha 
dichiarato di essere in costante 
contatto col governo - il quale 
si rende ben conto dei pericoli 
che sovrastano una grande na¬ 
zione commerciale non in gra¬ 
do di usare il canale di Suez, 
mentre altri vi transitano li¬ 
beramente -. 

L. T, 


Proposta americana 
al Comitato del disarmo 

LONDRA. 12. — Il delegato 
americano Stassen ha presen¬ 
tato oggi alla sottoeommissionc 
dell’ONU per il disarmo, riu¬ 
nita a Londra, un piano per il 
Iparziale disarmo atomico. 

In base al progetto statuni¬ 
tense le grandi potenze dovran¬ 
no impegnarsi a devolvere tut¬ 
ta la produzione futura in ma¬ 
teriali fissili a scopi pacifici, 
interrompendo completamente 
la produzione di armi nucleari 
c termonucleari. I depositi esi¬ 
stenti in armi atomiche non 
verrebbero distrutti, data raf¬ 
fermata Impossibilità di con¬ 
trollare la esecuzione di un or¬ 
dine di distruzione, ma gli Sta¬ 
ti Uniti sarebbero disposti a 


esaminare le possibilità di ri¬ 
durre progressivamente le ar¬ 
mi già esistenti. 

Il progetto americano preve¬ 
de quindi la formazione di un 
gruppo di tecnici nucleari rap¬ 
presentanti lo cinque grandi 
potenze che fanno parte del 
comitato (Stati Uniti, Unione 
Sovietica. Gran Bretagna, Fran¬ 
cia e Canadà) e propone che 
essi si riuniscano entro il 1. 
settembre di quest'anno per 
elaborare un sistema di ispe¬ 
zione sulla attuazione della 
messa al bando della produ¬ 
zione futura. 

Il sistema di ispezione do¬ 
vrebbe entrare in funzione il 
1. marzo 1958, o al più presto 
possibile dopo questa data. 

Le cinque potenze dovrebbe¬ 
ro inoltre chiedere agli Stati 
potenziali produttori di ma¬ 
teriali fissili, specialmente la 
Germania occidentale, di Impe¬ 
gnarsi a non produrre mai ar¬ 
mi atomiche e termonucleari. 

Il delegato sovietico Zorin si 
è riservato di fare in un se¬ 
condo tempo un commento det¬ 
tagliato sulle proposte ameri¬ 
cane, ma ha dichiarato fin da 
ora di riconoscerne la impor¬ 
tanza. 


Hammarskjoeld invitalo 
a reca rri a Bu dapest 

NEW YORK. 12 — 11 go¬ 
verno ungherese ha invitato 
oggi il segretario generale 
deH’ONU Hammarskjoeld a 
visitare Budapest, 

Finora non si sa se il se¬ 
gretario generale accetterà 
l'invito. 


giunto il massimo grado al 
momento della cacciata di 
Glubb Pascià. Il voltafac¬ 
cia di questi ultimi tempi, 
che si è espresso per la 
prima volta in modo aper¬ 
to al momento della con¬ 
ferenza del Cairo tra i 
quattro capi di Stato arabi, 
è dovuto, secondo gli uo¬ 
mini politici di Amman, 
olla forte pressione eser¬ 
citata su di lui dagli ame¬ 
ricani i quali si sono serviti 
sostanzialmente di due ele¬ 
menti di ticatto: da una 
parte facendo balenare la 
possibilità di un attacco 
israeliano che, a loro dire, 
avrebbe facilmente avuto 
avuto ragione di una Gior¬ 
dania non sufficientemente 
protetta daU’alleanza con 
la Siria e con l’Egitto e dal¬ 
l’altra attribuendo ai diri¬ 
genti siriani l’intenzione di 
annettersi in Giordania 
eliminandone, quindi, la 
monarchia. 

Al ricatto americano si 
sono aggiunte la proposta, 
proveniente dal re dello 
Irak, di una alleanza araba 
contro Israele in qualche 
modo collegata ni patto di 
Bagdrd e l’attività sotter¬ 
ranea di re Saud deH’Ara- 
bia saudita, considerato 
come il cavallo di Troia in 
seno al sistema di stati che 
fanno perno attorno all’E¬ 
gitto. Posto davanti alla 
necessità di scegliere una 
lineo chiara di fronte a 
queste minacce, Hussein ha 
finito con l’allinearsi sulle 
posizioni dei gruppi sociali 
più anetrati del Medio e 
dei Vicino Oriente sui qua¬ 
li fa leva l’imperialismo 
americano nel suo tentati¬ 
vo di ottenere l’adesione 
del. più gran numero possi¬ 
bile di paesi alla dottrina 
Eisenhower in modo da 
isolare l’Egitto e provoca¬ 
re la caduta di Nasser, op¬ 
pure la resa del capo na¬ 
zionalista egiziano. 

E’ tuttavia probabile che 
agendo a questa maniera 
Hussein non ottenga altro 
effetto che quello di cor¬ 
rodere in modo irrepara¬ 
bile la base politica della 
monarchia, rendendo¬ 
ne problematica la soprav¬ 
vivenza. In tutta la Gior¬ 
dania. infatti, e in partico¬ 
lare a Amman, a Gerusa¬ 
lemme, a Gerico e in altri 
centri il movimento popo¬ 
lare per l'indipendenza e 
per una politica di com¬ 
pleta liberazione dalla sog¬ 
gezione aU’imperialismo è 
molto forte, come ho avuto 
modo di constatare per¬ 
sonalmente. Esso ha il suo 
centro principale di agita¬ 
zione e di organizzazione 
nei campi dei rifugiati ara¬ 
bi di Palestina, che costi¬ 
tuiscono un terzo della 
intera popolazione della 
Giordania. Al di fuori dei 
partiti e delle organizza¬ 


zioni che guidano questo 
movimento non vi sono al¬ 
tre organizzazioni politi¬ 
che. I deputati « indipen¬ 
denti >, verso i quali si 
rivolgono le speranze di 
Hussein, non hanno un se¬ 
guito reale nel paese. Essi 
sono stati eletti grazie alla 
sopravvivenza delle vec¬ 
chie clientele di tipo feu¬ 
dale e comunque sempre 
sulla base di un program¬ 
ma di opposizione a ogni 
tentativo di ritorno deila ’ 
ipoteca imperialistica sulla 
vita della Giornadia. Il che, 
se da una parte mostra 
quanto ristretti siano i 
margini di manovra a di¬ 
sposizione di Hussein indi¬ 
ca d’altra parte quanto pe¬ 
ricoloso sia il giuoco cui 
gli americani si sono ab¬ 
bandonati: dal quadro 
complessivo della situazio¬ 
ne giordana emerge infatti 
che il rovesciamento della 
situazione attuale può es¬ 
sere ottenuto solo attra¬ 
verso un intervento stra¬ 
niero, inglese o irakeno, 
poiché non è detto che lo 
esercito giordano sia tutto 
dalla parte di Hussein. E 
un intervento straniero in 
Giordania, in questo mo¬ 
mento. provocherebbe, con 
ogni probabilità, una lotta 
armata di fronte olla quale 
è dubbio che l’Egitto e la 
Siria possano rimanere in¬ 
differenti. 

ALBERTO JACOVIELLO 



AMMAN — Il nostro Inviato in mezzo ad un gruppo di rifu¬ 
giati arabi di Palestina. 1 campi nel quali vivono complessi¬ 
vamente mezzo milione di rifugiati di Palestina costituiscono 
I principali centri di propaganda c di organizzazione del 
movimento antl-imperlallsta 


PERCHE’ INTERVENGA CONTRO I MASSACRI 

Appello al Papa 

dei patrioti algerini 

Hahib Burghiba arriva oggi in Italia 

In ambienti vicini aU’am- che il governo di Saigon fomi- 


bascìata di Tunisia a Roma, 
si è appreso ieri che il si¬ 
gnor Ferhat Abbas, membro 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino, ha indiriz¬ 
zato al Pontefice un messag¬ 
gio nel quale, dopo aver ri¬ 
cordato le azioni di repres¬ 
sione di cui sono vittime gli 
algerini da parte delle truppe 
francesi, « fa voti affinchè 
Pio XII usi la sua alta in¬ 
fluenza morale perchè sia 
posto termine agli eventi do¬ 
lorosi che attualmente si ve¬ 
rificano in Algeria ». 

Si apprende inoltre che 
giungerà oggi in Italia il pri¬ 
mo ministro tunisino, Habib 
Burghiba, che conta di tra¬ 
scorrere. in una staziono 
climatica, un breve periodo 
di riposo 

Pugnalato nel letto 
un canadese a Saigon 

OTTAWA. 12 — Uno dei 

membri della commissione in¬ 
ternazionale d'armistizio in In¬ 
docina. il canadese Lucien 
Cannon di 39 anni, è stato tro¬ 
vato pugnalato al petto nel suo 
letto a Saigon, capitale del Viet 
Nam meridionale. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri canadese, nel for¬ 
nire la notizia, ha comunicato 
che la vittima nel momento in 
cui è stata colpita a morte fa¬ 
ceva parte rii una sezione mo¬ 
llile della commissione, che. co¬ 
me è noto è composta di rap¬ 
presentanti del Canadà. dell’In¬ 
dia e della Polonia. 

Le informazioni ufficiali non 
rivelano finora interamente 
come si sia giunti alla scoperta 
del cadavere; si crede tuttavia 


rà più ampie notizie non appe¬ 
na saranno ultimate le indagini 
in corso. Si ha motivo di rite¬ 
nere che il delitto va messo in 
relazione con l'attività del Can¬ 
non come membro della com¬ 
missione d’armistizio, la quale 
ha il compito di far rispettare te 
clausole relative da parte delle 
autorità delle due repubbliche 
m cui si trova ancora divisa 
l'Indocina 


Terminata la visita 
di B evan in I ndia 

NUOVA DELHI. 12 — Il 
leader laburista, Aneurin 
Bevan, è partito in aereo per 
Caraci, al termine del suo 
soggiorno in India durato 
dieci giorni e nel corso del 
quale è stato ospite perso¬ 
nale del primo ministro 
Nchni. 

Egli si tratterrà nel Pa¬ 
kistan due giorni, dopo di 
elie rientrerà a Londra. Al¬ 
l’aeroporto è stato salutato 
dal consigliere di Nehru per 
gli affari esteri, Krishna 
Menon. 


Verrà mantenuta a Cipro 
la legg e d'eme rgenza 

NICOSIA, 12 — La Gaz¬ 
zetta Ufficiale di Nicosia an¬ 
nuncia che la legge di emer¬ 
genza in vigore a Cipro, in 
base alla quale le persone 
sospettate di appartenere al- 
l’EÒKA possono essere ar¬ 
restate e detenute senza pro¬ 
cesso, resterà in vigore per 
altri sei mesi: sino alla fine 
dì ottobre. 


ANCHE IL SINDACATO SOCIALDEMOCRATICO SOLIDALE NELLA PROTESTA 


Duecentomila ferrovieri francesi in sciopero 
contro la politica salariale del governo Mollet 

Drastiche misure economiche decise dai consiglio dei ministri - Meno case, meno 
scuole, meno lavori pubblici - Contìnua il finanziamento della guerra algerina 


(Dal noatro cor rispondente) 

PARIGI. 12. — Il sindacati 
CGT, CFTC (cattolico) c au¬ 
tonomo avevano deciso, ieri 
sera, uno sciopero generale 
di 48 ore per tulli gli addet¬ 
ti alle Ferrovie dello Stato. 
Mancava, a questa manife¬ 
stazione di protesta contro 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta e il blocco dei salari di¬ 
chiarato da Ramadier e Mol¬ 
let per poter continuare a 
spendere un miliardo e più 
al giorno per la guerra di 
Algeria . l’adesione del sin¬ 
dacato social - democratico 
Force Ouvricrc. 

Questa sera, anche l’or¬ 
ganizzazione socialdemocra¬ 
tica, riconoscendo la giu¬ 
stezza della lotta, c rompcn- 



KERALA (InRIa) — Nel cono della cerimonia per Tinse diamento del nnovo governo 
dello stalo Indiano del Iterala, capeggiato dal comunisti asciti vittoriosi dalle recenti 
eledoni, il primo ministro, compagno Nambodlripad (a destra in primo piano) legge 
Il gtnramento dinnanzi al go rematore Ramakrishna (Telcfoto) 


31 morti e 50 dispersi al largo di Hiroshima 
nell’ affondamento di una nave tragh etto 

AI momento della sciagura al timone si trovava un ragazzo di sedici anni 


TOKIO, 12. — Una impres¬ 
sionante sciagura si è verifi¬ 
cata oggi al largo della città 
giapponese dì Hiroshima. Il 
traghetto c Kitaga Mani s di 
40 tonnellate, che recava n 
bordo 218 passeggeri, sf è 
incagliato in una scogliera, 
capovolgendosi e colando 
quindi rapidamente a picco. 
Secondo le ultime notizie 
trasmesse dalla guardia co¬ 
stiera. i morti accertati sono 
31, mentre 60 persone sono 
ancora mancanti. Le persone 


salvate sinora ammontano a 
centoquarantuno. 

Sulla spaventosa tragedia, 
avvenuta nello stesso spec¬ 
chio d’acqua in cui nel 
maggio 1955 perirono 160 
persone in seguito all’affon- 
daniento per collisione del 
traghetto « Shinu Mani ». si 
apprendono i seguenti parti¬ 
colari. La sciagura si è avuta 
alle 12,40 locali (corrispon¬ 
denti alle 4,40 ora italiana), 
a circa tre miglia dalla costa, 
presso Mihara, località che si 


trova a una sessantina di 
chilometri da Hiroshima. La 
guardia costiera ha riferito 
che il traghetto si 6 capo¬ 
volto. mentre era al timone 
un ragazzo di 16 anni ed il 
capitano, nel frattempo, con¬ 
trollava i biglietti dei pas¬ 
seggeri. 

Il ministero dei trasporti 
da parte sua ha comunicato 
che il traghetto era costruito 
per portare 82 passeggeri, 
mentre al momento dell’af¬ 
fondamento vi avevano preso 


posto, come si è detto, 218 
persone oltre a quattro uo¬ 
mini di equipaggio. 

Un minatore Rafano 
muore nel Belgio 

LIEGI. 12 — In una minie¬ 
ra di carbone di Cheratte, 
si è prodotto ieri un crollo 
in seguito al quale è rima¬ 
sto ucciso il minatore ita¬ 
liano Luigi Deiana, di 40 an¬ 
ni, sposato con tre figli. 


do la ferrea disciplina di 
partito sin qui imposta da 
Mollet, si è schierata al fian¬ 
co dei sindacati che avevano 
già deciso di passare alla 
azione: così, il 17 e il 18 
aprile, tuffi t freni saranno 
bloccati in Francia, e oltre 
200 mila lavoratori delle 
ferrovie daranno vita al pri¬ 
mo grande sciopero unitario 
da quando in Francia è al 
potere un governo socialista. 
Questa « dichiarazione di 
ostilità » ha coinciso con una 
intensa giornata, interamen¬ 
te spesa dai ministri a tro¬ 
vare qualche soluzione atta 
a frenare lo slittamento del¬ 
l'economia verso l’inflazione. 

In mattinata. Ramadier 
aveva fatto il punto: da ieri 
la Banca di Francia ha por¬ 
tato il tasso di sconto dal 3 
al 4 per cento, nella speran¬ 
za di ridurre la richiesta di 
crediti da parte del commer¬ 
cio e dell’industria privata. 
Le vendite rateali sono sta¬ 
te regolate da una nuova 
legge che impegna l’acqui¬ 
rente a versare il 30 per cen¬ 
to del valore complessivo 
della merce in contanti al¬ 
l’atto dell’acquisto. Altre 
misure restrittive verso il 
mercato interno — aveva ag¬ 
giunto Ramadier — sono in 
corso di studio. 

Senza lasciar prendere 
fiato ai suoi interlocutori, 
Ramadier aggiungeva: « 250 
miliardi di economie debbo¬ 
no essere decisi oggi stesso. 
Cento da pre'cvarsi sulle 
spese civili, c 150 su quelle 
militari ». 

Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi nel pomeriggio, 
nón è riuscito a conciliare le 
richieste di Ramadier con le 
esigenze del ministro della 
Difesa. 

Dopo 4 ore di discussione, 
Ramadier è stato costretto a 
cedere: ISO miliardi di eco¬ 
nomie saranno fatte sul bi¬ 
lancio civile (meno case, me¬ 
no scuole, meno lavori pub¬ 
blici) c solo 100 sulle spese 
militari, 

Ma nemmeno sui 100 mi¬ 
liardi è uscito un accordo 
concreto per l'opposizione 
del ministro della Difesa . 
Così i ministri siederanno 
quasi in permanenza sino al 
prossimo Consiglio, fissato 
per martedì, nella disperata 
ricerca di un compromesso. 

Da tutto ciò risulta che 
.Mollet è d'accordo per conti¬ 
nuare la politica di guerra 
che sta mandando in rovi¬ 
no non solo l'Algeria, ma 
tutta l'economia francese. 
Quando si pensa, infatti, che 
it « deficit » denunciato da 
Ramadier è di circa 1500 mi¬ 
liardi , e che le spese mili¬ 
tari in Algeria, secondo 
quanto riferisce oggi * Pa- 
ris-Pressc », ammontano a 
400 miliardi all'anno, oltre a 
200 milioni di dollari per ac¬ 
quisti di armi in America, 
non si pu > non vedere, in 
tanta ostinazione, una corsa 
destinata a una clamorosa 
bancarotta. * 

Naturalmente, in questa 
drammatica congiuntura, to¬ 


no state messe da parte sia 
la decisione relativa alla 
Commissione d’inchiesta in 
Algeria . sia la richiesta, 
avanzata dai ferrovieri, di 
una revisione generale dei 
salari. 

Ma per quanto riquarda la 
commissione, Mendès-Fran- 
ce ha nuovamente fatto sa¬ 
pere che non cederà di un 
palmo nell’azione intrapresa. 
Al termine di una riunione 
che ha ntmfo luogo nella se¬ 
de di Place Valois, la dire¬ 


zione radicale ha pubblicato 
una mozione nella quale in¬ 
vita i suoi ministri al go¬ 
verno ad impegnarsi affin¬ 
ché la commissione gover¬ 
nativa sia assolutamente in¬ 
di pendente cd abbia piena 
libertà di investigazione sui 
molti casi di torture denun¬ 
ciati in Algeria. 

Naturalmente, gli ambien¬ 
ti colonialisti hanno reagito 
con estrema violenza alla 
decisione di Mendès-Francc: 


due deputati di estrema de¬ 
stra hanno presentato alla 
Camera mozioni di censura 
contro il « leader » radicale, 
accusandolo di tradire il 
Paese e di preparare un nuo¬ 
vo colpo « indocinese ». 

Ma la Camera è da stasera 
in vacanza pasquale fino al 
15 maggio, e le mozioni sono 
destinate a risultare supera¬ 
te il giorno che verranno 
messe in discussione. 

AUGUSTO FANCALDI 


Stamane comincia il Convegno 
sull'autogestione in Jugoslavia 

Relatori saranno tre uomini politici jugoslavi, giunti ieri 
mattina — I lavori si svolgeranno all’ Istituto Gramsci 


Ieri mattina, alle ore 9. 
col treno proveniente da 
Trieste sono giunti a Roma 
i compagni jugoslavi Miha 
Marinko, presidente dell’As¬ 
semblea nazionale della Slo¬ 
venia, Jovan Giorgevich, 
presidente della Commissio¬ 
ne legislativa dell’Assem¬ 
blea federale jugoslava, e 
Ascer Deleon, membro del¬ 
l’Esecutivo dei sindacati ju¬ 
goslavi. 

Ad attendere le tre perso¬ 
nalità alla stazione Termini 
erano, insieme al primo con¬ 
sigliere dell’ambasciata ju¬ 
goslava nella Capitale, i 
compagni Luigi Longo. Ve- 
lio Spano, Renato Mieli e 
Franco Ferri. 

I compagni Marinko, Gior¬ 
gevich e Deleon, com’è noto, 
saranno i relatori al Conve¬ 
gno sull’* Autogestione in 
Jugoslavia ». che s’aprirà 
questa mattina, alle 9.30, nel¬ 
la sede dell’Istituto Antonio 
Gramsci (via Sicilia 136). 
Alle relazioni seguirà un am¬ 
pio dibattito, nel corso del 
quale saranno anche messi 
a confronto le esperienze e 
i problemi italiani relativi 
alla posizione della classe 
operaia nella fabbrica e nel¬ 
la società. 

II convegno proseguirà i 
suoi lavori anche domani. 


Il cardinale Mmdszenfy 
lattere bbe l'Un gheria 

BUDAPEST, 12 — In cir¬ 
coli bene informati della ca¬ 
pitale magiara si hanno no¬ 
tizie secondo cui nelle con¬ 
versazioni svoltesi tra l’Epi¬ 
scopato ungherese e il go¬ 
verno sarebbe stata presa in 
considerazione la possibilità 
di consentire al cardinale 
Mindszenty di lasciare l’Un¬ 
gheria se egli si dichiara di¬ 
sposto a farlo. 

A questo fine l'arcivesco¬ 
vo Groesz si metterebbe m 
contatto con il cardinale pei 
fissare una eventuale linea 
d’intesa. Il problema verreb¬ 
be nuovamente esaminato 
nella prossima settimana tra 


rappresentanti dell’Episco¬ 
pato e i competenti organi 
del governo ungherese. 


Sarebbero 2 gli uomini 
« abomin evoli » d elle nevi 

KATMANDU (Nepal), 12 
7- La spedizione del ricco 
industriale del petrolio del 
Texas Tom Slick, che sta 


cercando nel Nepal orienta¬ 
le le tracce dell’zorrendo uo¬ 
mo delle nevi», ha trovato 
le impronte di un anima¬ 
le ugualmente leggendario, 
chiamato «soppa» dalle po¬ 
polazioni locali. Un messag¬ 
gio giunto oggi a Katmandu 
dice che misteriose orme so¬ 
no state ampiamente rile¬ 
vate e fotografate. 


TROMBONI E LEONI 


Alberto Giovannini è af¬ 
fetto da trombonòsi ingua¬ 
ribile. Sofistica che io do¬ 
vrei stare a Belgrado, e non 
s'arvede che lui sta ancora 
a Predappio: e poi. coperto 
di scherno il raro e raffina¬ 
tissimo controfagotto, onore 
di poche squisitissime orche¬ 
stre e partiture, cerca di 
proletarizzarsi, elevando in¬ 
ni di paesani tromboni. -Noi 
— egli scrive fiero — dopo 
aver servito il Trombone no¬ 
strano (ma che Trombone!) 
abbiamo almeno la soddisfa¬ 
zione di suonare oggi in un 
trombone nostro la musica 
che ci pare e piace -- Era 
appunto quanto noi cerca¬ 
vamo di dimostrare, scriven¬ 
do che chi — come lui — 
dimostra di preferire ai 
-Tromboni» del Quirino i 
tromboni del Viminale, trom¬ 
bone è e resterà. Trombone 
a vent'annt. trombone tutta 
la rito, si gloria Giovannini. 
albero del Primo Trombone 
d'Italia Ebbene, tal sia di 
lui. Ciò che non comprendia¬ 
mo è il perchè vuole che la 
sua trombonòsi divenga con¬ 
tagiosa: perchè ruote, cioè, 
che anche gli altri non ca¬ 
piscano le cose fatali che lui 
continua a non capire. E cioè, 
per esempio, che — come 
scrivevamo — quando una 
Borghesia giunge al punto di 
amare d'esser presa a schiaf¬ 
fi <come I»,t lamenta che sia) 
ruol dire che per la suddetta 
Borghesia è giunto il mo¬ 
mento di sgomberare. 

Il nostro torto, lo ricono¬ 
sciamo, è stato di aver cre¬ 
duto di facilitare la com¬ 
prensione di un cosi elemen¬ 
tare concetto al Giovannini, 
citandogli un precedente sto¬ 


rico: quello delle -Nozze di Fi¬ 
garo- di Beaumarchais. ap¬ 
plaudite e soucenzionate dai 
nobili francesi che godevano 
ne veder fustigare sulle scene 
i propri vìzi, per i quali, di 
Il a poco, avrebbero perduto 
(non metaforicamente) la te¬ 
sta. Abbiamo errato: prima 
di tutto perchè, da vero trom¬ 
bone. Giovannini non soffia 
ma è soffiato da bocche di 
teste altrui e quindi non teme 
di perdere ciò che non gli 
compete: in secondo luogo 
perchè, citando la Storia, 
avevamo dimenticato che 
Giovannini è discepolo di¬ 
chiarato del - duce -, che 
com'è noto confondeva Anas¬ 
sagora con Anassimene. Te¬ 
nendo conto, quindi della sua 
disciplinara non erudizione, 
non lo faremo più D’ora in 
aranti, in volcmica con il 
Nostro, citeremo solo - Vln- 
no a Roma - Oppure, dato 
che T» antiborghese ♦ Gioran- 
nini insiste nel proporre 
» l'eroismo di Mussolini - co¬ 
me rimedio alia decadenza 
borghese, citeremo l'Inno in 
cui si afferma che - per vin¬ 
cere ci vogliono I leoni • di 
Mussolini armati di valor». 
Ma. date le esperienze fatte, 
sarà bene aaoiomarsi can¬ 
tando che » per perdere ci 
vogliono i tromboni - 
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